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IN MINORANZA NBL PAESE. IL QUADRIPARTITO RIPRENDE SENZA PUDORE IL POTERE 

Nasce il governo di Sceiba 
fondato sugli sconfitti del 7 giugno ! 

il PRI non parteciperà al governo - Il mercato delle cariche - Una vice-presidenza 
per Saragat - La lista probabile - Stamane Sceiba si recherebbe al Quirinale 

Nella mat t ina , nel pome
riggio e nella sera di ieri si 
sono svolte innumerevol i r i u 
nioni collegiali e s epa ra t e d e 
fili esponenti della D.C.. del 
PSDI , del PLI e del P R I pe r 
t rovare l 'accordo sulla s t r u t 
tura del governo e la d i s t r i 
buzione del le car iche . Presso 
Sceiba si sono r iun i t i r i pe tu 
t amen te Spa ta ro , Moro e Ce
rchi per la D.C., Mar t ino e 
Cortese per il P L I . Rossi. Pre t i 
e Bei-tinelli pe r il P S D I . Gli 
organi esecutivi e p a r l a m e n 
tar i dei var i par t i t i si sono 
Jiunit t a lo to volta pe r ascol
t a re relazioni, vag l ia re le of-

zione, e inopina tamente l ' in
dus t r ia : come ti concilierà la 
azione del l iberista Vi l labru-
na in questo delicatissimo set 
tore con le r ivendicazioni 
p rogrammat iche dei socialde
mocratici , ecco uno dei tan t i 
elementi di i-tridente con t rad
dizione del neonato governo 
di coalizione. 

Vi è da aggiungere , però, 
che i democris t iani s embrano 
ora inclini a me t t e re un loro 
uomo al l ' industr ia , re legando 
Vì l labruna al Commercio E -
stero: e che in tendono ta l lo 
nare tu t t i i minis t r i dei p a r 
titi minor i conferendo m a g 
giori poteri ai sot tosegretar i . 

Un al t ro degli e lement i che 
più colpiscono nel la composi 
zione del governo è lo scarso 
impegno politico del la D . C. 
L'assenza di De Gasper i è t i 
pica, e la s t ampa è u n a n i m e 
nel r i levare che se D e G a s p e 
ri h a passato la m a n o a Scei 

ba ciò è accaduto perchè De 
Gasper i e il gruppo di l igente 
clericale concepiscono l 'a t tua
le governo come un nuovo t i 
po di governo di t ransizione, 
des t inato a breve vita e dest i 
nato, una volta che i social
democratici siano per bene 
«incastrati», a p repa ra re lo 
a l la rgamento della maggio
ranza verso la destra o add i 
r i t tu ra a consent ire un r o v e 
sc iamento della formula go
verna t iva verso des t ra . Se si 
esclude Piccioni, nessuno d e 
gli a l t r i massimi esponenti 
democris t iani par tecipa al go
verno. Anche Andreot t i , po
li quale Sceiba aveva creato 
un minis tero senza portafogli, 
pa re che al l 'u l t imo momento 
abbia risposto picche; e così 
Fanfani . Le corrent i clericali 
res tano insomma a guardare , 
p ronte al nuovo assalto alla 
diligenza e a l l 'ur to non appe 
na le scadenze politiche che il 

governo dovrà al f ronta le n -
propor tauno il problema di 
una chiara scelta politica. 

E che di re della si tuazione 
del PSDI - ' Le r ipercussion: 
che la capitolazione di S a r a -
ragat avrà nel par t i to sono 
facili a immaginars i . Dichia
razioni significative h a n n o r i 
lasciato ieri all'Auniifi.' i 
inembi i dimissionari del l 'Ese
cut ivo del PSDI, Mondolfo e 
Russo: i« Le nostre dimissioni 
— ossi hanno det to — sono 
s ta te de terminai : ' da l l ' inspie-
gabile voltafatcì i del nostro 
Segretar io il quale , dopo uve-
re ì iconosciuto che» il 7 giu
gno aveva chiuso defini t iva
mente la politica del q u a d r i 
par t i to , ora con incontrol la ta 
dis invol tura è tornato a far 
sue le te.^i dell.: co r ren te di 
d t s t r a ». La tIichk.raz.ione clc-
pu«"(-ia quindi n disprezzo di 
Saraga t o«. r l.i democrazia in
te rna di p. i . t i lo . e s<ìt'olinea 

che la sua capitolazione com
promet te l 'apertili a a sinistra. 
Non c'è dubbio che questa è 
anche la rea / ione della base 
del part i to , e Saragat -e ne 
accoigerà presto. 

Dinanzi a questi e lementi , 
alle diffidenze reciproche tra 
i par t i t i della coalizione, e a l 
la scarsissima maggioranza di 
cui ufficialmente il governo 

IJX.l BOCCA CHE IMItlJBKA' PIÙ'! 

Fulminea e misteriosa morte 
del bandito Pisciotta in carcere 

\'v\ luogotenente di Cìiulituio è stt'iinuiz/.uto ieri maltinti dopo aver bevuto una 
tazzina ili calie — La stessa sorte di C u s u m a n o Celoso e dell avvocalicchio ? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, il. — Gaspare. 
Pisciotta, ex luogotcliente del 
bandito Salvatore Giul iano, è 
morto iniprourisniiieiite sfa
mane. 

Il fuorilegge che si trocaica 
nelle carceri deU'Ucciardone, 
e sul cui capo pendi vano (in
corri al t r i processi, sembra sia 
sfato colpi*;> uìle ore 7..J0 da 
un fulmineo malore, d o p o 
aver sorbito il caffè. Il padre 
che era r inchiuso nella stessa 
cella, ha subito dato l'nllar-
me. Trasportato all'inferme
ria il medico del carcere ha 

gode nelle due Camere , l 'n ter- prat,Cato al Pisciotta Ir pri 

Ondato di scioperi e proteste 
per lo designazione di Sceiba 

Centinaia di ordini del giorno indiati ad Einaudi - Mezz'ora di sciopero 
alfa FERAM di Roma - la protesta di Torino, Novara, Modena e Livorno. 

Sceiba 

fer te e le contr 'offerte. i m p a r 
tii e d i re t t ive . 

Sebbene il merca to affan
noso si sia pro lungato anche 
nella not ta ta , un r i su l ta to de 
finitivo non è stato raggiunto . 
I repubblicani anzi , dopo l u n 
ghe riunioni del loro esecut i 
vo, hanno ufficialmente deci 
so di non e n t r a r e nel governo. 
ma solo di appoggiar lo in 

Si è estesa ieri in tut ta l 'Ita
lia l 'ondata di indignazione 
popolare per Ja designazione 
di Scelba a Presidente del 
consiglio dei ministr i . Dai 
grandi centri industrial i ai 
pìccoli paesi di montagna la
voratori, cittadini, disoccupati 
hanno inaniteslato in \avie 
fonili: la loro protesta per la 
candidatura dell'artefice della 
•i legge truffa x-. 

Vivacissima si è subito de
lineata a Napoli la reazione 
ilei lavoratori. Già dall 'al tro 
ieri J'L'nione Donne Ilaliane 
aveva inviato un telegramma 
di prolesta al Presidente Ei
naudi ; ieri si Mino avuti scio
peri all'ex silurificio di Maia, 
alla Pax, all 'Eternit , alla Ccvi-
sa. alla Fiore, alla SK'.CKT, alla 
Yienier. Anche i disoccupali di 
S. Giovanni a Tednccìo, nel 
eorso di una assemblea, hanno 
d.-ciso di inviare un tclegrain-

Par ìamento . Per il resto, p e r ò . , , ^ , H p r o l c s l a a i r o » . Gronchi 
' .accordo può r i teners i o rmai - * . . . . . . 
concluso, e al t e r m i n e della 
giornata Sceiba ha d ich ia ra to 
che conta di recarsi s t amane 

Numerose manifestazioni xi 
sono state ieri nel foggiano e 
in paiticolarc a S. Se» ero. Ce 

dal Capo dello S t a t o pe r so l - «gnola . Tarn-maggiore. Apri-
toporgli la lista dei nuovi mi - leena, S. Xicandro, Nocera e 
nistr i . (San Marco in I.amis. 

La lista sembra essere la \ Moina, il laxom e sialo 
seguente: ! fermato per mezz'ora dagli 

PRESIDENTE DEL CON-!" i '<^ i dcH'a/icniIa u.clallurgi-
n r ir» v. TVTTTxiiSTRn rxpr-.I TÌca 1 l.UAM: durante la sospen-

i lavoratori hanno ap-
tclc-

SIGLIO E MINISTRO DEGLJ " 
INTERNI: Sceiba ( D O . |suini-

V I C E - P R E S I D E N T E D E L ^ ™ ^ \ l t ^ ° a i % J £ i f S 
CONSIGLIO E MINISTRO 1 ^ 3 ' "\\^ , * „ . , ' » £ ' " 
S E N Z A P O R T A F O G L I O : S a - 5 S f e s V ^ 
raga t (PSDI) ' 

MINISTRI 
T A F O G L I O : 

SENZA 
De Caro 

pe r i rapport i col P a r l a m e n 
to; Tupini (DC) pe r la r iforma 
burocra t ica : Campill i (DC) per 
la Cassa del Mezzogiorno. 

ESTERI : Piccioni ( D O . 
TESORO: G a v a (DC). 
BILANCIO: Vanoni ( D O . 
FINANZE: Tremel loni (so

cialdemocratico). 
DIFESA: Tavian i (DC). 
ISTRUZIONE: Mai t ino (li

berale) . 
GIUSTIZIA: De P ie t ro ( D O . 
INDUSTRIA: Vi l labruna (li

berale) . 
A G R I C O L T U R A ; Medici 

(DC). * 
LAVORI P U B B L I C I : Romi 

ta (PSDI). 
LAVORO: Vigorelli (PSDI). 
TRASPORTI : Mat ta re l la 

(DC). 
MARINA MERCANTILE : 

Tambron i (DC). 
P O S T E : Cassiani ( D O . 
In ques ta l i s t a probabi le 

r i m a n e d a assegnare il d i 
cas tero de l Commercio e s te 
ro. che in u n p r i m o tempo 
doveva essere affidato a La 
Malfa e che r i m a n e l ibero in 
.seguito alla decisione del PRI 
di non pa r t ec ipa re al g o 
verno . 

I minori non h a n n o o t t enu
to né gli In te rn i nò gli Es*eri. 
e i d icas ter i -chiave economici 
(Tesoro e Bilancio) res tano 
r.eiie man i dei custodi t rad i 
7:onali della politica economi 
ca clericale, pe r e l iminare 
ogni eccessiva preoccupazio
ne che potesse d e r i v a r e per 
s gruppi dominan t i dal la p r e -
.senza di Tremel loni al le F i 
nanze . I l iberali «embra o t 
tengano finalmente la ì s t ru-

tristi nel corso «li una grande 
POR- i.iNM-mhlca alla (".amerà del 
(PLI) Lavoro. La Commissione inter

detta Stampa .Moderna di li a 

Ilnuia, ha inviato un telegram
ma al Presidente Hinaudi 

A Piombino ieri mat t ina , al
le 10 nei reparli più impor
tanti dello stabilimento 1LVA, 
i lavoratori hanno incrociato 
le braccia per cinque minuti . 

l'n ordine del giorno di pre
lesta è stato xotalo anche dalle 
maestran/.e della grande Oflì-
r ina loromotixa di Foligno. 

A Livorno, al Cantiere An
saldo, ieri matt ina alle, ore 11 
le maestranze hanno sospeso 
il lavoro e >ono uscite dallo 
stabilimento recandosi in mas
sa nei locali della Camera del 
Lavoro dove hanno partecipa
to ad una imponente manife
stazione di protesta. Astensio
ni dal lavoro si sono, inoltre. 
ivute alla Spica, alla Kichard 
Ginori, alla Sice, alla Ve
treria i tal iana, a l l a Moto 
Fides, alla Slnnir e Ira ì fer
rovieri del deposito di Livor
no. Il porto è rimasto comple
tamente paralizzato e i por
tuali hanno sospeso il lavoro 
dalle 11 alle 1-', abbandonan
do i vapori e le banchine. 

Analoghe grandi manifesta
zioni si sono svolle a Ilari do
ve decine e decine di ordini 
del giorno di protesta sono 
stali inviati al Presidente del
la Repubblica dai lavoratori 
dell'Arsenale, del Cantiere na
vale. del Cantiere tarantino. 
della Galileo, della San Gior
gio, della Costa e del Cemen
tificio Ionico. Altri o.d.g. sono 
stati votati dalla l-'ederhrac-
ciantì provinciale, dai lavora
tori e attivisti sindacali di 
Motlola, Laterza. Ginosa. Pa-
langiò. Palagianello. Massafr.i. 

Statte e Castella-

UNA LETTERA DI BIANCHI BAND1NELLI 

Il "culturame,, propone 
Seelba alla Istruzione 

Abbiamo ricciuto e zolcnticn 
pubi'!'chiamo la tegnente let
tera: 

' Cara L'r.izà, 
l"on. Sceiba si accinge dun

que a darci un nuovo governo 
il quale, senza dubbio, realiz
zerà quella * qualificazione » 
che da rune le parti è stata 
chiesta al partito dominante. 
Per Li quahticazione ìa molti 
sensi è già sufficiente, del re
sto, la persona del nuovo capo 
del governo. 

Vorrei proporre che si in
viasse un telegramma auspicale 
all'on. Sce.'ba firmato da tutti 
quegli intellettuali italiani che 
rientrano in una delle tre ca
tegorie alle quali egli ebbe in 
passato a rivolgere la propria 
attenzione, e cioè: i « cialtro
ni », che sarebbero gli intellet
tuali liberali e di « terza for
za » non militanti nell'antico
munismo; gli « utili idioti », 
che sarebbero gii intellettuali 
come sopra che, addirittura, 
hanno contatti di collaborazio
ne o di amicizia con gli intel
lettuali di sinistra; e quelli 

appartenenti genericamente al 
« culturame -, cioè all'unica 
corrente di cultura viva che si 

Italia dopo i ,,;,„;,( i 
la cultura 

uscita dalla Resistenza. 
Potrebbero anche firmarlo 

<»'» autori di libri gialli giac-

sia manifestata in 
'a guerra, e che è 

( 'rispiano, 
lieta. 

\ ì v o terniento regna nelle 
officine anconetane Tornassi, 
Polomar, Cantieri Morin i e 
(."astracane dot. e si sono svol
te assemblee di protesta. 

A Mieti e in provincia ma
nifestazioni di sdegno e di 
prolesta hanno avuto luogo ne
gli stabilimenti della Cisa Vi
scosa e alla Ceramica di Sli-
inigiiaiio, tra i mezzadri della 
piana reatina, della Sabina e 
tra i poverissimi contadini di 
Cicolano. 

Il <r no » a Sicilia è stato 
espresso decisamente ieri an
che da vasti strati dell 'opinio
ne pubblica dell 'Italia setten
trionale. 

A licenza numerose manife
stazioni si sono avute nelle 
fabbriche. 1 lavoratori della 
« Pellizzari •- hanno sospeso il 
lavoro. A Trento la Segreteria 
della CdL a nome dei suoi or
ganizzali ha invialo ordini del 
giorno di protesta ad Kinnudi 
e ai Presidenti delle due Ca 
mere. XcII'Cdinese i consiglie 
ri socialdemocratici, socialisti 
e comunisti di Latisaua han
no inviato una comune lettera 
di protesta al presidente della 
llepubhlica. L'n ordine del gior
no comune è stalo formulalo 
anche dalla Camera del Lavo-j 
ro e dalla UIL di Udine. j 

A Venezia gli operai di tut- ' 
li gli stabilimenti hanno re
spinto con o.d.g. la designazio
ne ili Scellu. A Milano intorno 
alla decida presa di posizione 
della classe operaia si e de
terminalo un vivo malconten

t o che interessa più vasti s t ra-
]ti di cit tadini. A decine sì so
me» svolti anche ieri scioperi e 
j'asscinblcc nelle fabbriche. Tra 
gli altri citiamo quelli avvenuti 

ialla Teciiomasio Krovv n ({meri. 
falla Pracchi. all ' Innocenti , alla 
1 Jclcmeccanica. Sospensioni so-
;no avvenute alla Valseceli!, a l -
, la Trafileria Pasquino, alla 
(O.M., alla Falchi, alla Garelli. 
i A Modena. «love il nome di 
Scclha ricorda l'eccidio del 
nove gennaio e I J persecuzio
ne antipart igiana. ordini del 
giorno e sospensioni di lavoro 
si vono avuti nelle officine 
JuHi, Curi, Fiat-Oci, alla de

rogativo che si pone è: q u a n 
to tempo potrà reggere? Già 
corre lo slogan che definisce 
l 'a t tuale governo come una 
«nazionale B»; vi è un senso 
di s tupore e di t ieddezza fi-
nanco nella s tampa democr i 
s t iana; si considera in gene
ra le il neona to governo come 
il più instabile e il più avven
turoso che sia stato tenta to o 
realizzato. At taccato con a~ 
sprezza dalle forze stesse che 
dovrebbero sostenerlo (la de 
st ra d. e. e l'Aziono Ca t to 
l ica) , avversa to ìeeisamento 

ìdai monarchico-farcis t i , t u t t i ! 
i te r remot i sono prevedibil i , j 

Ma il motivo decisivo della! 
debolezza del governo è da to ; 
ev iden temente dal 
esso r ida v i ta a uno schiera
mento che è in minoranza nel 
Paese, che ha ot tenuto il 7 
giugno meno della metà dei 
voti . Un governo di questo 
genere, che si presenta con 
un p rog ramma di « aper tu ra 
sociale», non pot rebbe reg
gersi che con i voti della fi-
s t rema s inis t ra : ma non cer io 
con alla testa Sceiba, lo scon
fitto del 7 giugno, l 'uomo 
della leg!(e truffa, della i e -
pressione poliziesca e dello 
scandalo Giul iano, e sopra 

J:IC cure , ma ogni tentativo e 
riuscito vano. Infatti, dopo 
appena 23 minuti di agonia, 
Gaspare Pisciotta è deceduto, 
senza proferire parola 

La noti-in della morte di 
Gaspare Pisciotta, il luogo
tenente del bandito Giul iano, 
si è diffusa come un fulmine 
starnutitila per Palermo, su-
scitando tuia profonda im
pressione. Per darvi una idea 
delle reazioni dell'opinione 
pubblica, basti dire che ali 
strilloni del giornale dr l p o -
uicriggio che va a ruba, (iri
davano a squarciagola: « H a n 
no a ni ma; rato Pisciotta.' ». 

Questa convinzione si è .s-a-
ia t to c h é ' k ì ' o d'tfi 'sa non appena si son 

'conosciute le strane e miste
riose circostanze della morte 
di colai che po(è produrre, 
durante il processo ver l'ecci
dio di Porte l lo , qncll 'afresfa-
fo di benemerenza a firma 
Mario .S'cclba che proprio 
questa mattina è stato r ip ro 
dotto dal l 'Uni tà . 

Di fronte allo slato d 'animo 
della opinione pubblica ed al
la impossibilità da parte dei 
giornalisti dì ottenere .subito 
notizie dalle autorità, l'on. 

jMic/icle Sala sì è recato nel 
pomeriggio personalmente al 
carcere deU'Ucciardone, dove 
è stato ricevuto dal direttore 
coniai. Restino. H coni ni. Re-

tut to i 'uomo che si è scaglia
to contro la t regua politica 
dei mesi scorsi e che subi to 
dopo il 7 giugno predicò che 
del voto popolare non si do-j .s t iro ha dichiarato che Ga-
veva tener conto e che tutto!.spore Pisciotta sì trovava ria 
doveva cont inuare comcj circa un anno in una cella 
pr ima . ^assieme al padre Salvatore 

• — i (condannato quest'ultimo a 30 

Gaspare Pisciolta (« Mni-trn) insieme a Salvatore Giuliano 

li gruppo dei senatori co
munisti è convocalo vener
ili, 12 corr-, immediatamen
te dopo la seduta, nell 'aula 
del gruppo stesso. Ordine 
del giorno: « Esame della 
situazione politica ». Relato
re Mauro Scoccimarro. Si 
prega dì non mancare. 

la guardin accorsa ha potuto 
vedere dallo spioncino clic 
Pisciotta già a r e r à perduto 
conoscenza. Si è quindi in
trodotto nella cella ed ha fat
talo di praticargli la respira
zione artificiale iVel frattem
po. è arrivato un infermiere 
ed ila provveduto, assieme ad 
altri detenuti fra i quali 
Frank Mattinilo, a fraspor/arc 
in infcrmeria l'ex luogotcnen-

fiimi di carcere) e senza a l t r i ' te di Giuliano. Pisciotta 
, detenuti. 
' Nella cella, Pisciotta ai'eiin 
1 una macchinetta con la quale 
era solito ogni mat t ina prty-
pararsi il caffè. Questa matti
na, erano le ore 7,30, il padre 
di Pisciotta ha chiamato la 
guardia di servizio gridando 

.sioti} affidato alle cure del 
dott. Saso, medico del carce
re il quale, secondo il comm. 
Restino, avrebbe prat icato al 
de tenuto inalnrioiii di ossige
no e dato dei cardiotonici . 
Ma, come abbiamo detto. Pi
sciotta non è r invenuto . Alle 

che il figlio si sentiva inalatore 8,10 spirava. 

Interrogato dal l 'on. Sala, il 
direttore ha dichiarato che 
Pisciotta. ol t re alla macchi-
Hc//rt per il caffè, aveva, ncl-
Ta sua cella, a lcune boffiglmr 
di medicinali. Risulta che il 
Pisciotta, come sua ab i tud ine . 
col caffè aveva jirtso anche 
una cuceliiaiafa di « Didaliu », 
un preparato americano espet
torante a base di vitamine, 
usato anche come ricostituen
te generale . Il d i re t to re ba 
dichiarato all'on. Sala di noni 
poter esprimere nessun giu
dizio sull'improvvisa morte di 
Pisciotta che anche a liti deue 
essere apparsa strana, tanto 
è vero che c inque minut i d o 
po il decesso si è subi to mes
so in contatto col Procurato
re della Repubblica comm. 

A MONTEI.KPHK XKI.I.A CASA DEI. «ANDITO MORTO 

Il drammatico racconto dei familiari 
che hanno visto la salma di Pisciotta 

« Lo avete ammazzato! » ha gridato fuori di sé la madre - Atmosfera pesante di sospetti a Montolepre 

Garofalo, p t r chiedere il suo 
in tervento . 

Il comm. Res t i ro è apparso 
giustamente •.preoccupato di 
quelle che potranno essere le 
ripercussioni della Qiistcriosa 
morte .sull'opinione pubbl ica: 
« Chi sa che cosa dirà la gen
te » ha esclamato il d i re t tore 
deU'Ucciardone. .< La sua pre
occupazione — gli ha dichia
rato l'on. Sala — è senza 
dubbio giustificata ». 

Il Procuratore della Repub
blica. insieme al prof. Del 
Carpio, direttore dell'Istituto 
di Medicina Legale de l l 'Un i 
ve r s i t à , accompagnato dai suoi 
assistenti ' . Jio proceduto alle 
cousfafa;ioni di legge. Con-
renipordileanicnfe le bottigli-
ne di medicinali che si trova
vano nella cella di Pisciotta. 
secondo quanto ha dichiarato 
il comm. Resttvo a l l 'on . Sala, 
sono state sequestrate. 

Alle ore 16. a mezzo di un 

che, a quanto si dice, tali libri 
costituiscono la Iettuta prefe
rita del nuovo capo del go
verno. Ma, purtroppo, <ono 
quasi tutti stranieri e non han
no a cuore le cose nostre. 

; I! telegramma potrebbe es
sere formulato presso a poco 

| così: «On. Mario Sceiba. Ro-

!

ma. A nome gruppo cialtroni, 
gruppo u:i'" Idioti t : gruppi 
culturame, intellettuali italiani 
appartenenti categorie cai 
Ella rivolse sempre sua parti
colare attenzione, auspichiamo 
nuovi immancabili sviluppi 
politica culturale italiana go
verno da lei presieduto et in
vochiamo ài pane Sua assun
zione interim ministero Istru
zione ». 

Se la proposta ti sembra 
buona, ti prego di diffonderla. 
Intanto io mi firmo. Ranuccio 
Bianchi Bandinelli >. 

alle \ inacr ic . alle 
Fornaci Ferrari , alla SKFT.i, 
alla Centrale del Latte, alia 
CL\M. ai Molini Rorghi e De 
('ecco, all'A/iend.i del gas. alla 
Camurri e Bezzi, in tu t te le 

! Leghe edili del comune e in 
ìquelle mezzadrili, braccianti e 
{coltivatori dirett i , alla fabbri-
lei Focherini, etc. Importanti 
{comunicali sono slati emessi 
• dal Comitato esecutivo nazio
nale dell 'abbigliamento, r iuni-
lo a Modena, e dal Con*iglio 
comunale di .Mirandola. 

A Torino le maestranze dei 
grandi stabilimenti hanno vo
tato ordini del giorno ili pro
lesta: alla Officina ricambi 
FIAT i lavoratori hanno effet
tuato un'ora ili sciopero. Ma
nifestazioni di protesta si sono 
svolte alla HIV, alla FIAT-
Sima. alla Supcrga. alla Pirelli , 
alI'Aerilalia reparto costruzio
ne apparecchi G.T»0. Altre so
spensioni del lavoro e votazioni 
di ordini del giorno si sono 
registrati a Novara negli sta
bilimenti Wild, Fonderie Fer
rar i . alla FIAT-Cansa di Ca-
meri, alle officine Sant'Andrea. 

jScotti e Briosebi e a l la Scici. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTELEPRE, !». — A n -
cora un.j \o l ta il nos t ro d o 
vere di cronisti ci ha spinto 
a Montelepre. a .-eguire la 
;-eia in.-nnimmata del f iandi-
t ismo .-ìcihano e la crudele 
catena di del ' t t i . di conn iven
ze, l 'ult imo anello della q u a -

furgone del Municipio, scor
tato da 4 agent i e 4 c a r ab i 
nieri , n cadavere di Pisciottn 
è stato t r a spor ta to , per ordi
ne del Procuratore della Re
pubblica, all'Istituto di Medi
cina Legale, dove domani po -
incriggio avrà luogo l ' autop
sia che sarà eseguita per in 
carico del Procura tore del 'n 
Repubblica dal prof. Ideale 

, , . , „ , A M I , r iDel Carpio, lo stesso che cur
ie e legato al non-e di G a - i n a n d o da Pa lermo, h a n n o j Ali u.scita ci solfei miamu] (JUI j-aut0nsm f / r ; cadavere 
.-jiare Pisciotta. UparM» le pr ime notizie, chc ja pochi p a ^ i dalla casa. .-ul-| f/j Giuliano. Fino n questo 

Rogna ne! p.ie.-e que l l ' a i - j corrono di bocca in bocca, in- ) la piazza Pr inc ipe d] P iemon- j ,„ „ m ,- „ t (t „ o l t C[ c; s . r n . 
mo.-fer.i di preoccupazione,Is ieme ai commenti ed "'' "" J J"" " : ' J 

di .-biuottimentii ed m- ieme 
di eccitazione che no tammo 
n< i gioì ni dell 'uccisione di 
Giuliano e del p r o c e d o di Vi
terbo: hi mad: 

spetti più gravi 
•« E* la stessa 

Cu.siimano Geloso -
tut t i — era l 'unico 

il fratello ed 
hanno \\<\(i i'. 

e di Pi-ciotta, 
i parent i , che 
cadavere , tor

ni so- ' , te . dove due anni in. d u r a n t e t , 0 p O 5 5 , 0 Ì i , . appurare la cau.a 
le elezioni regionali . Li Cau- (M d c c C A 4 0 . qualc e stata for

te di -si tenni un comizio, an imo- i „,„r»r„ ,.tr,^;ni,„„„t~ J ~ I .,.„ • m o i t e d ih> tenm un comizio, an imo- i l ) 1 M [ n r n Htlici'almcnte dal m e -
d icono ,nendo Pisc iona a par la re . -* dico del carcere: pare che su' 

che s ; , - 'd i re la v e n t a . .. d e i u i n z I a r e : t . r r / , / j c / i r o (h „ t o r t e s}a star„ 
pe>-e ogni cosa -sui pezziji nomi dei m a n d a m i d e . l ' e c ; ' s C r i r f o : „ pcr paral isi cardici-
»ro.<.ìi che avevano protet toici t i lo di Porlel ia . a f t inché . ( 0 - „ c o „ accanto alla frase 
Giul iano. Era l 'unico che ri-|™>n diventasse r .opp, . tardi.) „„ j , „ n r 0 inrerropaf i ro . 
maneva ancora da snifnrep"<»nit- oer Giul iano. 

^4 

PALERMO — I carabinieri sorvegliano l'ingresso della cella 
frigorifera annessa alla sala mortuaria della Felicinzza, con
tenente la salma di Pisciotta. Di spalle il prof. dott. Del 
Carpio, dell'Università di Palermo, che eseguirà l'autopsia 

del cadavere (telefoto) • 
% 

(spegnere. . . n. d. r.) ». 
Conoscevamo da t empo la 

ca=a di Pisciotta, conosceva
mo da tempo la m a d r e , che 
all 'epoca di Vi terbo ci aveva 
par la to delle « rivelazioni ^ 
del figlio e che al lora era 
tu t ta an imata dal l 'odio contro 
Giul iano e dalla delusione 
verso la giustizia, che non a-
veva tenuto sufficientemente 
conto delle dichiarazioni del 
figlio. 

Adesso è una donna disfat
ta. vinta dal dolore ed i suoi 
occhi rossi di p ianto ci vie
tano di insistere nelle doman
de, men t re ascolt iamo il la
mento funebre delle poche 
donne, che le fanno corona, 
ed i l ' suo grido lacerante : 
« Tu t to è finito: mur io me 

! figghiu! ». 
Quando tent iamo di inter-" 

rogarla sui suoi sospetti i n 
torno alla morte , r isponde 
soltanto: « Xostro Signore ci 
havi a pensare.. . * e. poi, a g 
giunge t ra i singhiozzi: « Col 
tempo e con la paglia si m a 
tu rano le s o r b e . «. 

Ma a questo p u n t o i n t e r 
viene il fratello minore di 
Gaspare , che ci dice poche 
parole, men t re gl : mos t r i amo 
- l 'Unità >• dì oggi sul la . q u a 
le pe r una coincidenza, che a 
Montelepre è appa r sa quas i 
sbalordi t iva, c 'è la fotografia 
dì Gaspa re ed il famoso ce r 
tificato di benemerenza , che 
recava la f i rma di Mar io 
Scclba . 

Su que.-tn stes-a pi.iz/a e: 
viene incontro deKa ijente, 
tra cui alcuni che vengono 
da Palermo. d'»ve hanno v i 
sto, al carcere deU'Ucciardo
ne. il cadavere di Pisciotta. 
E' da loro che abbiamo »l r e 
soconto di quan to hanno sa
puto e visto dalle IO di q u o t a 
in 

punro 
/ familiari di Pisciotta. tem

pestivamente avvertiti, hanno 
raggiunto Palermo nelle pri
me ore della mattinata. Alla 
uscita dal carcere, dove hn 
stazionato per tutta la mat
tina una folla di cur iosi , 'n 
madre e la sorella del defun
to si sono abbandonate a pie-
tose manifestazioni di dolore . 

nat t ina quando in ca.-a de l - j Rosa ria Lombardi è stata u d i -
a madrt fu por ta to l ' annu i i - , r a gridare: « L ' h a n n o amma'-

T-O della mor te . [zato... era ncru, giallo r con -
1 Come ni preda al del i r io , 
la maci: t . seguita ó.i pochi 
familiari, si precipi to in m a c 
china a Pa le rmo, g iunse a l -
l 'Ucciardone e. dopo una b r e 
ve sosta, venne in t rodo t ta nei 
pregni de l l ' i n fe rmer ia . 

" Ci d issero di a s p e t t a r e — 
ci spiega u n o dei fami l ia r i — 

fio il corpo di *vd l ad. «v ,-, 
hanno ammazzato." consiglio" . 

Alla famiglia è si 
che il cadavere sarà có*zìove Ce-
to loro subito dopo l'aui B™™ 

Avvicinato in serata da07*-* 
giornal is ta , il dot t . Restico fo5;" 
dichiarato che Pisciotta da ' 
d u e mesi a questa pa r ie non 

iavevc accusato alcun maìes-perchè c ' e rano d e n t r o i me 
dici e le a u t o r i t à . Ma la m a - J sere ed era in ottime condì 
d re s embrava avesse p e r d u t o ; ioni di salute. 
il lume degli occhi e g r i d a v a ! La n o t ù i a della morte im-
in modo s t r a z i a n t e : « Me | p r o r r i s a d j Pisciotta appare 
l 'hanno ammazza to ! M e l 'a
vete ammazza to ! ». F i n a l 
mente e n t r a m m o a g r u p p i : ' 
5 minu t i pe r vol ta e d e n t r o j 

RICCARDO LONGONE 

(Continua in 2. pag. «. col.) 

c 'era anche il p a d r e . L a m a 
dre r imase col cadave re del 
figlio pe r p iù di u n qua r to 
d 'ora . G a s p a r e e ra coperto da 
u n lenzuolo e ci d issero che 
avevano fat to i pr imi accer
t ament i medic i . La madre 
cerco di togliere il lenzuolo, 
e riuscì a scoprire il cada
vere fino al petto. Non è ve 
ro — dicono — che era a n -

FRANCO GRASSO 

(Continua in S. pag- 9. col.) 

Le prenotazioni 
per il 12. febbraio 

Raccomandiamo ai re
sponsabili provinciali degli 
« Amici dell'Unità », data 
l'alta t i ratura ed il numero 
elevato delle pagine del-
l'Unità del 1! febbraio, di 
inviare intprorogabila*ente 
entro oggi gli elenchi di 
prenota tone . 
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LA NUOVA FASE DELLA LOTTA 
per conquistare un miglior tenore di vita 

SI APRE 0001 NEL TRIANGOLO 
Ecco un pr imo quadro r iassuntivo dei prossimi grandi 

scioperi un i ta r i per i migl iorament i salar ial i nelle indu
strie, da realizzarsi a t t raverso il conglobamento e la pe
requazione, nonché il r innovo dei contrat t i di lavoro: 

O G G I 
LA LIGURIA è il pr imo vert ice del « t r iangolo indu

s t r i a l e» ad en t ra re in lotta, nel quadro degli scioperi re 
gionali predisposti dalla CGIL e dal l 'UIL. A GENOVA 
SAVONA e LA SPEZIA scioperano dalle ore 15 alle 18 
chimici , metallurgici , edili e lessili. 

LE LAVORATRICI DELLA FOGLIA DEL TABACCO 
scioperano per *Ji ore in tu t ta Italia per il contrat to 
di lavoro. 

I VETRAI scioperano per 24 ore in tutta Italia per il 
contrat to di lavoro. 

D O M A N I 
La LOMBARDIA sarà il secondo vertice del « t r ian

golo » ad en t ra re in lotta. 500.000 lavoratori del l ' industr ia 
e dei t rasport i di MILANO e provincia sciopereranno per 
24 ore ( t ram e giornali l imi teranno lo sciopero alle 17). 
A COMO, per 24 ore: metallurgici , chimici, ve t ro-cera
mist i , autoferrot ramvier i . Nella provincia di VARESE, per 
24 ore , i centr i indust r ia i : di Busto Arsizio, Gal la ra tc . Ca-
stellanza, Fagliano Olona, Albizzate. PAVIA; per 24 ore 
tut ta la provincia. BERGAMO e DALMINE. per 24 ore. 

BRESCIA, dalle ore 10 alle 12 1 metallurgici . CREMONA. 
per 24 ore chimici e ceramist i . 

A PALERMO sciopereranno per 12 ore metallurgici ed 
edili. 

V E N E R D Ì ' 12 
Gli scioperi si es tenderanno all 'EMILIA ed alla RO

MAGNA. A BOLOGNA, sciopereranno dalle 9 alle 12 
metallurgici , gasisti, elettrici. A FORLÌ ' , per 24 ore. tut ta 
la provincia. A MODENA, dalle ore 9,30 alle 12, tutto il 
settore industriale. 

MA R T K D T 16 
Sciopereranno UMBRIA e LAZIO. 

M E R C O L E D Ì ' 17 
Sciopereranno le MARCHE e il PIEMONTI; 

G I O V E D Ì ' 1S 
Sciopererà il VENETO. 

V E N E R D Ì " 19 
La prima fase sarà conclusa dagli scioperi delia TO

SCANA. Questi scioperi av ranno la dura ta di 24 ore nel 
complessi monopolistici e nelle aziende legate ai mono
poli. p di 12 ore nelle al tre aziende, 

VERSO LA CONFERENZA NAZIONALE DI DOMENICA A ROMA 

Gli assegnatari della Maremma toscana 
si uniscono in un'associazione autonoma 
Chi sonò e cosa vogliono i cosiddetti "nuovi proprietari,, soggetti agl< arbitri dell'Ente 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GROSSETO, 9. — 1 conta
dini toscani che hanno rice
vuto la terra dall'Ente Ma
remma dispongono ora di una 
fòrte organizzazione autono
ma unitaria per la difesa dei 
propri interessi. 

L'importante dccisio7ie è 
stata presa dagli stessi asse
gnatari: maturata nel corso 
di numerose assemblee e riu
nioni tenute nei paesi di 
campagna e presso i poderi 
dell'Ente in tutte le zone di 
applicazione della legge stral
cio nella Toscana (gran parte 
della provincia di Grosseto, 
più la Val di Cornin nel Li
vornese, la Val di Cecina «ci 
Pisano, le Valli d'Orda e del 
Paglia nel Senese) essa è di
venuta realtà nel congresso 
costitutivo riunito solenne
mente sabato e domenica a 
Grosseto alla presenza degli 
onorevoli Tognoni e Zanncri-
ni. 

Perchè è sorta questa asso
ciazione — che raccoglie e 
unisce le analoghe associazio
ni nate negli scorsi mesi su 
base territoriale pi» ristretta, 
in tutto il comprensorio to
scano — e perchè sono già 
sorte e vanno sorgendo nel 
Fucino, in Punita, in Lucania. 
nel Molise, in Calabria, in 
Campania, in Sicilia, in Sar
degna e nel Delta Padano, 
tutte le altre associazioni di 
assegnatari che converranno 
a Roma domenica prossima 
per la loro prima conferenza 
nazionale? Che cosa spinge 
questi contadini ad organiz
zarsi per resistere alla volon
tà degli Enti e per rivendi
care il rispetto dei loro di
ritti? 

Il congresso in una nutria 
serie di interventi assai pre

sati, è emerso invece un qua
dro impressionante del rap
porti dì soggezione addirittu
ra medievale esistenti fra en
te e assegnatario. Carichi gra
vosi sono imposti a quest'ul
timo perchè paghi e indenniz
zi in trenta anni quel che gli 
hanno « regalato »; il « nuovo 
proprietario » non ha nessuna 
garanzia di stabilità sulla terra 
e vive e lavora per 30 anni 
con la continua spada di Da
mocle della disdetta; non ha 
nessuna voce in capitolo nella 
scelta dei criteri di direzione 
del fondo, non entra nella 
decisione sulla vendita o sul
l'acquisto di merci, no» può 
discutere sul l 'opportuni tà di 
eseguire a meno determinate 
opere, non è iti grado di con
correre alla definizione del 
prezzo clic dovrà pagare per 
la terra i >>er ''.sedizioni; del
le oi>ere di miglioria, tion 
può associarsi con altri suoi 
colleglli e decidere la costi
tuzione di una cooperativa 
ma deve limitarsi ad accetta
re le « cooperafii 'c coatte » 
iiuposfr dall 'Elite; non ha la 

possibilità di resistere, di ap
pellarsi. di entrare in confro-
versia. 

Naturalmente un ordina
mento del genere pone tra 
l'altro, l'assegnatario in balia 
dell 'arbi tr io più sfrenato da 
parte del funzionario il qua
le — a secondu dei gusti — 
può utilizzare il suo potere 
per esercitare la pressione di 
carattere politico (a Orbetel-
lo alcuni assegnatari che te
nevamo riunioni in casa per 
discutere dei loro problemi 
sono stati minacciati di estro
missione, mentre a Rispeseia 
analoga minaccia è stata per
fino rivolta a chi leggeva 
l 'Unità) oppure per darsi allr. 
speculazione privata 

Soggetto al continuo ricat
to (<< firma questo foglio o 
ti caccio via » oppure <i paga 
questo prezzo per la motoara
tura o niente più sementi ») 
l'assegnatario viene degradato 
al livello di un semplice di
pendente dell'Ente. La rifor
ma — oli dicono i « tecni
ci » — la facciamo noi con 
le nostre leggi e le nostre 

I disoccupati pescaresi 
assaliti dallo "Celere,, 

Immediata protesta del Consiglio comunale unanime 

PESCARA. 9. — Una pacifi
ca manifestazione di a lcune 
cent inaia di disoccupati, ai 

cisì~c "documentati ha.risposto mudi si erano aggiunte nu-
con chiarezza a queste do
mande. Gli assegnatari si sono 
dati la loro associazione con 
l'obiettivo essenziale di di
fendere la propria dignità di 
uomini e la propria funzione 
di artefici primi e fondamen
tali della riforma. 

E' noto che la « riforma >• 
non è un regalo del partito 
clericale ma è stata strappata 
dai contadini italiani mercè 
lotte durissime. La « lepi7e 
stralcio >• pur non ponendo 
un limite generale alla pro
prietà fondiaria, ha stabilito 
un certo numero di espropri. 
affidando agli appositi enti il 
compito di assegnare la terra 
ai contadini e di aiutarli nella 
opera di trasformazione. Da
gli interventi, testimonianze 

merose donne con i loro b a m 
bini . è stata assalita e car i -
t a t a violentemente dalla «Ce
lere •» guidata dal Questore. 
Per ore e ore i poliziotti. 
monta t i su veloci jeeps. h a n 
no inseguito a colpi di m a n 
ganello i manifestant i 

Numerosi disoccupati. non
ché parecchie donne e bam
bini. sono s tat i .-elvaggiamen-
te malmenat i . Antoniet ta Ro
sa è stata medicata all 'ospe
dale civile per una profonda 
ferita alla nuca. La bambina 
Maria De Acetis. che si t ro 
vava a pa>sare incendo di 
scuola ha r ipor ta to la con
tusione di un occhio 

ste parole "l'azione della r-o-
lizia: « E* un segno del r i to r 
no di S c d b a ». 

Più tardi il Consiglio Co
munale , su proposta del com
pagno Silvestri , segretario r e 
sponsabile della Camera del 
Lavoro, ha approvato a l l 'una
nimità un ordine del giorno 
il quale , dopo ave r affermato 
che le r ichieste dei disoccu
pati e dei pescatori (sussidio 
s t raordinar io di 10.000 lire. 
inizio immediato dei cantieri 
di lavoro progettat i dal l 'am
ministrazione e finanziamento 
di un piano per la costruzio
ne di case minime popolari 
per gli abi tant i dei tuguri . 
delle baracche e delle case 
malsane) non possono non 
essere r i tenute giuste, si con
dannano le ingiustificate ed 

L' indignazione fra i lavo- ' "d iscr iminate cariche della 
rator j e la popolazione è v i - Polizia contro i disoccupati 
vissima. Numerosi ci t tadini 

palpi tant i dei diretti infcrcs- iha . ino commenta to con que -

Listo uniche a Torino 
dei feimieri « itoqli elellrlci 
Are il _ 

^Jh «in dovr»' H #» i i . P T 

mania <*i unitari nelle CI. delia Stampa e della SET 
lnion«" • — 

.ORLNO. 9. — Una un- voti alla lista uni tar ia 178 
, j 6 r t a n t e dimostrazione a i , (109) : alla U ìL 41 (48) ; alla 
uni tà e di ma tu r i t à s indara:e CISL 61 (76) . Impiegat i : vo-
è s ta ta offerta dai f e r r o v u n tanti 129 (101): alla lista u -
tor inesi e dai dipendent i d e l - n i t a n a 53 (44) ; alla UÌL 39 
l 'Azienda Elet tr ica Munic.p;.-1 (36) ; alla CISL 35 (19) . 1 
lizzata di Tor ino per il r inno-:seggi della Commissione in-
vo del le Commissioni interra . | terna sono stati cosi r ipa r l i -
Infa t t i l iste un iche ve r ranno l t i : 4 alla Usta un i ta r ia : 1 a i -
p re sen ta t e al le elezioni rìelIeil'UIL e 2 alla CISL. Lo scor
c i . sia dai fer rovier i . sta d a i ^ o anno la lista uni tar ia ri-
d ipendent i de l l 'AEM. Un a . - vova ot tenuto 2 seggi ment re 
cordo in tal senso è s ta to sol-12 seggi erano andati alla UIL 
toscri t to dai s indacat i SAUFI . j e 1 alla CISL. 
SFI , S I F A T . SMA. SNF. UNFi Alla SET. Operai : votant i 
e USFI del compar t imen to ' 233 (278): voti alla Iu ta uni 

circolari; voi siete l'ultima 
ruota del carro, siete gli stru
menti della riforma e perciò 
dovete fare qualche sacri
ficio... 

La nuova associazione sor
ge anzitutto per rivendicare 
un nuovo sistema di rapporti 
fra Ente e assegnatario, san
cito da un rontratto defini
tivo di assegnazione che do
vrà essere liberamente discus
so ed accettato dalle parti, 
come prescrive il Codice ci
vile, e non imposto dall'alto; 
il congresso ìia anzi appro
vato una serie di proposte 
concrete per ta formulazione 
di un contratto e di un capi
tolato che facciano dell'as
segnatario non uno schiavo 
ma un proprietario libero ed 
indipendente. A questa riven
dicazione di dignità si lega la 
rieliiesta di case più degne 
(che non crollino come quelle 
di Massa Marittima, che non 
siano pri»e d'acqua o di luce. 
n del forno o del pollaio, o 
addirittura del gabinetto, co
me hanno denunciato al con
gresso numerose donne) di 
assistenza mutualistica, di 
scuole accessibili, di circoli 
ricreativi. 

Ma è chiaro die questa ri
vendicazione — ha detto nella 
sua relazione il contadino 
Astolfo Moretti, eletto presi
dente dell'associazione — pre
suppone un capovolgimento 
dell'attuale impostazione pa
ternalistica che sta alla base 
della politica agraria demo
cristiana e che ha le sue ra
dici nell'effettiva dipendenza 
della D.C. dai ceti interessati 
all'insabbiamento di ogni ri
forma. 

Del resto un esempio chia
ro di quesfa politica agraria 
emerge dalle stesse cifre, ri
ferite al congresso, sull'ap
plicazione della » legge-stral
cio •>, in Toscana: qui l'Ente 
Maremma, dopo aver pub
blicato piani di esproprio 
per 14S.026 ettari, ha emesso 

Il Tribunale di Agrigento negò al Montagna 
Il diritto di attribuirsi il nome "di San Bartolomeo» 

// titolo di "marchese,, era stato concesso al Montagna dall'ex re Umberto il 24 maggio 1946 - Collòqui 
fra il dott. Sigurani, il questore e il comandante della legione Lazio dei CC - La Caglio ammalata a Firenze 

Alle ore 13 di ieri matt ina 
il questore di Roma, dr. Ar 
tu ro Musco, è nuovamente 
tornato alla Procura della 
Repubblica per conferire con 
il Procuratore , dr. Sigurani, 
dopo il colloquio dell 'altro 
ieri circa il caso Monte?]. Il 
dr. Musco non è giunto solo, 
stavolta, al Palazzo di Giu
stizia. Ix> accompagnavano il 
dr. Marchett i , capo della se
conda Divisione di Polizia 
giudiziaria (lo stesso funzio
nario, cioè, che venerdì not
te pre.se in consegna Anna 
Maria oMneta Caglio al sii» 
arr ivo alla stazione Tibur t i -
na con il.direttissimo Milano-
Fi renze-Roma) . Il commis
sario capo Marchetti , a -sua 
volta, era scortato dal com
missario Bianchi 

Un altro incontro di note
vole importanza ha avuto 
luogo fra le ore 19 e le 19.50. 
Il Procuratore della Repub
blica ha ricevuto infatti il co
mandante della legione La/io 
dei carabinieri e la lunghezza 
del colloquio (poco meno di 
un 'ora) s tarebbe a piovalo la 
fondatezza delle voci -.ecnndo 
le quali il dr. Sigurani si 
servirebbe dei carabinieri co
me collaboratori nelle nuove 
indagini .sul caso Monte.-i. i 

Questa la breve cronaca, — 
degli avvenimenti df ieri le-l ., , . .. , 
gali al caso Montesi. Da p a r . l (Cont inua i lone jUlU 1. 
te nostra, siamo intanto i n i a rn 
grado di fornire ulteriori pai ' - | " i" ; e 

ticolari sulla figura del signor r ' ^ 
Ugo Montagna, uno dei p i o - ' " ' , ^ J , , 

re Umber to II, come da d e 
creto 24 maggio 1946; 

« ed in vero, a par te la ir
regolarità formale del decre
to non controfirmato dal capo 
del governo, è da rilevare che 
in deroga alle norme sulle 
concessioni nobiliari applica
bili anche ai titoli concessi 
anter iormente alla unificazio
ne politica dell 'Italia, con il 
cennato decreto è stato d i 
sposto in favore del ricor
rente l 'assunzione per suc
cessione materna del titolo di 
marchese di San Bartolomeo; 

« i i t enu to pertanto che al 
ricorrente è stato in via di 
grazia at tr ibuito un titolo cui 
non aveva diri t to, onde al 
decreto reale deve necessa
riamente riconoscersi la na 
tura giuridica di nuova con
cez ione , il che r ientrava nel
le prerogative della corona; 

<• ri tenuto che a norma del
la XIV transitoria della Co
stituzione della Repubblica 
po--ono invece far parte del 

nome solo i predicati dei t i 
toli nobiliari esistenti an te 
r iormente al 28 ot tobre 1922; 

.< P. Q. M. 
« rigetta la istanza. 
« Agrigento, 27 giugno 1953. 

Il presidente Mormino. Il 
cancelliere Anania. N. 2309 
R. G. C. ... 

Da Firenze ci è giunta ieri 
la notizia che Anna Maria 
Moneta Caglio si trova am
malata di influenza e con 
qualche linea di febbre, nel
l 'istituto di suore « M. San
tissima Assunta » di v:a del
le Forbici n. 38. Anna Maria 
ha ricevuto in giornata la vi
sita del padre, giunto nel po
meriggio a Firenze. Il notaio 
Attilio Moneta Caglio è s ta
to visto anche dai giornalisti 
quando, alle ore 20. si sono 
trovati nello studio del l 'av
vocato Ferruccio Ferrar i Bra
vo, legale di Anna Maria, che 
aveva promesso alcune d i 
chiarazioni. Ma lo dichiara
zioni sono consistite p ra t i 

camente in un invito a la
sciare in pace la ragazza e 
nella let tura di un biglietto 
scritto da Anna Maria nel 
quale si dichiara consenzien
te circa la protesta espressa 
dal suo patr igno Da Re con
tro i giudizi negativi espressi 
pubbl icamente dalla famiglia 
Caglio sulla madre di Anna 
Maria, che. come è noto, è 
deceduta diversi anni fa. 

La crisi sarda 
s e m p r e i n a l t o m a r e 

CAGLIARI, 9 — L'accordo 
ti a la D. C. e il Par t i to sardo 
d'Azione per la formazione 
della Giunta regionale sarda. 
che sembrava ormai concluso 
è sal tato per aria. L'annuncio 
è s ta to dato da un comuni
cato dell 'Esecutivo del Par t i 
to sai do d'Azione, nel quale 

si afferma, che esaminate le 
definitive proposte della D.C. 
* la composizione della G iun 
ta. quale risulta dalle sudde t 
te proposte, rivela la m a n 
canza di volontà da par te dei 
democrist iani di da r vita ad 
una compagine di governo 
che prescinda da pretese di 
ca ra t t e re personale ». Il co
municato prosegue quindi d i 
cendo che « r i tenuto che in 
simile situazione il nuovo 
governo non avrà garanzie 
necessarie per la difesa dello 
Isti tuto autonomistico, per il 
r innovamento del costume 
politico e per la rinascita de l 
l'Isola, r icordato che solo in 
considerazione di tale es i 
genza il Par t i to sardo d'Azio
ne ha dato la sua adesione di 
massima al tentat ivo di r isol
vere la crisi, dichiara di non 
poter partecipare, in queste 
condizioni, alla formazione 
della Giunta regionale ». 

La misteriosa morte di Pisciotta 
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tagonisti della oscura vicen
da. secondo le rivelazioni di 
Anna Maria Moneta Caglio, 
la ragazza che fu sua amante . 

Come è noto, jl Montagna 
si fa chiamare « marchese di 
San Bartolomeo ». La cosa 
aveva suscitato una certa cu
riosità, essendo stato accer
ta to che non si trat ta di un 
titolo eredi ta to . Oggi possia
mo informare che il titolo 
venne concesso al Montagna 
dall 'ex re Umberto con de
creto del 24 maggio 1946 (gli 
ultimi giorni di vita della 
monarchia in Ital ia) , e ciò 
viene a confermare i legami 
esistenti fra il •• marchese » 
con il Savoia, legami ai quali 

Ugo Montagna 

era accennato da più già si 
part i . 

Ma sarà interessante anche 
decreti di scorporo per soli conoscere una sentenza emes-
110.469 ettari: però ha asse- j -a nel giugno scorso dal T r i -
guato finora soltanto la metà' banale civile di Agrigento. 
delle terre espropriate, e cioè .-entenza con la quale si re-
57.476 ettari a 5.543 assegna- spingeva la richiesta de! 
tari, scelti su oltre 15 mila r i - Montagna affinchè il titolo 
chiedenti. Ben 90.550 e t tar i , ! di «marchese di San Ha' . - '* , . , „ . 
rispetto ai piani prestabiliti,! toIom«H> » venisse a lar par-i , , , r" c a '<? « chiare lettere, au
sano rimasti cosi nelle ninni i-lP (}0j p r o p r i o nome. Ecco i ! ' r a " i i ' . lc vicende giudiziarie 
dei vari Corsini. Colonna d «.->..•.. « w , , , .n t P n 7r • d i 

più strana per il fatto 
è vero che il bandito 

passato risultò affetto da 
tbc, è anche vero, a quanto 
risulta da una perizia medi-
co-legale compiuta all'epoca 
del processo di Viterbo, che 
la affezione tubercolare si 
era completamente calcificata. 
Inoltre, all'ultimo processo 
tenutosi a Palermo, egli era 
apparso in perfetto stato di 
salute, completamente rimes
so e addirittura florido. 

Con Pisciotta scompare un 
altro dei protagonisti della 
tenebrosa vicenda della ban
da Giuliano e dei suoi rap
porti con ben precisati am
bienti politici. 

E' bene ricordare che mesi 
or sono fu ritrovato in un 
pozzo nella zona di Carini, 
il cadavere dell'avv. Rodolfo 
Giglio, nel quale ormai tutti 
sono concordi nell'idciiti/icare 
il famoso « «uiiocnfiechio », 
possessore del vero memoria
le di Giuliano nel quale, se
condo le dichiarazioni fatte 
da Pisciotta a Viterbo, veniva 
documentata con nomi e cir
costanze precise la coiuiiwicru 
della banda con talune perso
nalità politiche. Successi r a 
me » te decedeva, in circostan
t e ritenute strane, nella sua 
abitazione di Palermo, l'on. 
Cusumano Geloso, ex deputa
to monarchico all'Assemblea 
regionale siciliana. Il Cusu
mano era stato identi/icafo 
come il firmatario della lette
ra che Giuliano ricevette in 
contrada Cippi, alla vigilia 
dell'eccidio di Portella delle 
Ginestre. Giuliano, dopo aver 
bruciato la lettera, pronunciò 
la famosa frase: «L'ora della 
nostra liberazione finalmente 
e arrivata >•. 

Il Cusumano Geloso, venne 
rinvenuto cadavere nel suo 
appartamento di Palermo con 
la bocca coperta dì schiuma 
sanguinolenta: furono ritro
vate anche delle feci insan
guinate-

Tale circostanza fece insor
gere il sospetto che si trattas
se di ima morte violenta e la 
polizia trasmise gli atti al 
Procuratore della Repubbli
ca, non fu però disposta nes
suna autopsia ed il processo 
venne archiviato con questa 
motivazione della morte del 
Cusumano: « Vi:io cardiaco ».. 

L'« avvocaticchio », Cusu
mano Geloso ed oggi Pisciot
ta: tre protagonisti del tor
bido retroscena della strage 
dì Portella, sono scomparsi in 
circostanze strane, misterio
se. avvalorando i sospetti che 
alle cause delln loro morte 
non sono estranee le persone 

mai si chiede più a chi possa 
avere giovato direttamente la 
scomparsa di Pisciotta. 

Qui a Palermo non si fa 
mistero dì collcgare l'iinprov-
visa morte con gli attuali svi
luppi della crisi governativa 
ed è impressionante come nei 
caffè, sugli autobus ed in tut
ti i luoghi pubblici, si faccia
no i nomi di quei personaggi 
che con tanta veemenza furo
no accusati da Pisciotta come 
suoi complici e mandanti. In 
sostanza, ancora oggi, nelle 
carceri, i componenti della 
banda Giuliano continuano ad 
essere manovrati dai loro po
tenti mandanti. 

Pisciotta fu incaricato ili 
uccidere Giuliano ed in tale 
occasione gli venne rilasciato 
il famoso attestato di bene
merenza a firma di Mario 
Sceiba, ma Pisciotta al pro
cesso di Viterbo parlò ed 
aurebbe ripreso a parlare nel 
prossimo processo di Roma. 

Pertanto corre insistente — 
e 7iou certo ingiustificata — 
la voce che ad un altro com
ponente la banda sia stato 
dato l'incarico materiale di 
sopprimerlo. Resta nel car
cere dell'Ucciardonc Pasqua
le Sciortino, il solo dei ban
diti ormai che sa e potrebbe 
parlare. Solo dopo la morte 

di Pisciotta, egli può spera-1 
re, negando, di eludere la con
danna all'ergastolo che gli è\ 
stata inflitta per aver parte- j 
cipato all 'eccidio di Portello. 

Pisciotta dunque sarebbe. 
stato eliminato con la stessa\ 
tecnica usata per eliminare' 
Giuliano. 

Ma a parte la considerazio
ne che Pisciotta sia scompar
so alla vigilia del processo 
d'appello a Roma, si mette in 
contatto questa strana morte 
con la dichiarazione che il 6 
gennaio scorso, inaugurando 
l'anno giudiziario, fece il Pro
curatore Generale presso la 
Corte d'Appello di Palermo, 
dott. Francesco Vitanza. Egli 
confermò la notizia già data 
nei giorni precedenti dal
l'Unità. circa un nuovo pro
cedimento penale esistente 
presso la Procura palermita
na in relazione alla misterio
sa morte del bandito Giulia
no. In quell'occasione il Pro
curatore disse testualmente. 
«Sgominata e dispersa la ban
da Giuliano dopo l'uccisione 
del fuorilegge — e sulla cui 
morte il mio ufficio indaaa 
come è suo dovere, per agire. 
ai fini della piusfirin — e di-i 
sperse altresì le bande La-
brurro e Turrisì, possiamo 
sperare ora che i poteri della 

polizia siano in mano ferme 
e che si vìva in condizioni 
normali di tranquillità ». 

Il Procuratore ebbe anche 
a dire: « Noi abbiamo il rio-
verc dì resistere a pressioni 
oblique o sinistre, ad influen
ze sia di mafiosi sia di intri
ganti, sia di prepotenti, de
nunciando, se occorre, chi at
tenta alla nostra libertà di 
giudizio ». 

Dunque la Procura di Pa
lermo aveva ripreso ad in
dagare più profondamente 
sulla morte di Giuliano. A 
quale conclusione sì era fino 
ad ora arrivati? Quali tracce 
stavano seguendo quelle in
dagini? Quale, relazione han
no queste indagini e la strana 
ed improvvisa morte di Pi
sciotta? Sono questi interro
gativi brucianti e sconcertan
ti che si pone l'opinione pub
blica. 

Nella giornata di oggi in
genti forze di polizia sono 
entrate nell'interno del car
cere dcll'Ucciardone presi
diandolo. 

All'obitorio dell'Istituto di 
Medicina legale è stato pre
disposto un servizio di p i an 
tonamento intorno alla cella 
frigorifera dove è stato chiu
so il cadavere di Gaspare Pi
sciotta. 

Della Gherardcsca. 
In queste condizioni, la 

le vicende 
t ' i terbo. come i mandanti 

ri-' 
I'. Tr ibunale civi'.e di 

della strage di Portella e gli 

ferroviar io di T o r i n o e dai 
r appresen tan t i della C G I L e 
della CISL de l l 'AEM. 

Successi delle liste un i t a r i e 
si sono regis t ra te , p e r le e~ 
lezioni delle C I . , alla t ipo
grafia della Stampa e alla t i 
pografia SET (Gazzetta del 
Popolo). 

Alla Stampa. Opera i : v o 
tan t i 304 ( l ' anno scorso 251); 

tar ia 175 (169): alla UIL 46 
(54) ; alla CISL 12 (22) . I m 
piegat i : votant i 114 (126); vo
ti alla lista uni tar ia 52 (39) ; 
alla UIL 20 (11) : alla CISL 
42 (71) . 

I seggi della Commissione 
in terna sono stati assegnati 
^ome per lo scorso anno, 3 al 
la lista un i ta r ia , 1 alla UIL 
e 1 alla CISL. 

ed i loro familiari 
Appena appresa la notizia 

delle violenze di Pescara, la 
Segreteria della CGIL ha in
viato al Ministro del l ' Interno 
•ì al Ministro del Lavoro due 
fonogrammi per protestare 
contro l 'azione delle forze di 
oolizia e ha chiesto che siano 
i cce r t a t c le responsabilità 

jdella polizia e vengano per 
(seguiti i colpevoli 

La CGIL ha inviato anche 
un fonogramma al Ministro 
i e l l e Poste e Telecomunica
zioni perchè s iano presi p rov
vediment i a carico di coloro 
che si sono resi responsabili 
all'Ufficio postale di Pescara 
del rifiuto di un te legramma 
i i r e t t o all 'on. Giuseppe Di 
Vittorio. Segre tar io Genera le 
Iella CGIL. 

La gravi tà dei fatti e l'ini -
oressione destata nella c i t ta 
dinanza hanno indotto nri .ua 
'a Questura e poi addi r i t tu ra 
il Ministero degli In terni a 
d i r amare addomest ica te ve r 
sioni ufficiose, le quali però 
radono in contraddizione fra 
loro nel ten ta t ivo di scagio
narsi . 

, _ „ joryanircotori di tutta la cri-
cerca e il cammino degli as-1 Agrigento, r iunito in C i m e - „M„0.«a ortirifà politica della 
segnatari verso nuove fornici-} di Consig^o. composto dai \ banda. 
di organizzazione e di lotta* -'gnor'- magistrat i dr . K.n-J Fa molta impressione, inol-
asstimouo automaticamente j} [biondo Mormino presinente.j tTC jj f„tto che la strana mor 
significato di una spinta p o s - | t , r Giov 
sente, dall'interno elegli stessi 
Enti, verso un mutamento di 
indirirro politico che com
porti. in primo luogo, la ri
presa delle assrpnnr ioni . la 
applicazione integrale della 
«• leoge stralcio », l 'csfens'one 
della riforma fondiaria. 

MARIO RAMADORO 

mni Nasca e dr. S e - ) f c di p;scjotta sia avvenuta 
ratino Tumminel lo g iud ic i . . a f j p c n n uu mcse p r i I „ a d c I I a 
esaminati gli atti: {data t'issata per la discussione 

- ritenuto che la istanza del ricorso in appello avverso 
del ricorrente Montagna Ugo.Jn sentenza di Viterbo per lo 
non può accogliersi non r av - ' eccidio di Portella. 
visandosì che possa far pa r - i Gli elementi in possesso 
te del nome del r icorrente i l ldrU'opiujnnr nubblica. fanno] 
predicato del titolo nobil iare! ritenere che non si tratta dì\ 
allo stes.-o concesso dall 'ex morte ìiaturale e nessuno or- j 

Ipotesi sulle eause 
della morie di Pisciotta 
Il parere di alcuni medici: emorragia cerebrale o avvelenamento? 

Febbrile lavoro per ragg iungere 
i 40 bimbi isoloti a Passo Lonciano 

l uà enorme frana minaccia la borgata di Xo.slriazzì in Sicilia 

I.a Commissione Legisla
tiva Xationale è convocata 
per giovedì 11 e. m. alle ore 
16. presso la sede del Comi
tato Centrale, con il semen
te ordine del giorno: « Il 
programma legislativo del 
Tartlto Comunista». 

La situazione nella regione 
abruzzese - molisana, colpita 
dal mal tempo continua a mi 
gliorare dopo la r iaper tura di 
quasi tu t te le s t rade. 

Nella Marsica. dopo la ne 
vicata di ieri mat t ina , la s i
tuazione è pure migliorata. 
Quasi tut t i i paesi sono r i 
collegati. Le comunicazioni 
con Roma. Napoli, L 'Aquila. 
Sora e Pescara sono ripre»e. 

In provincia di Chieti sei
cento operai e vigili del fuoco 
sciatori lavorano febbri lmen
te per apr i re un varco Der 
Passo Lanciano onde sblocca 
re il preventor io dove sono 
r icoverat i 40 bambin i . Si igno 

jra tu t tav ia la situazione d e -
I terminatas i nel preventor io e 

se le scorte al imentar i s iano. Nel Sannio u ta frana h:i 
sufficienti per evitare ai barn- .causato la temporanea mic r 
omi i gravi disagi della fame, imzione dell 'acquedotto d i 

Ieri sono part i t i da Latina!Tocco Claudio. Nella zona del 
due aerei dirett i a Sambia=e. |For tore è segnalata la p r e -
Sant 'Angelo Del Pesco e C a - | senza dei lupi. A Roseto Val 
stel Del Giudice, in provincia " 
di Campobasso, t raspor tando 
29 quintali di vìveri e medi 
cinali da lanciare presso ì 
t re Comuni, tut tora isolati. 

Sì ha notizia da Pa le rmo 
che una frana che si estende 
per una lunghezza di 100 m e 
tri e una larghezza di 250, 
minaccia la borgata di No-
striazzì Super iore , nel comu
ne di Castellana Sicilia. T re 
dici abitazioni, r imaste lie
vemente lesionate, sono s ta te 
fatje sgombrare . 

Fortore e crollato il tetto di 
un capannone adibito ad in
dustr ia tessile. 

Una recrudescenza del fred
do viene segnalata nel Nord: 
vicino a Courmayeur la ne 
ve ha raggiunto gli 80 cm. Ie
ri sera nevicava anche a T o 
n n o e Milano dove strade e 
tetti andavano rapidamente 
imbiancandosi. Un fitto nevi-
-chio è caduto anche su P ia 
cenza dove il termometro ha 
registrato la tempera tura m i 
nima di meno 13.2. 

La misteriosa morte di P i 
sciotta e gli a l t re t tanto m i 
steriosi sintomi che l 'hanno 
accompagnata ci hanno 
spinto a sottoporre al vaglio 
di alcuni eminenti medici, 
i dati finora noti perchè ci 
i l luminassero su un caso 
così s t raordinar io di fulmi
neo decesso. 

Da ciò che hanno riferi
to s tampa e agenzie, sem
brerebbe che i sintomi acuti 
dell ' improvviso male di P i 
sciotta siano consistiti in 
una immediata perdita della 
coscienza, in un grave d i 
sturbo della respirazione, in 
un 'ampia sudorazione e in 
un t remi to ; la mor te è so
pravvenuta p o c o dopo. 
quando al malato si stava 
prat icando una terapia ge
nerica di pronto soccorso, 

indirizzata a contro- tare i d i 
sturbi del respiro e della 
circolazione del sangue. Al
tro elemento orientat ivo è 
l 'affermazione, fatta dalla 
madre eli Pisciotta. relativa 
al \ iso •• gonfio e nero», del 
figlio. 

Queste le informazioni in 
nostro possesso; questa la 
mor te , co3i come è .-tata 
raccontata ria coloro che 
hanno assistito al dece-so ci-, i 
bandito. Dinanzi a una così 
rapida fine il p r imo inter
rogativo che ci si è posto è 
sti.to quello relativo ."jlla 
frequenza di un tale deces
so. Una morie a\ venuta do
po i sintomi avuti dal Pi-1 
sciolta è \ e r amen to raris.-i-i 
ma. non solo t ra i giovani 
ma anche t ra gli anziani. 

Quando mai è accaduto 
che u n individuo sano, gio
vane — e Pisciotta negli u l 
timi mesi era sempre stato 
benissimo — improvvisa
mente perda la conoscenza. 
accusi gravi disturbi .UÌH re
spirazione. suda e :1 tu--» \ , i l -
to divenga nero e gonfio e 
dopo pochi minuti spiri? 

P e r questo ci è parso ut i 
le conoscere l 'opinione dei 
medici in proposito. Pisciot
ta. come è noto, era al let to 
da t-b.c. polmonare, e qu in
di per prima cosa si poteva 
pensare, che la su? morte 
fosse dovuta ad j n s man i 
festazione acuta rì^l mi-le. I 
medici da noi inte-.-ogati ci 
hanno espresso l 'opinione 
che si t ra t ta di una ipotesi 
assai improbabile, perchè in 
tal caso si sarebbe verifi
cata una emottisi con sinto
mi che non sarebbero sfug
giti ai presenti . Ir. ogni ca
so non vi sarebbe stata l ' im
mediata perdita della cono
scenza; quindi verosimil

mente Pisciotta non è morto 
a causa del male di cui a-
veva sofferto in passato. 
Com'è morto, dunque? 

Se si t iene conto che i 
sintomi riferiti dalla s tam
pa sono la perdita immedia
ta di coscienza, il dis turbo 
immediato e gravissimo del 
respiro, seguiti dalla morte 
repent ina, le cause più p ro 
babili potrebbero essere un 
disturbo acuto e gravissimo 
dei centri nervosi , quale può 
determinars i per una emor
ragia. prodotta di solito da 
alcune particolari malat t ie 
(sifilide, alta oressione. ecc.) 
E ' vero peral t ro che la sifi
lide e l 'alta pressione non 
solo provocano, a t t raverso 

una emorragia cerebrale, una 
morte che. in genere, av 
viene meno rapidamente , ma 
danno sintomi che non coin
cidono con quelli di Pisciot
ta. Inoltre la morte provo
cata da sifilide cerebrale è 
molta rara nei giovani e p ic-
Mippone una serie di par t ico
lari .nanifestazioni che. come 
è noto, hanno un loro oa r t i -
colare sviluppo nel tempo e 
non r imangono in alcun ca
so sconosciute al malato. 
Comunque è accertato chej 
Pi-ciotta non era affetto da 
sifilide o da alta pressio-l 
ne . Il quadro sintomatolo- i 
giro riferito dai tes t imoni , ' 
potrebbe allora essere ra - l 
gionevolmente a t t r ibui to ad 
una altra causa: ad una cau
sa tossica di varia na tu ra . 
\ i.-to che i sintomi avut i da 
Pisciotta. cosi come li hanno 
descritti la s tampa e le a-
genzie. sono carat terist ici di 
numerosi tipi di avvelena
mento. 

Risulta dalle informazioni 
finora note , che il Pisciotta 
è stato colpito subito dopo 
aver bevuto una tazza di 
caffè, nella quale aveva ver
sato un medicinale che egli 
prendeva tut t i i giorni, il 
« Vi-dalin ». Il « Vi-dalin ». 
è un concentrato v i tamini 
co di larghissimo uso, inno
cuo. che non può dare in 
alcun caso il minimo d i 
sturbo; quindi, se si t r a t t a s 
se di avvelenamento effet
tuato a t t raverso il caffè, non 
potrebbe t ra t tars i che di 
una sostanza es t ranea al 
medicinale. E*, na tu ra lmen- j 
te. querta una semplice ipo
tesi che però è oppor tuno! 
esaminare in tutti i suoi a- j 
spetti medici. j 

Larghissimo è il campo 
dei veleni capaci di dare d i 
sturbi del respiro fino alla 
asfissia. Tra questi alcuni 
capaci di colpire i centri 

nervosi che mantengono U 
respiro e la circolazione. 
sia con azione specifica, sia 
"on una azione tossica su 
tut t i i tessuti. Ad esempio 
fa pai te ;ii questi veleni il 
ciuu:::o ài potassio, dota to 
di un'azione tossica genera
le su tutti i tessuti dello 
organismo. Vi sono inoltre. 
sostanze venefiche che agi
scono sul vago o sul .simpa
t ico; t ra esse alcune, sempre 
present i nel l 'organismo sia 
pu re in quant i tà piccolissi
me, oltre ai disturbi del r e 
spiro possono provocare un 
collasso circolatorio m o r 
tale. 

Di questi veleni alcuni 
possono essere r i t rovati fa
ci lmente nel corso de l l ' au
topsia (la s t r icn ina) , anche 
dopo diverso tempo dalla 
morte . Altri veleni, invece. 
r ichiedono una indagine a c -
cur.ita alla quale debbono 
concorrere esperti specializ
zati, laboratori a t t rezzat is -
simi. Infine, di altri veleni 
scompare rao idamente ogni 
traccia, perchè i tessuti de l 
l 'organismo li distruggono 
rapidamente . 

Ecco perchè è nece.-.-a.-i.» 
che l 'autopsia venga fatta 
con la massima accuratezza. 
Essa soia, infatti, può dare 
la risposta definitiva ag. . 
interrogativi che anche la 
nostra sommaria indagine 
ha messo così d r ammat i ca 
mente in '.uce: Pisciotta e 
morto in seguito a ma'.atti? 
o ad avvelenamento? 

Nel caso di una morte per 
mala t t ia . le cause che natine 
provocato il decesso non n o . 
I ranno sfuggire ad un esa
me at tento e obiett ivo ne ' 
per i to set tore. 

Nel secondo caso, o -ter
r anno t rovate tracce delle-
sostanza mortale , e allora 
sapremo di quale veleno è 
mor to Pisciotta: o se non 
ve r ranno t rovate , mancando 
le lesioni, sapremo che es.-o 
non è morto dì mala t t ia . 

Tut t i questi interrogat ivi . 
infine, sono avvalorat i da 
fatto che il referto medico 
riferi to dalla s tampa — ««pa
ralisi cardiaca? •• — non 
rappresenta che la cos ta ta
zione di un fatto e non in
dica alcuna delle eventual i 
cause che hanno de te rmina
to e i sintomi e la mor te di 
Pisciotta. 

Da qui la necessità che 
l 'autopsia sia sotto tut t i gli 
aspett i assolutamente esau
r iente e corret ta . Una mor te 
così misteriosa deve e??ere 
chiari ta in tut t i i suoi a-
spet t i . 
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IN MEMORIA DI EMANUELE BLOCH ALCUNI FATTI CHE LE BIOGRAFIE UFFICIALI AMANO OMETTERE 

UN COMBATTENTE 
PER LA GIUSTIZIA 

d i Mi O' W A R D F A S T 
Sembra che la morte di 

Emanuele 11. Bloch sia avve
nuta in i'irco.itiiii/c n«ai ci
mili a quelle che hanno cau-
*ato la fine di molti uomini 
di sinistra e democratici, o 
semplicemente di uomini one
sti e di buona volontà, logo
rati dall'immensa fatica di 
una vita trascorsa sotto la 
dittatura del terrore che op
prime l'America da tanti anni. 

II giudice istruttore dopo la 
autopsia ha emanato un co
municato in cui si attribuisce 
la morte a e insufficien/a car
diaca ». In altre parole, un 
attacco di cuore. Ma un at
tacco di cuore è la faie cul
minante della morte di un 
uomo, non la sua causa. Ter 
tre anni, Emanuele Bloch si 
è dedicato interamente alla 
battaglia per la salvezza di 
Julius e Et liei Rosenberg. In 
questo periodo egli ha dovuto 
far fronte ad una cricca mo
struosa di rappresentanti go
vernativi implacabili, assetali 
di sangue, i quali, piotetti da 
leggi manipolale e interpre
tate a loro modo, agivano <•<>•» 
un solo obiettivo, già preven
tivamente stabilito: l'assassi
nio legale di queste due gran
di e nobili figure. 

Immaginatevi che cosa lie
ve aver significato questa con
danna per un uomo come 
Emanuele Bloch, legato ai 
Rosenberg, che aveva impa
lato a conoscere e ad ama
re profondamente, lo ricordo 
di avere incontrato Emanuele 
Bloch circa tre anni fa, quan
do si ertt appena agli ini/i 
del caso Rosenberg e di aver
ne ascoltato la descrizione 
commossa e (piasi umile dil
la grandezza di quei due es
seri umani. Il loro coraggio, 
la loro fermezza, la loro cal
ma straordinaria di fronte 
alla situazione nella (piale 
erano stati trascinati. 

Poi, per tre anni, la sua vi
ta divenne letteralmente parte 
della vita di Julius e Et liei 
Rosenberg b . Divenne un padre 
per i loro fisrli. divenne il !«»to 
confidente, il loro amico, il 
loro consigliere. Giorno per 
giorno seguì il getto continuo 
di incredibili menzogne dif
fuse attraverso gli sporchi ca
nali dei nostri giornali. Gior
no per giorno segni l'imini-
naggio e la morsa di una 
montatura e di una cospira
zione che si andava rinser
rando. Io non so *c riesco a 
dare un'idea anche appros
simativa di che cosa Julius 
e Ethel Rosenberg erano di
venuti per lui. Rappre«enta: 

vano: coraggio, indomabibla. 
la suprema fiducia nVH'iiomo 
nella grandezza e nella bnn-

messi. Quando gli fu tolto 
questo incarico dall'ammini
strazione di Truman, insieme 
a molti altri che avevano ap
poggiato il Sew Deal, si get
tò con entusiasmo e genero-
siià nella lotta che si inizia
va: la lotta per impedire al 
fascismo di prendere il po
tere negli Stati Uniti. Si offrì 
volontariamente di difendere 
i sei negri di Trenton. New 
Jersev, e si battè coraggio
samente per le loro vite, azio
ne. questa, che portò allora 
alla sua cancellazione dall'al
bo degli avvocati nello Stato 
di New Jersev. 

Dopo aver patrocinato nu
merose cause per la difesa 
di diritti democratici, iniziò 
hi battaglia per i Rosenberg 
che gli diede fama interna
zionale. Ora nneh'egli è mor
to — come le due grandi fi
gure che egli ha difeso. Il 
ricordo del MIO coraggio, di 
come si lejjò alla loro eroica 
lotta, vivrà per secoli, anche 
(piando i nomi di questi esseri 
vili e ìiluninni che furono i 
suoi esecutori e quelli dei Ro
senberg saranno dimenticati 
sen/a pietà e condannati al 
silenzio che la storia riserva 
ai nemici dell'umanità. 

• Negli ultimi nove anni dal
la line della seconda guerra 
mondiale, sj »• sviluppata una 
lotta incessante e feroce, pri
ma da parte dell'amministra

zione di Truman, ora da par
to di Eisenhower, per cancel
lare ogni traccia di resisten
za al fascismo in America. Se 
questa lotta non ha avuto suc
cesso lo si deve ni dirigenti 
della classe operaia, del mo
vimento della pace e del mo
vimento antifascista nel no
stro paese. Ma c'è chi doveva 
pagare per questa lotta. Al
la fine della seconda guerra 
mondiale non c'erano prigio
nieri politici negli Stati Uni
ti. ma oggi in ogni prigio
ne, in ogni iribunale, ci sono 
centinaia di uomini arrestati, 
condannati e incarcerati. 

Da II ti fine della seconda 
guerra mondiale vi è stata 
una serie di esecuzioni lega
li. versione americana del 
plotone di esecuzione e delle 
camere di tortura, rese tri
stemente famose da altri fa
scismi. E dalla fine della se
conda <MiciTa mondiale centi
naia e centinaia di uomini 
bravi, buoni e coraggiosi so
no stati logorati da quella 
lotta, distrutti e uccisi. 

Tuttavia la lotta conti
nuerà e, infine, le forze che 
Emanuele Bloch rappresenta
va vinceranno. Il suo nome 
sarà ricordato accanto ad al
tri eroici avvocati americani. 
uomini come John Peter Alt-
itele! e Clarence Dnrrow. che si 
batterono senza tregua per la 
•riustizia e la dignità umana. 

L'ombra di Giuliano e Pisciotta 
sull'attività governativa dell'on. Sceiba 

La posizione del primo ministro des ignato nelle «caini ni ose vicende del bandit ismo s ic i l iano 
Le rivelazioni «li Pisciotta sul la uccisione «lei suo <*ano - L' insabbiamento «Ielle indagini 
per l'eccidio «li Por tei la - 1 rapporti confidenziali «li JI essali a e g l i abbracci «li Verdiani 

Il 29 agosto 1951, un bri
gante. imputato di strage, di
chiarò ai giudici che il mini
stro desìi interni gli aveva 
proposto di accettare una 
somma elevata — di 50 mi
lioni per l'esattezza — , coni? 
orezzo del suo silenzio sulla 
oscura fine di un altio ban
dito assai più famoso di lui 
La rivelazione passò agli ar
chivi. il brigante rimase in 
galera ed il ministro al suo 
posto. T:e anni dopo lo stesso 
ministro veniva designato a 
presidente del Consiglio. Il 
giorno .seguente alla designa
zione quel brigante moriva 
in modo singolare nel carce
re di Palermo. 

Sembra una favola! E', in
vece. un fatto, uno dei più 
impressionanti fatti di que
sta umiliante stagione d.c. Il 
brigante, morto ieri, si chia
mava Gaspare Pisciotta; "1 
b a n d i t o ucciso. Salvatore 
Giuliano; il ministro, Mario 
Sceiba. 

E' improbabile che queste 
cii costanze siano rammenta

te nelle doviziose biografie 
che t rotocalchi, come è di 
uso, staranno certamente pre
parando per sottolineare la 
investitura del neo presiden
te. Saranno considerate «cir
costanze irrilevanti », come 
accadde in occasione della 
effimera investitura dell'on. 
Fanfani. predecessore di Scei
ba. Molto imparammo di lui 
leggendo le lucenti pagine 
dei settimanali di stretta os
servanza: il giorno e l'ora del
la prima comunione, l'anno 
del baccellierato e quello del 
matrimonio: tutto, tranne la 
tcehmte esaltazione del corpo
rativismo fascista negli anni 
delle sue più fertili latiche 
accademiche sotto l'alta dire
zione di padre Gemelli. An 
che questa una « circostanza 
irrilevante ». 

f irn ftim/ff serie 
La biogiafia più recente di 

Sceiba è densa di •< circostan
ze irrilevanti » e sarebbe in
giusto tacerle, specie se si ha 
il fondato sospetto che le a 

giografie ufficiali si guarde
ranno bene dal rilevarle. 

Quando Gaspare Pisciotta, 
luogotenente di Giuliano e in
fine, per esplicito mandato 
della polizia, suo « giustizie
re », dichiarò alla Corte di 
Viterbo di es-ere stato invita
to da Sceiba a tacere sulla 
uccisione del suo ex capo
banda, tra 1 cronisti parla
mentari sorse una pittoresca 
definizione dell'on. M a r i o 
Sceiba, che non ripeteremo. 
Nessuno immaginò, in quella 
occasione, che. col tempo, lo 
uomo sarebbe stato promosso 
da ministro a Presidente. 

La lunga serie delle ueci-
.sioni culminò la tragica gior
nata del 1. m a g g i o del 
'47, a Portella delle Ginestre, 
in provincia di Palermo, do
ve una tenace tradizione so
cialista chiama a convegno 
ogni anno, alla stessa data, 
con le loro donne e i bambi
ni. i contadini, gli altri lavo
ratori dei paesi circonvicini. 
•In quel giorno, un pugno di 

malfattori aspettava, all'ag
guato, la folla festante, che 
venne accolta da rabbiose e 
micidiali raffiche di mitra. 
Sette per.sone furono uccise 
e trentatre ferite. 

Il giorno immediatamente 
successivo alla terribile stra
ge, il ministro Sceiba, rispon
dendo a quattro interrogazio
ni urgentissime presentate al
la Camera, affermò che « l'ec
cidio non era e non poteva 
essere un delitto politico ». 

la mole delle accuse portate 
in Parlamento contro di lui 
dall'Opposizione; sicché Scei
ba dovette sacrificarlo. Man
dandolo forse in pensione? 
No, trasferendolo dalla Sici
lia in Sardegna! 

Tra ì successori di Messana 
in Sicilia, una parte di primo 
piano ebbe l'ispettore Ciro 
Verdiani. Nulla della sua at
tività sarebbe trapelato sen
za il processo di Viterbo con
tro la banda Giuliano. Ver
diani, chiamato in causa da-

del 15 maggio dei '51, a Vi
terbo. Pisciotta. testé morto, 
affermò precisamente: « Nel 
memoriale di Giuliano che io 
consegnai al colonnello Luca 
(l'uomo che condusse l'ulti
ma azione contro il fuorilegge 
e fu poi promosso generale 
- - n.d.r.) si parlava di Scei
ba e Mattarella come man
danti della strage di Portella». 

Follia di brigante? Può 
darsi. E' certo, intanto, che 
Giuliano, nella campagna e-
lettorale del '48. protesse, col 
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QUELLO CHE GLI ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

JNegli occhi di due testimoni 
l'eroica fine dei partigiani pratesi 

La battaglia ne! torrente contro forze soverchiatiti - Impiccati anche i feriti sotto Varco 
dì Figline - i(Tu guardare e raccontare„ disse Vufficiale tedesco - "Bailonni, saluta tutti „ 

SICILIA — Il corpo senza vita di Giuliano, ucciso in misteriose circostanze II 5 luglio 1950 

FIRENZE, febbraio. 

— Tu vai in giro e rac
conti. Capito? Tu guardare e 
raccontare — disse quella 
notte il tenente tedesco a 
Bailonni il testimone. 

La sera prima, i partigiani 
della Brigata Buricchi ave
vano lasciato l'accampamento 
di Monte Faggi di Javello e 
avevano marciato tutta la 
notte. Prima avevano mar
ciato lungo il crinale delle 

ih dei" suoi simili. V. uieiilret Co.sre: poi croHo secsi. Quel/n 
questo amaro e terribile dram
ma si sviluppava. Kmaiiiiele 
Uloch lo seguiva passo passo. 
li questo, fino alla fine. 

Quando il governo si mos
se inaspettatamente per af
frettare e completare, con la 
più grande spudorate/za. l'e
secuzione. Fmanuele Bloch si 
trovava a Washington 

per 
loro 

prc al lavoro 
grazia per le 
momento in cui 
rava esser con loro, ne 
separato e rimale senza 

era la 'mattina del gicrno 6" 
«effe IH ore. 

Alle quattro del mattino in 
prossimità di \rni»ello In 
mnrein era diventata più cau
ta, le avanguardie sostavano 
di tratto in tratto per dar 
tempo al grosso. 

Il compito era di passare 
seni- '' torrente Velia, altraver-

•hiedereisare *a nazionale e per i cani-
vile. Al 

più deside
i l i 
al

pi arrivare a Prato 
Era buio e freddo. Le squa

dre appena furono in prossi
mità del torrente si ferma
rono. si bisbigliarono i co-

cuna possibilità di aiutarli ej ntandi, poi una squadra si 
.senza speranza. Ebbe un imi* stacco e si diresse al ponti
no conforto: udire con quan- cello. Anche sulla strada che 

lo costeggiava non c'era nes-
suno. I pochi lumi del paese 
erano spenti e le case chiuse. 

erano 

Bloch 

Strenna «lil'osa 

ta dignità e coraggio 
andati alla morte. 

Più tardi Emanuele i»».m, 
affermò che questa condannai 
era un assassinio. Sapeva chcj 
era un assassinio. Era stato | L f J p r j | ) m xqUadra 5i cra 

lestunone della sua p r e p a r a - ^ incm„„,,„„,„ quando un 
/ione e della suaconclusione. j c a „ r abbaio. p 0 j „„ af,ro pi» 
Al funerale dei Rosenberg.. j 0 , ) f a i j 0 c o r n d n „nrj- p„„fj 
egli parlò con Eira che ?Ii|S | sentivano dei (unoht la-
\eniva dal suo grande affetto j frati. La squadra era arrivata 
e dal suo grande cuore, dv-ial pontiecllo e dopo un attimo 
ntiuiiando Tassassimo. l)in"^(Iall'arginc scoppiò la fucile-
«•to era il momento a^pct-Tia nemica. 
tato da tempo dal governo e[ — Sei torrente — gridò il 
d.ii pingui avvocali dcirli in-1 caposquadra. 
diisiriali. 

Immediatamente essi niise-j, 
ro in azione il foro degli av
vocati, sotto loro controllo. «•; 
iniziarono le mene che dove
vano portare alla cancella/io-' 
ne di Emanuele Bloch dall'ai-i 
|)0 (Icgli avvocati: in altre pa
role. il suo allontanamento 
dalla professione e l'impossi-; 
bilità di esercitare iicrli stati1 

l'niti. !-• 

E" vero «.he non «"• la pnm.i 
volta che un avvocato < iic -
difende i comunisti <» altre;" 
vittime della violenza .rover--
nativa viene cancellato 

La battaglia incominciò, i 

partigiani risposero dal letto 
del torrente e intanto altre 
squadre presero posi2ione. 
Ma i tedeschi avevano fatto 
entrare in azione le artiglie
rie. e le mitragliatrici appo
state lungo il monte colpiva
no la formazione partigiana 
da tutti i lati. 

Il sole sali e la battaglia 

di sosta. Continuò il giorno 
e vicino al tramonto tutto era 
finito. 

I tedeschi si buttarono sul 
feriti e sui prigionieri, cor
sero in cerca su. per il monte. 
Poi i feriti li ammucchiarono 
su. dei carrettini, i prigionie
ri alle stanghe, e quando en
trarono ni Figline erano le 

continuava senza un minuto nove di sera. 
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I.F.O criOA: «Ritratto di Mario». Questo quadro è esposto, 
ron numerose altre opere, nella mostra personale del giovane 
pittore, allestita presso la Galleria « II Pinrio ». a Roma 

IL LANCIO DELL' INCONTRO DI PRIMAVERA AL GOLDONI 

li no spettacolo di ragamme 

La colonna si fermò da
vanti a una viuzza che ha le 
due case d'angolo congiunte 
da un sovrapassaggio sostenu
to da vecchie travi. Lo chia
mano « l'arco ». 1 prigionieri 
si fermarono, i feriti furono 
scaricati lungo il muro di una 
di quelle case. L'ufficiale te
desco guardò le travi di' so
stegno e disse: — :VOTI ba
stano. 

Mandò a cercare altre tre 
travi, le fece mettere dopo 
l'arco, da finestru a finestra, 
e poi ordinò di portare della 
corda. Quando la portarono 
luì la guardò, la tenne fra 
le dita e disse: — Bene, «tol
to bene. 

Fece preparare trenta r.odi 
scorsoi, li fece legare alle 
travi dell'arco e a quelle 
provvisorie, mandò a prende
re in una casa una sedia e 
un tavolo. 

Due tedeschi entrarono tri { 
una casa, presero il tavolo e| 
la sedia che aveva detto l'uf-\ 
fidale e dissero alla domini 
che guardava iti silenzio: \ 
— Per i vostri amici. 

Fatto questo, V ufficiale 
mandò a prelevare due uo
mini del paese perchè fossero 
testimoni. Arrivarono, l'uffi
ciale li mise da una parte e 
si rivolse a uno che si chiama 
Bailonni e gli disse; — Tu 
guarda, poi raccontare. T» 
va in giro e racconta. 

— Chopin. La Caduta di 
Varsavia — disse. 

Poi bevve, /luche gli altri 
bevvero. 

Ora le dita della signora si 
rincorrevano sulla tastiera e 
non erano più pallide. 

Nello stesso momento due 
partigiani della formazione, 
che s'erano dispersi nel {ag
gelo. entrarono in Figline. 
Portavano un soldato tedesco 
ferito. Lo teneva uno nulle 
spalle, l'altro andava avanti. 
bussava alle case o doman
dava- — Dov'è un posto di 
medicazione'.' 

Lo finestre si richiudevano 
in silenzio e il partigiano 
continuava a camminare cur~ 
vo con le braccia del tedesco 
attorno al collo e la testa 
poggiata sulla spalla 
al suo viso. 

FZIO TADDKI 

Poche ore prima, il maggiore 
dej carabinieri Angrisani. co
mandante del Gruppo Ester
no di Palermo, aveva inviato 
un fonogramma al Comando 
generale nel quale era detto: 
« Confermo che azione terro
ristica devesi attribuire ele
menti reazionari in combutta 
con mafia ». Sceiba ignorò il 
fonogramma, avvalendosi, per 
sostenere la sua affermazio
ne, dj un rapporto confiden
ziale dell'isnettore Messana. 

.ìlessuiui /trenti€ii4> 

il* Fotografie a co'ori 
per individuare i cr'mina'i 

1/ esecuzione 

Chi era Messana? Lo disse 
chiaramente l'on. Li Causi 
allo stesso Sceiba quando, nel 
luglio del '47. gli chiese di 
allontanare l'ispettore dalla 
Sicilia: <• Bada che Messina 
— disse Li Causi a Sceiba — 
ha intrigato con i monarchici 
anche dopo il 2 giugno, per 
studiare la possibilità di in
stati! are in Sicilia il regno di 

ricino Umberto IL Ti prego quindi 
Idi mandarlo vìa ». Sceiba, af-
jfrettatamente. rispose: « Mes-
i.sann mi t-erve e quindi In 
jtengo ». 
; Quali furono i discutibili 
|.-ervigi che Mes.-ana re^e, lo 
i fece intravvedere il colon-
; nello dei carabinieri Paolan-

Viterbo. affermando 

gli imputati, dovette deporre. 
si era incontrato con Giulia
no. aveva banchettato con lui, 
gli aveva proposto, per inca
rico di una casa di produzione 
americana, di interpretare un 
film autobiografico. Aveva. 
infine, ricevuto una lettera 
da Pisciotta nella quale il 
luogotenente del famoso fuo
rilegge si offriva come « giu
stiziere >• di Giuliano. 

Sceiba era informato d 
questo singolare e ripugnan
te commercio fra un ispetto
re di polizia, un capobanda 
ed un gregario pronto a tra
dire il suo capo*.' Verdiani 
disse di si, dichiarando te 
slmilmente, dinanzi ai giudi
ci di Viterbo: « Mi recai in 
Sicilia da Roma, dove slavo. 
Di tutti i miei colloqui (pro
babilmente anche delle cene 
con Giuliano — n.d.r.) infor
mai il ministro dell'interno 
Sceiba •>. 

Giuliano, quindi, poteva es
sere catturato vivo; l'ispetto
re Verdiani, tra un abbraccio 
e l'altro, avrebbe potuto am
manettarlo. Non lo fece. 

rà più. per le ricerche dei « tuorl 
t̂ Kue ». :e normali loto^ratle *n 

bimir-f» f- nero, tua si servirà del
le lotografle a colori che aiute
ranno gli Hsifiiti a ricono-srere 
più rapidamente i loro ricercati 

I.e cartoteche delle polizie cn-
minal] di tutto il inondo adotte-

Co.ti incominciò l'cscciirio-Iranno, tu >!to probabilmente. j a 

ne. Presero il primo prioio-i"'io\a arma ciei.'a pulizia di Kre-
nicro, lo fecero salire sullaj'eid 
sedia, sul tavolo, gli passa- j , 
rorio la corda intorno al colloì 
e tolsero il tavolo di sotto i 
piedi. Il tavolo passò al cap-| 
pio accanto. ' 

Z/iif/iciale, in piedi vicinai 
ai due cittadini testimoni. | 
opni tanto si voltava pcr\ 
guardarli con cortesia. 

Bfiyx. 9 — LH polizia crimi-i 
naie di Kierciu ha ideat,, una [Ionio 
nuova «rum ]>er la lotta contro ti che « Messana insabbiò le m-
deiniquenti. Ks>a n 0 n ,.npieghe- dagini per Portella ». Avva

lorò. cioè, la versione di Scei
ba che, pochi anni dopo, il 
sensazionale svolgimento del 
processo di Viterbo doveva 
clamorosamente smantellare. 

Una lunga serie di scandali. 
Ne troviamo a Viterbo le 
tracce aggrovigliate: Messa
na aveva dovuto essere al
lontanato dalla Sicilia, trop-

'no impressionante era stala 

Por avcr saputo abbraccia
re Giuliano, resistendo alla 
tentazione di arrestarlo. Ver
diani meritava un premio, nò 
più né meno come l'ispettore 
Messana: dall'Ispettorato del 
la Sicilia fu passato « con in 
carichi speciali » alla Divisio 
ne frontiere e trasporti. 

Perchè mai si volle impe
dire che Giuliano fosse cat 
turato vivo? Milioni di paro
le si Fono scritte su questo 
inquietante interrogativo, ma 
non sarà inutile aggiungerne I 
qualche altra. Nell'udienza I 

mitra spianato, i comizi d.c. 
Montelepre; è certo che a 

Montelepre la banda Giuliano 
impedì di parlare agli avver
sari della D.C; è provato che 
a Montelepre e a Partinico, 
centri dominati da Giuliano, 
la D.C. ottenne la quasi to
talità dei voti; è certo, infine, 
che l'ispettore Verdiani, nella 
sua deposizione a Viterbo, la
sciò trapelare imprudente
mente la eventualità che Giu
liano avesse sparato a Por
tella per punire glj abitanti 
di quella zona « contrari ai 
oartiti che lui appoggiava ». 
Poteva essere catturato vivo. 
un bandito che sapeva tante 
cose e tante cose aveva fatto? 

MI memoriale 
Nell'udienza del 12 ottobre 

'51. a Viterbo. l'avvocato De 
Maria, chiamato a deporre 
perchè aveva avuto rapporti 
familiari con Giuliano e si 
sospettava che fosse in pos
sesso del famoso memoriale. 
disse: •< Se avessi il -memo
riale terrei la vita di prìnci
pi e ministri ». 

Quindici giorni dopo, il Se
nato approvò il bilancio del 
ministro Sceiba con soli cin
que voti di maggioranza. E-
rano quelli ancora i bei tem
pi delle massicce maggioran
ze d.c. ottenute col solo squil
lo di una martinella che ri
chiamava in aula i neghitto
si ed i distratti della « palu
de ». Anche molti di costoro 
votarono, quella volta, contro 
Sceiba, l'uomo che oggi, dopo 
la cocente lezione del 7 giu
gno è stato designato alla Cà
rica di primo ministro. 

GASTONE INGRASCI' 

e, . i:.in:.:n di primavera *o-.:*;o*.e:.e che 'piegano m rr.a-
• t d.ve:iul. t.e. gin» ci: ".re anni'mera emeare .e asinrazioni pm 
i ;..u .Hi;,.>.a.-o :.*:.i:fe»:«»/:or.€'v ive e. ::rtte le ra^azyr: un 
e »• ragazze itnllftne Esvl con- ! n:fir.c!o di :-«C<* e di .«erenità. 
..stono ir. mig.m.A e ::.igliai« di|ur.B vita ;>.ù aperta e coraggiosa. 
).r.-.. . ;̂-ettaCo;: ut !e>te. di ;;«•. •,r'^ c-<r ;u'sta di ur.a ;>erso-

:.:r. :.< . vero -e:..-o de.» p«-'r.a.i"à. e :. ro-eo >c?no dì una 
dal-jr,,;,, ;.v.e cia^cur.* ragazza, per|.'h:i,;*;..« le.icv Mar<:.enlà Autuo-

1 rllbo. Ma consideriamo «hcitirn::la c e su. trova i: :nodo;ri. :•• giovane >;::.pat:ca attrice 
deve avere «iznificatolù: -.... «rr̂ re H ".e *il*re. e ng.i al-;dcl cinema e de. teatro. ;»ceva 

l.manncle Bloch {'•• <-Vi* ••' <•'•<•" *« ••re: cantare, da presentatrice. Olu.mr.a Cor-
anni tdanzare, rectt̂ r» 'crr.ere Qu«- ; r.eliir.!. una «ttnee del.a com-

•t *,:.:.o. .. .(.Uirto l:.co:.t:o di j paoni* cae ora :«vr,r» «• Goido-
. i..ir. a;f:h --. s-..y.jerà .» ROT* r.i. .«n'.cc»-a m rrezzo fci sninpo 

come furono mandati a mor-i:, ! a r i a _,, „ ^ 4 . : u : t l : ? : C . se.V ragazze 
te Henry Dcxtcr \ \ Iute e niol- ;Cf,_# 0 <:«r.u. i:.io:.tri cae H'.G.X' Rerter e :1 bravo caratte-
ti altri. ,co.;-.ir.ci«:*- i.« quest; t;:orr.: a-'r:>-:«i Bua ^n5T<r.cia:.o le parti 

L^li sarà ricordato. Appar-••"•«'•: •' : . ' • ; ' :- "-,.tte le r.t'A';i*<;.i.i 
teneva ad una mirra -M-H.-Ì" ••-*•- <•-«•••* . ' A" po»-er-W> <*• Te*tro Gol-
ra/ione di corasreiOM e rene-j ^r «nnunc*r» questa r.ot:/:» ioni Sanno preso pane, tn un 
razione <Jt l o r ^ u u • *- r^<£ e r r f r ( , a r e i ; .%ja a . u t t o . n.o-.indovinato «fuori t.rogTarr.rr.a » 
rosi intellettuali americani Che v l : ^ . r . 0 i e r i s e r - r .e; lamico Te*- , tre r>r»vi«*trr.e ragazze: ìa (Jan 

<o>a 
questo per 
dopo quei terribili tre 
l." stato mandato a morte 

hanno dedicato la loro vita 
-.e ragazze: 

tro Go.cio:.'.. ere-r.ito di un puh-• z«t : ic<» I.:.arr.anj rr.o.to applau
dila classe operaia e alle for- r,nc.i piero di grun.-i r.omi e ci dita tn una Ki:a danza de; suo 
re detnoeratichc cidii Stati|vr.»cì>Mr:e raeazze. >i e svolto pae.se. c e »- la lontar.a isola di 
l'niti, alla lotta contro la ! un rm<«c.-.o spettacolo. Un grui,- revior.. i attrice Mnr.:c» Vitti. 
zuerra. contro il fascino. e!;M <" *<*•»» «»* -/•'»** - f-ne g:-. gettatori ronani «pplau-
* ' !«, » .-„« „r.m^,i«"> scera « ci say.no fare » pio • :'«:. > orn-.al da cento sere al.e 
contro la rovina coononiKa!de;,_e ^ m . a e ^ ^ c f t € ^,, , ^ . . r . . p r o : o g o ^ . . ^ Man(jTa. 
che ci sta nuovamente di j ,,,,„._„,„.. giorni, dranro vita <r,ìa- e '""'' iu 1ue<;ta occasione 
fronte. ^ i «incontri» :r.» c e . pr.»-;..a «letto cor. notevole sensibtli-

Dtirantc rammini»tra/ionc'pr..i per questo, r̂ anno roluto tà. ur.er.e di Dante. Petrarca, 
Roosevelt fu consigliere iif-lt.rr.-.re a e altre UT esemplo e Manzoni e — *wll:asi-r.e 
fidale della Commi-Mini.- t»r1,a" «ncorn^.a-j.ento. na reflu
ii Fair Employment Prarti-\z*'-° -"•; »^.to e intingente 

• t'ttx ..„-«, ^ic-no.ore ideato dalla hriiumte f»r.-
CP ' M j . ' ha t <j -C •" 7 T !'«--» ciorr.alU.tica di Marco Ce-
per il diritto dei negri al la-L^ru e da: sicuro «er.«o tea-
voro in numerose industrieUraie 0 , .\irredo Zennaro Sono 
dove prima non cr.tno am- r-.ew rn.tr.ette. o;n a..egre oia 

Per i feriti fu lina cosa più 
complicata perchè non si reg
gevano in piedi, allora due 

[tedeschi salivano sul tavolo. 
•tiravano su. un altro passava 

a.cur.i dialoghi del romanzo dilla corda attorno al collo e il 
Pmtoiint. da cui e stato tratto | favolo andava più in là. 

'" U:n . - _ ! Quelli che asDeffacano il 
MUSICA \loro turno si guardavano at 

Una lapide sarà scoperta a Milano 
dove 30 anni or sono nacque l'Unità 

\M iiiaiiifcs.tizione si terrà in via Napo Torriani nel pomeriggio di domenica 14 - La 
iscrizione dettata da Concetto Marchesi - Una sfida dei giovani romani ai napoletani 

Domenica 14 febbraio a Mi
lano. dopo la .solenne eolebra-

ìzione del trente.-.mo anniver-
T . . Ì^T' . o f . r " m ' . c o n o s c c c a n " sano della fondazione dell'Uni-

C o l i t e l i I StOllCI Bailonni il testimone e gli 
. , . , . . „ , 'dicevano: 
Al. A-ss-octHzlor.e Romana Con- j 

certi Storici, nei quadro dellei 
— Bailonni mi riconosci? 

:..anl;esta7ior.i dedicate allo (Au
dio dei preludio da! 1600 a! 1900 
Co-are Vaianrê a ..a intrattenuto 
.eri .-era :. tolto uditorio parlan- i morto il SU figliolo! 

Diglielo alla mi mamma! 
Bailonni saluta tutti. 

tà. che sarà tenuta :n matti
nata dal compagno Palmiro To
gliatti al Lirico. i« terrà nei 
pomeriggio una .«seconda mani
festazione nel cor-«o della qua 

— Bailonni diglielo com'è:'-c verrà deposta una lapide in 

r — ^elliasi-ue — di 
ur.o i povti popo.an dei.e varie 
ccg-.nr.i d Italia; e mfir.e. f.va 
Var.scok e Trer.e Cefaro le quali 
iTar.r.o letto. ir.s,orr.e con Mori-
ta'.do e Bereilmi ci.e. con loro. 
.iar.r.o appena finito di interpre
tare Cronache di p'jifrt amanti, 

do su r:::.pre ŝ,ioni.sroo e 1! natu
rismo dei Preludi di Debussy. Fi
gli r.a meASO giustamente in lu
ce le origini e .a natura dell'arte 
del grande compositore francese 
?otto.ir.ear.do i legami esistenti 
tra esso e 11 mondo dei poeti stin
to.isti ledami evidentl.ssimi per 
. appunto In molte pagine dei 
ventiquattro ora ni pianistici cne 
compongono 1 suol due Libri di 
preludi. Uopo un analisi Intro
duttiva ai singoli pezzi, nella 
quale Va'.abrega ha chiarito il 
senso de: vari titoli richiaman
doci alle leggende, alle poe«ie 
o al.e «ensazìonl dalle quali essi 
derivano, il pianista Sergio Fio
rentino ha eseguito con cura ot
to preludi del / tibro e cinque 
del / / dimostrando quanta se
rietà M. ma anche quanta fanta
sia. quale senso del colore e qua
le mutevolezza «"accenti neceMl-
tlno In una buona interpreta
zione di Der>u.s,«.\. 

j via Napo Torriani dove, il 12 
I febbraio 1924. v:de la luce il 

_ . , _ . . . „ ! giornale di Antonio Grameci e 
Dopo che /.irono morii tut-fi. P a l m i r o T o g l ; a ; i : . r^ , a p : d c 

fi. li pugnalarono, _co*i p e n - j r c c h p r a l a seguente iscrizione. 

— Bailonm'-

roloni. con i piedi che ingom 
bravano il passaggio. 

Gli ufficiali tedeschi torna
rono nella villa requisito. 
doro orerà la sede il coman
do. Mandarono a chiamare la 
padrona, sapevano che era 
avversa a loro, la guardarono 
bene in viso, poi le dissero 
di colpo: 

— Voi suonare, noi bere. 
E indicarono il pianoforte. 
La signora Fernanda andò 

in silenzio verso il plano. Al
zò il coperchio. Le mani le 
erano diventate pallide pal
lide, come se non fossero sue. 
Le mosse e vennero fuori 
delle note lente, le ripetè 
un'altra tolta. 

Il colonnello guardò. 

dettata dal compagno Concetto 
Marchesi; 

- Qui — Il 12 febbraio 1924 — 
Xe'Ia crescente rovina d: ogni 
libertà — Elevati a strumenti 
di governo la rapina e il de
litto — L'Un:tà — Giornale dei 
lavoratori italiani — Levava al
ta la voce accusatnee — Presto 
condannata al silenzio — Per
chè nell'Italia tradita e oppres
sa da «scellerato dominio — 
Restassero soltanto — La pa
rola del delatori e l'oltraggio 
vile dei .wrvi — Ma nelle car
ceri, nei confini, nei borghi. 
per le città — Tra i cjpi si
lenzi del terrore — Per 18 anni 
continui suonò più potente 11 
grido de l'Unità clandestina — 
Che il 2 tjiusno 1944 — Libera. 
mente risorgeva alle ;nce-s.*ar.ti 

battaglie proletarie — Verso 
l'infallibile ascc-a. — Nel tri-
qOT.mo anniversario 12 feb
braio 1954 •. 

Ad entrambe le manife-sta-
zio'i: parteciperanno numeroso 
delegazioni di o&m parte d'Ita
lia. delegazioni di operai e di 
contadini, dclegaz.oni di -amici 
dell'Unità -. G:à sono annun
ciate delegazioni di minatori 
daila Sardegna e da Caber-
nardi. di pastori sardi, di mon
dine d: Moli nella, il pae.ro del
la martire Marta Margotti, dal 
paese dove mori Loredano 
Bizzarri, da Sala Bologne.oe. 
San Giovanni m Persicelo, dal
le Reggiane, ecc. 

Giungono intanto le preno
tazioni per la settimana di dif
fusione dal 12 al 18 febbraio. 
Da un sommario c^me dei dati. 
appare evidente come in molte 
località, e particolarmente nel
le fabbriche, si sia compiuto un 
.s^no passo in avanti, che può 
bene ei-Tre mes-o -n evidenza 
dalle .seguenti rotizie: alle Ve
trerie Ricciardi di Napoli, dove 
mai era stata effettuata la dif
fusione interna, saranno diffu-
."e :1 12 febbraio 230 copie del
l'Unità su 400 dipendenti: al 
Cantiere navale Pellegrino. 
.sempre di Napoli. 120 Unità su 
120 dipcnJenti! L'Unità, inoltre, 

entrerà :n tutte le fabbriche 
grandi e piccole della Toscana 
ed anche in quella =t>rla di fab
brica-prigione che è l'Arsenale 
militare di Taranto. 

I g.ovani romani, infine, nel-
I'impegnar-i a diffondere il 12 
febbraio 2000 copie dell'Unità. 
hanno sfidato i Rovani di Na
po': per !a Ftc--a giornata, co
me areno per la quota più alta 
di diffusione nel corso dell'in
tera «settimana dal 12 al 18 feb-
bra:o. 

Prosegue il processo 
del « taxi 17 » 

BOLOGNA. 9 — L'udienza 
nella seconda giornata del pro-
ces'o del taxt 17 alla Corte d'As-
Mj-e d'appello è stata dertteata 
in gran parte agli incidenti pro
cedurali. I difensori aw. Marche
sini e Destilo hanno chiesto :! 
rinnovo totale del diriaUim-jTito 
Si e opposto il P G. il quale ha 
anzi affermato che per lui il 
proce-ŝ o è già sufficientemente 
chiaro e non sarebr* necessaria 
nemmeno la riapertura parzia
le del dibattito. 

La Corte dopo 45 minuti di Ca
mera di Consiglio ha deciso che 
s*. dopo l'escussione dei 12 te

stimoni convocati, si riterrà ne
cessario chiarire t punti dubbi 
della causa, l giudici non avran
no nessuna difficoltà ad accede
re alle Istanze del consiglio di
fensivo 

Dopo una breve deposizione del 
capitano dei carabinieri Brutto 
Diotallevi che diresse :e prime 
"indagini sull'omicidio, e secon
do il quale movente dell'omici
dio non ru la rapina e salito 
«ul'.a pedana ti principale teste 
d'accusa :'. commerciante Car-
letti. '.uo.r.o contro cui si sareo-
t-̂ ro indirizzati nella serata de'. 
31 gennaio "50 ; rapinatori ne: 
tentativo di depredarlo di urta 
Torte «ontrr.a che aveva indossa 

Il te>te ha cor.terrr.ato parte 
de le d-ch:arazior.i rea* in istrut
toria La sua dep<w.j;ar.e prose
guir* nel porrssriec.o 

Un gatto percorre 60 km. 
per ritrovare i padroni 

BWONNE (Francia). 9 — Una 
contadina di Ba.su»-NVste ha sen
tito grattare alla porta durante 
una tormenta S; e recata ad 
aprire, e rse.la stanza è entrato 
il «atto O.e aveva lasciato otto 
mesi prm:a trasferendosi dalla 
vecchia abitazione a sessanta chi
lometri di distanza. 
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Non una copia 
dell' Unità di Roma rimanga invenduta 

dal 12 al 18 

DOPO LA DENUNCIA APPARSA SULLE COLONNE DEL NOSTRO GIORNALE 

Rebecchini per due ore sodo accusa al Consiglio 
per lo scandalo del "melrò,, allusivo a piana Euclide 
La politica temporeggiatrice della passata Giunta nella prima parte dell'intervento di Natoli 
sull'urbanistica - La messa a punto di Giglioni - La situazione della Stefer e il(i-piano Neri,, 

UNA GIORNATA D, LOTTA CONTRO IL CAROVITA 
— — — — — — , i ^ — — — ^ » , 

i 

Gli scioperanti si uniscono alle donne 
manifestando nei mercati ciltadini 

Compattissimo lo sciopero degli alinicnlarisii. - L'astensione dal lavoro dei panet
tieri - L" U.D.I. chiede che il Consiglio comunale riesamini le tariffe del dazio 

Ln seduta di ieri del Consi
glio comunale è stata quasi in
teramente dedicata allo svolgi
mento di tre interrogazioni ur
genti, presentate dai consiglieri 
della * Lista Cittadina » Gighot-
ti. Natoli e Cianca, Milla sta
gione metropolitana abusiva «li 
piazza Euclide e .sui progotti 
della SICI-« Roma Nord . per 
la costruzione di tronchi ferro
viari; questioni d i e il nostro 
giornale aveva portato, nei 
fiorili scorsi, a conoscenza del-
l'opininne pubblica, atti aversi» 
locumentate denunce. 

Per quasi due ore il Sindaco, 
ing. Rebecchini, è stato posto 
••otto accusa. Egli ha invano 
tentato, nel eorso della sua de-

Il documento dello scandalo 

11 25 maggio del 1052 venne in- secondo punto riguarda il con
tegno della Giunta nei confron
ti della Stefer. Non sfugge a 
nessuni», infatti, che alla co
struzione di queste metropol i 
tane è legata la SICI— Roma-
Nord ... società privata, mentre 
nessun atto viene compiuto per 
favorire la società Stefer di 
proprietà del Comune. -• Il con
tegno della Giunta, ha prosegui
to Natoli, fa sorgere il sospetto 
che in un modo o nell'altro si 
stiano c i t a n d o le condizioni per 
liquidare la Stefer ... 

.- li Consiglio coniunale. ha 
concluso Natoli, deve discutere 
la situazione della Stefer. deve 
discutere sulla metropolitana e 
sul famoso Piano Neri di cui 
ai consiglieri comunali non è 
stilla alieni a data in visione la 
relazione ... 

line presentato il progetto per 
la stazione di piazza Euclide, e 
i relativi lavori hanno avuto 
inizio nei mesi scorsi. 

Rebecchini, dopo aver affer
mato che l'autore del progetto 
non sarebbe il figlio Gaetano. 
ma il direttore generale della 
« R o m a - N o i d » , ing. Dell'Arci
prete, ha detto che non esiste 
alcun accordo tra il Comune e 
lo Stato ina the . l'amministra
zione segue attentamente i la
vori • . 

Terminata l'autodifesa di Re-
beccliiiii, ha preso la parola il 
consigliere GIGLIOTTI. . .El la. 
ha detto al Sindaco, ha insi
nuato che le tre interrogazioni 

T«OMCO p%nl* -^ItV***** 

•Sg JK-EMÉSC 1 * !• '-. ' ti A f •V'iv'&dvff^lSÙXA 

#:* 

Questa fotografìa, pubblicata dal nostro 
giornale esattamente una settimana fa, è stato 
il primo documento fotografico dello scandalo 
del metrò abusivo. Allora Rebecchini parlò di 
menzogne e oltraggio. Ieri sera il Consiglio gli 
ha risposto mettendolo per 2 ore sotto accusa 

noie autodifesa, di minimizza
re la portata del lo scandalo. 
ma le sue parole hanno con
fermato la sostanza della no
stra denuncia. Le repliche di 
Gigliotti e di Natoli hanno sot
tolineato la gravità degli abusi 
commessi, mettendo in luce le 
responsabilità del Sindaco e 
della sua Giunta, sotto i cui 
occhi vengono compiuti lavori 
di importanza vitale per l'av
venire della città, senza ohe il 
Consiglio comunale ne venga 
informato, e tali da pregiudi
care qualsiasi organica siste-
inazione dei trasporti nel qua
dro del nuovo piano regolatore. 

Nella seconda parte della se 
duta, i l consigliere Natoli ha 
iniziato il suo intervento sulla 
urbanistica, mettendo in luce 
la politica seguita dalle passate 
amministrazioni in questo de 
licatissimo campo. Natol i con
tinuerà il suo discorso nella 
prossima seduta fissata per ve 
nerdì. 

Le interrogazioni 
Dopo lo svolgimento di in

terrogazioni di LICATA (Le) e 
CERONI (dc> sul mercato di 
via Magna Grecia, l'assessore 
BOZZI ha risposto ad una in
terrogazione GR1SOLIA-SM1TH 
(Le) sul trasferimento di un 
vigi le urbano, reo di aver e l e 
vato contravvenzione ad un mi
nistro democrist iano in carica. 
L'assessore ha tentato di di 
sgiungere il trasferimento del 
vigi le dalla contravvenzione 
ma Grisolia, specificando cir
costanze e fatti, lo ha efficace
mente -contraddetto, chiedendo, 
infine la revoca dell'odioso 
provvedimento. 

E - stata data, quindi, lettura 
del le t i c interrogazioni sulla 
metropolitana. I*a prima venne 
presentata dal consigl iere Gi
anott i il 14 dicembre, .a secon
da da Gigliotti. Natoli e Cian
ca il 2 febbraio e la terza da 
Nato l i e Gigliotti il 4 febbraio. 
sul progetto ni ferrovia Monte 
Antenne - Battona TComcntana, 
preparato dalla SICI - « Roma 
Nord »- I fatti che hanno dato 
or ig ine a queste interrogazioni 
«• al la denuncia del nostro gior
nale sono noti. Senza che il 
Consiglio comunali: SM slato 
i.iai interpellato, il ministero 
nei Trasporti ha iniziato la co
struzione a piazza Euclide «li 
una stazione metropolitana, per 
conto della SICI-» Roma Nord » 
La stessa società, che è una so
cietà privata, ha presentato al 
ministero i piani per un trenco 
ferroviario, facendo ì n t r a w e -
derc il disegno chiaro di get
tare l e basì di una rete di tra
sporti metropolitani , non in 
quadrati in un organico piano 
regolatore. Strana coincidenza: 
quest i piani erano stati illu 
strati, sia pur in forma appros
s imativa, dal lo stesso Sindaco 
-,n una conferenza tenuta al 
l'oratorio del Borromini nel 
mese di dicembre . 

L'autodifesa 
Le parole con l e quali il Sin 

daco ha risposto all ' interroga
zione hanno confermato la g iu 
stezza e l'opportunità della d e 
nuncia. Rebecchini , nolrmiz 
zando con gl i scritti apparsi sul 
nostro giornale, ha infatti di 
chiarate che l e decisioni rela
t ive al metrò abusivo vennero 
prese mol to t empo (a. Nel MG 
lo Stato decise di costruire un 
tronco di galleria e nel '48 un 
membro del la Giunta sollecitò 

abbiano avuto curatori' scanda
listico. Forse che è uno scan
dalo parlare della metropolita-
un? Si tratta invece di una que
stione di grande importanza che 
va inserita nella discussione sul 
piano regolatore >.. La dimostra
zione è semplice. Gigliotti g iu
stamente ha osservato, infatti, 
che se, come Rebecehini ha con
fermato. continueranno le co 
struzioni di stazioni e di tron
chi metropolitani da parte dei -
co n l'avere a Roma linee sot-
lo Stato o di privati, finiremo 
terranee la cui esistenza im
pedirà l'ordinamento della rete 
dei trasporti secondo un piano 
organico. Ribattendo le affer
mazioni del Sindaco sugli studi 
c h e s a r e b b e r o s t a t i c o m p i u t i 
p e r i t r a s p o r t i s o t t e r r a n e i , G i 
g l i o t t i .-i e c h i e s t o p e r c h è ina i 
q u e s t i s t u d i n o n s i a n o aff idat i 
a l l a S t e f e r . c h e è u n ' a z i e n d a 
c o m u n a l e e c h e ha t u t t i i n u 
m e r i p e r g a r a n t i r e u n l a v o r o 
s e r i o . 

N A T O L I ( L e i , c h e ha p r e s o 
la p a r o l a s u b i t o d o p o , ha af
f r o n t a t o l a q u e s t i o n e d e i r a p 
p o r t i t ra il C o m u n e e c o l o r o 
i q u a l i h a n n o i n i z i a t o la c o s t r u 
z i o n e d e l l a s t a z i o n e m e t r o p o l i 
t a n a . -< E ' u n f a t t o g r a v o , e g l i 
ha d e t t o , c h e u n a s t a z i o n e s i a 
s o r t a a l l ' i n s a p u t a d e l C o n s i g l i o . 
E l l a , s i g n o r S i n d a c o , a f f e r m a 
c h e v e n n e r o f a t t e s o l l e c i t a z i o n i 
d a p a r t e d i u n o d e i m e m b r i 
d e l l e p a s s a t e a m m i n i s t r a z i o n i e 
c h e l ' a m m i n i s t r a z i o n e s e g u e a t 
t e n t a m e n t e i l a v o r i . P u ò d a r s i 
c h e a l c u n i uff ic i c a p i t o l i n i c o 
n o s c a n o q u e s t e c o s o , m a il C o n 
s i g l i o n o n è i n f o r m a t o . O l t r e 
o c i ò . h a c o n t i n u a t o N a t o l i , s i 
v e r i f i c a n u o v a m e n t e i l f a t t o 
c h e l e a u t o r i t à d e l l o S t a t o p o s 
s o n o i n i z i a r e c o s t r u z i o n i n e l l a 
n o s t r a c i t t à a l l ' i n s a p u t a d e l l a 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e e , 
p a r t i c o l a r e g r a v e , s e n z a s u s c i 
t a r e a l c u n a p r o t e s t a i la p a r t e 
d e l l a G i u n t a » . 

I! p r i m o p u n t o r i g u a r d a , 
q u i n d i , i l p e r i c o l o c h e q u e s t e 
c o s t r u z i o n i r a p p r e s e n t a n o p o r 
I f u t u r o a s s e t t o d e l l a c i t t à , c h e 

d o v e t o n e r c o n t o d e l p r o b l e 
m a d e i p u b b l i c i t r a s p o r t i . I l 

•• La g e n t e c h e d i c e ? P i g l i a 
. , , , . „ , Ila m e l a t a o i l g i o r n o d o p o n o n 

no c h e fu p r e s e n t a t a noi a2 nos tra c . t ta . . . . . . . , Ina p i ù u n s o l d o . P o v e r a g e n -
q u a n d o v e n n e : l s e a d e i c il - P e r que. - to il d i b a t t i t o s i i l - | t ( k „ 0 V < M . 0 m a d n ' P a r l a n o s o -
m a n d a t o d e l l a G i u n t a ~ S e 
concio cpiel la l e l a / . i o n e , ha eie; 

la r e l a z i o n e S t o l o n i ha un 
g r a n d e i m p o r t a n z a . A t t r a V c i - o 

to N a t o l i , R o m a d o v e v a e s s e r e q u e s t a cli»cu»"»ii>ne »ara pò 
s o l t a n t o una f i t ta fatta <ii p a - | b i l e t r a c c i a r e i cr i t er i e g l i 
laz./.i p r i n c i p e s c h i , d i b a s i l i c h e o r . e n t a m e n t i g e n e r a l i d e l m i o -
e di m o n u m e n t i . Una c a p i t a l e I v o p i a n o i c g o l a t o n - -uTTin'ii-
a m m i n i ^ t i a t i v a . po l i t i ca e te -1 r izzo e l ' a v v e n i r e d e l l a n o s t i a 
l igio' .a A l l o i a M affo; r i l a v a ' c i t t à -
c h e l ' i m p o s t a z i o n e d e l p i a n o . E m e n d o o r m a i g i u n t a Tuia 
r e g o l a t o r e e i a s e m p l i c e . p r o - | f i d a t a p e r il t e r m i n e d e l l e - e -
p r i o pe i q u e s t i m o t i v i . S i fa- 'Iute, R e b o o e h m i ha n n v l a t o 
c o v a n o a d d i n t t u i a vot i ne,- o-i»-» c o n t i n u a / i o n e d e l l ' i u t e ! v e n t o 

tìi N a t o l i a l la p l u r i m a .-eoiu-v i t a i e Un i n c l e m e n t i * de l la p o - i 
polazinne. taro di Roma P O I 1 ( 1 ( 1 ' Kt l U ( f l l l ' < | 

una città imbalsamata nel suo. 
passato j 

• Fu d i q u e l t e m p o , ha c o n 
t i n u a t o N a t o l i , l,i propos ta «li 

Ile, q u e s t e d o n n e , q u a n d o v e n -
igot io a far la .sposa. L ' e n t i a t a 

'" 'è u n a e l e Usc i t e .sono t a n t e . . . - , 
l i c e u n a d e l l e o v a i o c h e s t a n 
n o a t t o r n o a l m o n u m e n t o d i 
G i o i d a n o B r u n o a l m e r c a t o d i 
C a m p o d e ' F i o r i , m e n t r e in 
tu t to il m e r c a t o si s e n t o un 
gran v o c i a r e . S o n o le d o n n e 
c h e p r o t e s t a n o c o n t r o il r i a l z o 
'lei p r e z z i , c o n t r o i b a l z e l l i d e l 
l a z i o , c o n t r o il c a r o - v i t a . L a 

p o l i z i a ha p r o c e d u t o al f e r m o 
I l i una d o n n a . L e s c r i t t e - N o 

U t A . l A M . 1 , Jì Dn . I iM* [ a l l ' a u m e n t o d e l d a z i o - . •• A u -
(OnlerenZa Ol Berlino» montate . salar. ... >0..o state 

{ c a n c e l l a t e d a l l a p o l i z i a , m a .-o-
l -o immi allo IH : e i li culi del p . a la c a l c o a l tr i h a n n o t r a c - i 

n u o v o s c r i t t e c o n t r o 

ta, c h e si t e r r à vene . 'd i 

que.-ta s i t u a z i o n e è n a t o e va 
pi e n d e n d o o g n i g i o r n o p i ù f o r 
za q u e l m o v i m e n t o c o n t r o i l 
c a r o - v i t a , c h e a n c h e ier i ha v i 
s to lo d o n n e e i c o m m e r c i a n t i 
m a n i f e s t a l e v i v a c e m e n t e noi 
m e r c a t i r o m a n i , m e n t r e i l a v o 
rator i d o l l i ' n d u s t r i a a l i m e n t a r e 
..» i p a n e t t i e r i o r a n o in s c i o 
p e r o . 

A T e - t a c c i o s o n o stati fatt i 
i - i ì c o l a r e d e i v o l a n t i n i , lo d in
no si t;ono r a c c o l t e a d i s c u t e r e 
in n u m e r o s i c a p a n n e l l i , tutt i i 
b a n c h i h a n n o s o s p e s o la v e n 
di ta por c i n q u e m i n u t i in s e 
g n o d i p i o t e s t a c o n t r o l ' a u 
m e n t o d e l d a z i o e l e tasse e 
p e r .-olidai iota c o n le c loni le . 

D o n Sti l i zo. ' l i i i - e i v a r e vi il i t 
to d . c i t t a d i n a n z a so lo ag l i «'"untati* r o m a n o del la piiee < via i c i a t o 
ab i tant i d e l cent i o. ag l i o t t i - : I o n e A r g e n t i n a 47) l'r*:i o l i i - ' l ' a u m e n t o ( le i p r e z z i . 
m a l i : i n c a u t e e t a u l i v e ( a r n o - , i i imo Paje t ta secretarl i ) nnzio- Chi p u ò c o m p e r a r e 
t i c a z i o n i c h e non t e n e v a n o ! n.ili- fici M m 1,11. >i nn i l i . i : - , | l M ' P'ez.zi co s i a l t i i t e n e v a n o | na ie del Mowmoi i i i* l ' a l i a n o de i : 

infatti, 
i salari 

L'intervento di Natoli | ' O I l t " ( i , ' l l a ' , , ; , J , a d i R o m n - l r ,: i i»aiugiani delia pi«< 

Dopo un vivace scambio di 
parole tra LOMBARDI (d.c.) e 
G R I S O L I A ( L . c > . R e b e c c h i n i 
ha p e r d u t o u n a b u o n a o c c a 
s i o n e p e r t a c e r e . Eg l i , in fa t t i , 
n e l t e n t a t i v o di d i s s i p a r e l ' i m 
p r e s s i o n e s u s c i t a t a d a g l i i n t e r 
v e n t i d i G i g l i o t t i e di N a t o l i , 
ha n u o v a m e n t e p r e s o la p a r o l a 
a f f e r m a n d o , t e s t u a l m e n t e , co l 
s u o s o l i t o m o d o di f a r e : .. Ma , 
s i g n o r i , io a v e v o r i s p o s t o . In 
f o n d o si t r a t t a d i cosa d a poco . . . 
t a n t o r u m o r e p e r u n a s t a z i o n -
c i n a . p e r u n a f e r m a t i n a . . . ... 

Di p a r e r ò c o n t r a r i o è .stato 
il c o n . - i g l i e r e C A T T A N I ( p l i ) 
il q u a l e ha r i b a t t u t o in tes ta 
i m p o s t a z i o n e , c h i e d e n d o o h e la 
r i spos ta ctol S i n d a c o v e n i s s e 
d i s t r i b u i t a a tutt i i c o u n g l i c i i . 
in m o d o d a p o t e r I n c l u d e t e 
l ' a r g o m e n t o d e l l a m e t r o p o l i t a 
na n e l l a d i s c u s s i o n e g e l i c i a le 
s i i irurbani .st ivM. 

D o p o un b r e v e intc ì v e n t o d i 
L A T I N I « d o c h e ha f o r m u 
la to v o l i p e r la g u a r i g i o n e d i 
P i o X I I . s o n o s t a t e a p p r o v a t o 
a l c u n e d e l i b e r a z i o n i u r g e n t i s 
s i m e . A l l e 2:j.:ir>, il s i n d a c o ha 
d a t o la p a m l a a N A T O L I pol
ii s u o in te i Vento n e l d i b a t t i t o 
s u l l ' i n b a m s t i c a . 

N a t o l i ha i n i z i a t o il s u o d i -
sOoiM* . s o t t o l i n e a n d o il c a i a t -
t o i e d i e c c e z i o n a l e i m p i u tanza 
c h e la d i s c u s s i o n e r i v e s t e . F i n o 
ad o g g i , m a l g i a d o l o p r e s s i o n i 
d e l l ' O p p o s i z i o n i ' , in fa t t i , i d i 
r igent i c a p i t o l i n i o r a n o r i u 
sc i t i a s f u g g i r ò al d i b a t t i t o s u 
un a r g o m e n t o d i f o n d a m e n t a l e 
r i l i e v o c o m e q u e l l o d e l p i a n o 
r e g o l a t o r e o d e l l ' o i d i i i a m c n t o 
e d i l i z i o n e l l a c a p i t a l o . L ' o i a -
toro ha e s a m i n a t o q u i n d i l 'at 
t e g g i a m e n t o d e l l a p a s s a l a a m 
m i n i s t r a z i o n e s-ii q u e s t o p r o 
b l e m a . a n a l i z z a n d o la r e l a z i o -

v a n o in q u e l l a i d a z i o n e -i 
f o r o h e i ebbo i o a c c e n n i a l l ' anar -1 
c h i a e d i l i z i a , a l la s-peculazio-t " " " " 
n e s u l l e ai e o . a l la f i l i a z i o n e P ios i ede i . . 
g r a v o di c i i s i c h e o s i - t e n e l l a .C ianca 

tenia « l . i C'onfeu-ii /a di 

, ' . . , ' i -os i bas s i? Q u e s t a è la d o m a n -
! ' !" P i * M 1 I : r l a c h e sta a l l a b a s o d e l l a c r i s i 

n r l""j;'hc i" q u e s t e s e t t i m a n e ti a v a 
l l i l a R o m a . D a q u e s t a s i t u a t o 

li s e n a i o i c A i b c i t o j n e e na ta la r i c h i e s t a d e l l e 258 
l l i i o d i a u m e n t o d e i s a l a r i ; d a 

CORRIDA FUORI PROGRAMMA CONCLUSA DAI VIGILI DEL FUOCO 

Un loro in iinjn per le ì/ie cillatlìne] 
semina il |i.uii« o ferendo Ire persone! 

IM svlviiggiu corsa dclTaii'ninili: imbizzarrito - In frantumi la vetrina t 
di una farmacia - ÌM morimentala cattura nell'interno dì un garage I 

Gli a b i t a n t i d e l p o p o l o s o 
q u a i t i e r o P r e n e s t m o ieri h a n 
n o a s s i s t i t o , l oro m a l g r a d o , a d 
u n a s c e n a • w e s t e r n > s e n z a 
p r o c e d e n t i . Utt Una, s f u g g i t o 
a l l a s o r v e u l i a n z a de l p a d r o n e . 
si e i m b i z z a r r i t o , d a n d o s i ((Hin
di a l l a fuga per io s t rado e t r a 
v o l g e n d o n e l l a sua corsa s e l 
v a g g i a t u t t o cu* c h e c,li si p a 
r a v a d i n n a n z i . 

Il MIO p a d r o n e , A n t o n i o Z e r 
b in i . lo a v e v a c o n d o t t o a p a 
s c o l a t e nella- t e n u t a • T a v u l e t -
ti . a P r e n o s t i n o . e. c o m e il s o 
l i to . il t o r o «vfVH- a b b o n d a n -

c a m i o n c i n o . c o n una v i o l e n t a i r i s p e t t i v a n u n t e . la s i g n o i a R o -
p u n g u l a t a ha t e n t a t o di f a r l o ma in 5. il - i g n o i Rodati In 6 
.-ahi su . N o n l ' a v e s s e mai f a t - i e i: v i g i l o F a l c i o n i in 7 g'.orrn. 
to. in una frazione di secondo{ — • — ^ _ _ _ _ _ _ _ 
egli si è trovato steso in ferra.1 flrìmani AÌ Dirann'plln 

ment... .ì tmeiio. ., due pass,< ,"omani ai piranneiio 
da Un. lo fissav., con negli o c - ; | | [OnS. d e l l a D0IMa «01113113 
ch i un m i s t o ili p a n i a e di d i - I . i i „ ( i e i 
Sl lrozzo O l i a n d o imi In y r r h i n i D o m a n i aKo Ole 15.30. a v i à 
S1JIC/./.U. v u . i i m o poi io / . c r o l l i l i . . P i rande l lo (v in i *'1 - ; i , " r l - ! o q u e s t i o n i d e l luto 

Revocali gli scioperi 
annunciali per oggi 

A scRi l i to d o g l i a c c o r d i 
i n t e r c o r s i t ra la C G I L e la 
U I L p e r il c o o r d i n a m e n t o 
d e l l ' a z i o n e s i n d a c a l e s u s c a 
la n a z i o n a l e , r e g i o n a l e e 
p r o v i n c i a l e , a l l o s c o p o d i 
i n d u r r e l a C o n f i n t l u s t r i a a d 
i n t a v o l a r e t r a t t a t i v e per la 
d e f i n i z i o n e d e l l a n o t a v e r 
t e n z a c i r c a i l c o n g l o b a m e n 
t o e la p e r e q u a z i o n e d e l l a 
c o n t i n g e n z a , i s i n d a c a t i d e i 
p o l i g r a f i c i e c a r t a i , c h i m i c i 
o d e l l ' i n d u s t r i a e s t r a t t i v a . 
s u i n v i t o d e l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o e d e l l a C G I L h a n n o 
r e v o c a t o la p r o c l a m a z i o n e 
d e g l i s c i o p e r i i n d e t t i p e r la 
g i o r n a t a d i o g g i m e r c o l e d ì 
10 f e b b r a i o n e l l e c a t e g o r i e 
d e i p o l i g r a f i c i e d e l l ' i n d u 
s t r i a e s t r a t t i v a a R o m a e in 
p r o v i n c i a e in t u t t e l e c a 
t e g o r i e d e l l a z o n a di T i v o l i . 
S o n o s t a t i d i s d e t t i a n c h e i 
t o m i / i a n n u n c i a t i p e r o g g i . 

I l a v o r a t o r i d e l l e c a t e g o 
r ie i n d u s t r i a l i c o n c e n t r i n o i 
l o r o s f o r z i e l a l o r o a t t i v i t à 
p e r la r i u s c i t a d e l l a g r a n 
d i o s a m a n i f e s t a z i o n e d e l 16 
febbra io . ' 

. i 
L ' a u m e n t o d e l daz. io. l ' a u n i e n - j 

p i o z z i . la i n s i i t t ì c i d i z a 

ha t e n t a t o di l i a l z a i s i c o n le 
ren i d o l o r a n t i pe i m o n d e r ò in 
m a n o lo r e d i n i d e l l a s i t u a z i o 
ne . il t o r o - si o d a t o a l la fuga . 
In v ia A l b e r t o da G l o s s a n o , ha 
t r a v o l t o la s i g n o r a I v a n a R o 
m a , a b i t a n t e In . ,v ia S u t l ì z i o 2 2 . 
po i . s e m p r e a. c o r s a p a z z a , ha 
poi c o r s o 'v ia C o n f o di C a r m a -

F o r h 

tojntmtti- ruiiotfri lu, r u m i n a t o e 
fa t to il p;t7/.oi e l i o n e s u l l ' e r b a , 
. ' incoia u m i d a di p i o g g i a , d e l } g n o l a . v ia R o m a n e l l i ! d; 
p r a t o . Q u a n d o si è t r a t t a t o di e v i a B r a c c i o d a M o n t o n i 
r i t o r n a l e a l l a s ta l la p e r ò , il t o 
r e l l o . c o m e u n b a m b i n o c a p r i c 
c i o s o . si e i m p u n t a t o e n o n ha 

r.iogo al 

10 a l l o 10,30 p e r p r o t e s t a r e 
c o n t r o l ' a u m e n t o d e l d a z i o . 

Lo m a n i f e s t a z i o n i c o n t r o il 
c a r o - v i t a h a n n o a s s u n t o u n a 
a m p i e z z a p a r t i c o l a r e a P i e t i a -
lata . O l t r e a l l e s o s p e n s i o n i d e l 
l e y e n u i t r . vi s o n o stati n u m e 
rosi c a p a n n e l l i , d i s c u s s i o n i a c 
o e s e . Lo m a n i f e s t a z i o n i si s o n o 
c o n c l u s e co i ! la i a c c o l t a d i a r 
m o . T u t t e l e d o n n e d i P i e t r a -
lata si s-orio r e c a t e d a l p a r r o c o 
e g l i h a n n o s o t t o p o s t o la p e 
t i z i o n e o h e r e c h e r a n n o in d e 
l e g a z i o n e d a l s i n d a c o . Il p a r 
r o c o ha . so t toscr i t to i l d o c u 
m e n t o . 

• B a s t a c o n l ' a u m e n t o d e i 
prezz i - , •• A b o l i t e il d a z i o - : 
q u e s t o s C , i t t e c a m p e g g i a v a n o 
sui c a r t e l l o n i , a l l ' a l t e z z a d e l l a 
C o o p e r a t i v a d e i t r a n v i e r i , a l 
m e r c a t o "di T r i o n f a l e . « G l i d i 
ca al s i g n o r S c e i b a — g r i d a v a 
una m a d r e d i f a m i g l i a a g i t a n 
d o le p o l i z z e d e i p e g n i — o h e 
mi r i n n o v i Un i p e g n i . I l o 400 
l i re p e r f in ire la s e t t i m a n a ! ••. 
A l m e r c a t o c o p e r t o , m Un b a 
l e n o . lo d o n n o s i s o n o m e s s e 
3 v o c i a r e , t i r a n d o fuori tu t t i i 
l ibre t t i d e i .. buffi - . 

Mol t i d e i l a v o r a t o l i d e l l ' i n 
d u s t r i a a l i m e n t a r e r o m a n a , 
c h e . k i t . e r a n o in s c i o p e r o , .sj 
s o n o un i t i a l l a p r o t e s t a d e l l e 
d o n n o . I l a v o r a t o r i d e l M a t t a 
to io . c h e h a n n o s o s p e s o i l l a 
v o r o d a l l e 10- a l l e 12, s o n o a n 
dat i a l m e r c a t o d i T o s t a c e l o , 
d o v e , i i i i t e m e a l l e d o n n e , h a n 
n o e s p r e s s o l e l o r o p r o t e s t o . 

Que.sto m a n i f e s t a z i o n i si s o 
n o r i p e t u t e in a l t r i m e r c a t i : a 

' L a t i n o - M e t r o n i o , a T u f e l l o , a 
I P o r t a M a g g i o r e . 
'• U n g r a n d e s u c c e s s o h a n n o 
l i v i d o i er i a n c h e g l i s c i o p e r i 
' p o r c l a m a t i n e l s e t t o r e d e l l ' a l i -
I m e n t a z i o n e . Il 90 p e r c e n t o d e i 
| l a v o r a t o r i ha i n c r o c i a t o l e 
' b r a c c i a p e i tu t ta la g i o r n a t a : 
I t o t a l e è s ta to lo s c i o p e r o a l l a 
s c o n t r a l e d e l l a t t o , n o n o s t a n t e 
(gli a p p e l l i c h e la C I S L a v e v a 
i n d i r i z z a t o a i p r o p r i a d e r e n t i 

• p o i c h é n o n pai t o c i p a s s o t o a l l a 
J m a n i f e s t a z i o n e . 

C o n f e r m a n d o l e p i e v i s i o n i , 
c h e p o t e v a n o g ià o s s e r o f a t t e 

l e i t i o t ' inmcif no ( vini - • . . . . """ ' . . i r . , , , „ I , I „ . , „ i ,„ ;„, .: . ,n . , „ 
v o g o v e i n , . s o n o s ta t i l ' o g g e t t o ' - " ! a s s e m b l e a ehi* l e u a l l e H e 
li a p p a s s i n i i a t o d i s c u s s i o n i . '-•«'• m a t t i n o ha v i s t o la C a r n e -

i t e c i ' ' ' - e i i t i e la p o l i z i a d a v a la c a c i 1 ' 1 ' <•*•' l a v i l i . . i n s o l i t a m e n t e 
li c a r t e l l i s o s p e s i ai p a i - ', g r e m i t a , i p a n e t t i e r i s i s o n o . . . . . . i l o i i r m i cti-.trui't'ova ì "ini "al i I a s t e n u t i d a l l a v o r o c o n e c c o li D o n n a , i c o m i t a t i d ire t t iv i u n , • '""-•m. i i i M i u u k i w i i " "d , ; , „ . , i „ , „ , „ . , . . „ , . . *•• i 

! m u r a l i c o n t r o il c a r o - v i t a e ' z i o n a l e c o m p a t t e z z a . C o n l o r o 
L-opr iva c o , , l a c a l c e lo sci i t - ì h a n n o . sc ioperato p o r la p r i m a 
| t o sui m u r i . La m a n i t c s t a z i . u i o ' v o l t a ì c a s c h e r i n i e c o m m o s s i 
! si e e o n r n i s a c o n la racco i ta i -* ' ' o r n o . 

degl i . \cqutf>phil . i i IH i u l u l o n e 1 

ctol C o n s i g l i o dei ia Uoni ia i to- ! 
minili Sjoini m v i t l i l e a pa 
p a i o i metn'nii del Cons ig l i l i elei- •• 
in D o n n a , i c o m i t a t i d irot t iv i 
c i i co l l e lo dolomite dol i L'Ut. 

' Nozze (l'urgcMito 

Q u i lo v e t r i n e d i u n a f a r m a 
cia s o n o s t a t o f t a c a s s a t e d a l - f 

I l 'animali* a c o l p i di c o r n a , u n 
v o l u t o s e n t i r e r a g i o n i . S i ora-1 c a r r e t t i n o c a r i n i di frut ta e d i 
n o o r m a i fa t t e l e 20 o 1- Z o r - v e r d u r a è s t a t o r o v e s c i a t o 
b in i s e n t h a f i e d d o . D o p o a v e r 
s p i n t o il t o r e l l o v e r s o il s u o 

AVVENTURA NOTTURNA DI MORO 

Il portiere della "Roma,, 
a caccia di ladri d'auto 

* 
( i l i c stilici mimic i IIIUI v A l l a l(M)() 

La iK'tle s corsa C.iuseppo M e 
:o , il n o t i s s i m o port iere del la 
a R o m a » ( de l la naz iona l e , hu 
d i m o s t r a t o eli sapcrM t m p r o v u -
haro. a l i occorrenza , o t t i m o do-
loc t i co In ta t t i . i i \oiiclogit t «so
liti ludri t r a f u g a t a l 'auto , u n a 
« A l l c t t a 1UCO» grigia, l a r g a l a 
Treviso 2R40O. Moro ha c o m p i u 
t o ini l u n g o , ma p u r t r o p p o va
no. i i i s o y u i m e n t o 

Il popolurc g iuornfore ora i i n 
c e s a l o por t e m p o , \cr.so le 'l'I 
circa, d o p o a \ o r l a s c i a t o la vet
tura ni m i garage eli Ma P n -
-.ci.In. M I ' S S O M a lotti*, h a a", u fo . 
:id u n cor to momenti» . l ' impic-.-
s i o n o eli ud i re il r u m o r e n o t o 
del niotoro de l la -sita a u t o , m a 
n o n s, è p r e o c c u p a l o M>\orrhia-
m f i i t c p e n s a n d o c h e il g u a r d i a 
n o del garage m e s s e a i u t o bi-
s u s n o di ^postar la . 

P i ù lardi u n a to'.cioiiatH 1<> 
ha ».\o^liHto d i s.oprass,alU». I>a*. 
garage K U c h i e d e v a n o t-o a v e s s e 
d a t o il j-.ernses»o a q u a l c h e a m l -
- o d i u - a r e la m a c c h i n a R e s o s i 
c o n t o dc i ln s i t u a z i o n e Moro, i n 
s i e m e a d u n r.uo a m i c o *si o ir.es-
.so a l l a r icerca dcH'Altoita mira
ta. a l'orilo di u n a * A m e l i a 
2500 » 

K a\ \enut<> c h e dur.tr . le : m-
s e g u u u r i t t o ì A m e l i a o nu . -c i ta 
a rac^u»ridere i 'AKctìa e .stava 

E' MORTO ANCHE IL PICCOLO CUUDIO 

Nessuno dei quattro gemelli 
è rimasto ai desolati genitori 
Nemmeno -.1 piccolo Claudio 

Marmi. 1 ultimo s-uoerstite dei 
quattro Remelii nati la setti
mana soorsn alla maternità 
dell 'o-pedale San Camilio, ha 
potuto sopravvivere. Egit si f 
spento ieri mattina alle o i e 
8.30. lasciando profondamente 
addolorati i suoi genitori. 

Come ì nostri lettori • ricor-
deronr.o. la settimana Scorsa 
una g iovane donna. Elisa Mon
ti. mogl ie del fiorato Fioravan
ti» Marini, dotto alla luce, pri
ma del termine, al «ottimo m e 
s e di gestazione, quatro ge
mell i , tutti di s e » o maschile , 
di cui uno morto. La commo
vente Rioia dei giovani coniti 

a l Ministero la fine dei lavori, gì, .-posati da l giugno fco i so , 

ebbe però breve durata: infat
ti, poche ore dopo la nascita 
M spenso un altro bambino. 
mentre gli ultimi due. posti 
nell ' incubatrice Mino soprav
vissuti soltanto qualche giorno. 
11 piccolo Luigi , infatti, è de
ceduto domenica scorsa e Clau
dio, l 'ultimo, che pesava un 
chtlo e quattrocento grammi e 
sembrava abbastanza robusto. 
ha cessato di v ivere ieri mat
tina-

Fortunatamente, in tanto p ie 
tosa vicenda, vi è anche un d a . 
to positivo: Elisa Monti, la 
mamma sfortunata, si è quasi 
completamente rimessa dal suo 
difficile parto e oggi o domani 
sarà dimessa dall'ospedale, * 
L.WfiS ahrdlu-caoinshrdlu 

; in/ i per si errarlo la istrada 
ip imido Moro e il s i lo a m i c o ->i 
->oiio rosi c o n t o chi* ì d u e indi
v idui . i qua l i o c c u p a i a n o l u t i l o 
ruba la , n o n avrcblscro in terro t to 
la c o m a , a c o s t o di i i s c h m r e u n o 
. -contro Por i p i c s t o m o t i v o 
ev i tare magg ior i d o m n , g\ 
s e g u i l o n h a n n o d e s i s t i t o 

e 
c a l p e s t a t o , m e n t r e la g e n t e si 
r i f u g i a v a n e i p o r t o n i , p e r e v i 
t a r e q u e l l a s p e c i e d i c i c l o n e 
c h e si p r e c i p i t a v a l o r o a d d o s s o . 
P u r t r o p p o , il t o r o d o v e v a f a r e 
u n a s e c o n d a v i t t i m a : il s i g n o r 
R o b e r t o R o s a t i , c h e . u r t a t o in 
m a l o m o d o , è c a d u t o a t c r r a . 

F i n a l m e n t e l ' a n i m a l e ha t r o 
v a t o u n v i c o l o c i e c o e d è e n 
t r a t o n e l g a r a g e di c e r t o E n 
r i co F a l a s c a , in v i a P a s q u a l e 

! Z u r l a . 
D u o d o n n o , o h e si t r o v a v a n o 

s u l l a s o g l i a , s o n o s v e n u t e p e r 
lo s p a v e n t o e d il m e c c a n i c o o 
f u g g i t o s p a v e n t a t o , m e n t r e il 
t o r o si s f o g a v a f a c e n d o a p e z z i . 
c o n c a l c i e c o r n a t e , v a r i o g 
get t i n e l l ' i n t e r n o d e l g a r a g e e 
r o v e s c i a n d o u n ia<-s-j. 

F i n a l m e n t e , d u e « j e e p » d e l 
la po l i z ia g i u n g e v a n o s u l p o s t o 
c o n u n ululici d i s i r e n e . D o p o 

r - ' « I p o c o g i u n g e v a n o a n c h e i V i g i l i 
1 m - , d e l f u o c o c o n n u m e r o s i a u t o -

0//</i i < Din imi/iti Mann Oiuti, 
tiiml (onntati) rfiioff,M> rf'7 .•o»-
tia-atn Ptiinirafiri. *• Armando 

'.il ìiillw, irlfl>iaiio Ir loru nozze 
tl'arijciitn 

/ti OHM cnnipayili i/li auqìlti 
tifila Frti»ia.ionc tiri Partilo. 
cibila fumerà tic! l.aioio r rfc//<i 
J'mfii. 

Si 

mozzi. Arrampicati sui tetti. 1 
Vigili incominciavano a co
struire il . retino . intorno al-
r.-.nimalo. impastoiavano cioè il 
tot olio con una serie di corde. 
L'operazione è riuscita: l'ani-

ìmziato ieri mail ma *!i-jm;i|c 

Il rapinatore di via Basento 
si dichiara colpevole 

e s t a t o q u i n d i i n t o n t i t o 
c o n v i o l e n t i s p r u z z i d ' a c q u a e 
c a r i c a t o su l c a m i o n c i n o 

In un u l t i m o t e n t a t i v o d i l i 
b e r a r s i la b e s t i a ha f e r i t o , c o n 
i m a c o r n a t a , il b r i g a d i e r e d e i 
Vig i l i d e l f u o c o E m i l i o F a l c i o n i . 

L e s u e v i t t i m e , t r a s p o r t a t e 
a l l ' o s p e d a l e d i S a n G i o v a n n i . 
s o n o s t a t e d i c h i a r a t e g u a r i b i l i . 

t s rgrrUr i di t u t t e le s e 
zioni di Roma e de l l 'Agro s o 
n o ronvocat i a l le 18,30 di 
giovedì in Federaz ione . 

- i e l l e firmo c o n t r o l ' a u m e n t o - N e l l a s e r a t a una d e l e g a z i o n e 
:!o> p r e z z i . E" .stata t i n c h e c o n i - d e l q u a r t i e r e A p p i o ha r e c a t o 
pos ta u n a d e l e g a z i o n e d i don-,111 C a m p i d o g l i o e i n P r e f e t t u r a 
n e p o r r e c a r e la p r o t o s t a d e l i o j u n o r d i n o d e l g i o r n o , f i r m a t o 
t e s t a c c i n e in C a m p i d o g l i o . eia 11:1 g r a n n u m e r o d i c i t tac i i -

T u t t i 1 b a n c h i d e l m e r c a t o ! n i d e l q u a r t i e r e , c o n t r o i ' a u -
Tu . sco lano , e tut t i i n e g o z i m o n t o d e l l e i m p o s t e d i c o n -
• m o n o q u a t t r o ) d i v i a O r v i e t o 
h a n n o so--peso la v e n d i t a d a l l e 

s u i n o . 
L ' a u m e n t o d e l d a z i o e stato, 

DRAMMATICO CONFRONTO IN CORTE IX ASSISE 

La madre e l'amante di Ezio Goccia 
si accusano a vicenda di mentire 

L importitiiza «Ielle circostanze controverse - Gli altri testi «li ieri 

infine, denunciato dalla Segrt 
toria del l 'UDI come •• caut; 
prima del l 'aumento dei prezz 
ohe ha ulteriormente aggrava 
to la situazione de l le famigiii 
romane. . . Nel suo comunicato 
emanato ieri sera, la Segreto 
ria dell 'UDI chiodo, quindi 
che •• il Consiglio comunali 
riesamini la tariffa del la ini 
posta di consumo, recentemeii 
te del iberata, allo scopo di re 
vocare gli aumenti e di poi 
mettere il ribasso dei prozz 
di tutti i gene i i di prima no 
coss i tà- . Il comunicato con 
elude esprimendo la solidario 
tà doll'UDI ai lavoratori n 
lotta o chiamando le donne , 
intensificare la protesta contri 
il caro-vita e por un aumenti 
dolio retribuzioni. 

Oggi i hi nei ali 
di Umberto Fiorenza 

I funeral i di U m b e r t o Fioren-
za. padre del c o m p a g n o Franco 
del l 'apparato del l 'Unità , si svol
geranno oggi a l le ore M.30 par
tendo dalla chiesa di Santa Ma
ria in Trastevere . 

,_Raclio e T V _ 
PROGRAMMA NAZIONALE - T 

O.i-raile 1 ,i I. ^ - l'.-tT.s.na: *K ! î nTii 
- I.'urî cui*) J. 1 ipirn 1 - l«>r. »! l'ar
iani, .ilo ^ — s.'.i: i,,.,,-.ialt .M,).U -
Mitrivi !*>II«>M .- uiuuii — '.'•. I..i 
.'alu ;i-r !• sui'.- — li,;**. Ur-h-
Mrj krjm.r - I!.l".: \, i n n n . i -
1. «e -id m-i...., - \ì- l).-,hr.--a . \ . 
Uva: l.M.V iln-hi-stt* ««Tip!: — 
t:>: (i.-jriul.- r.tJ!(i - Pr^v^:oni «le! 
!f.n:.,i — l.l.l.-,. l\ir.:!„n . \lbum 
aij-s^j.'c - \ i Il'.'iti-r».!'.., i:omiin:rit: 
rn.nai.vi..il — M. l..,.rna!.' M-l.u -
!l.i.">- M..M.: Ih; .- d. -.ma ? — 
( nujrh.- •!• ;•.»;.•,. - ( n..Ti.i — 
l'i.-."-- l'r. • s ,n: ,|, | [ .;ni„, p.,r : 
l> s-jtur. '7- \lj»..i «.nfi.ai.-i -
> * 1.T...1. ( l ' -M-mj:- . al | \ ì i'• 
u l -1 san 11. 111. ;-ni _ >.-',(,: | n--
w s . t j .n: r.1.1/.-ì.r,- K . l l I11-
>.•• a!,4 m.v\ a - li.;.-,: lali-r 
» ••*> L"l: MJS'., J. !.<i<|«T3 -
I il I.IIU ,1. .1. -ir,,„,„ .. i'(),:)ii: 
'• I-IUV -ti .. — _" ( :nqu., [. ,1 
' ':'|i' - -I 1.1,11:. ;: , ; M.mi-rrh . 
I JIJI-I .1 I : • 1 .11 17» . l ; : i il; F-M - -
!11111.1:1. m 1.1,1 •!. V. 11»'! n; - \-IJI; 
- i l v . j ! : : ». r :..r .il m:.-i-.f u.. -
l'.'ni t!i: •! . 11 1 in -• - o.j.): .,' p.,7-

Anna Costantini e Ubaldajd i Coccia, le avrebbe risposto 
Gneo. la madre e l'amante di di non saper nulla e di aver 

:ui!i / i al n o s t r o 1 u m i l i a l e , pre
s i e d u t o dal *li»:t Iun^hcr i . il 
proee>MO a c a r i c o di III u n o Ver-
!e : i e . il <;iovu:ie che . !;, s e n i i l e : 
2fi a g o s t o scordo, t o n t o ili rapi
n a l e il proprio! ai io «.Idia inl 'ac-
cheria di v ia Ita*-eiito. Sor}»reso 
dal la iuaites-a r e s i s t e n z a dei ta-
l-accaio. ta ie C i u s t u i o I>i Nardo. 
I. V c r n m c si d e t t o MÌ!» t u g a e 
ir.sCRUito da l Di Nardo e d a al
c u n i po l i z io t t i , r-i iia»co.-,e per le 
s c a l e d e l l o f l a b i i e p o s t o ai m i 
m e r ò -10 di via Adda. B i a c e a t o . 
rtiiM*! n i n d i r e d o p o u n i n i m -
m e n t a l o i:i^esui:o.cr.to 

Ieri B n t n o Veri e i :e e M a i o m-
tem.t;ati> tini P r e s i d e n t e de i Iri-
rtunaie rd h a a m p i a m e n t e e i m - Ì I L GIORNO 
t e s - a l o 1 s-itoi trascors i , d i c h i a - j — « S R Ì . merco led ì lp febbra io . ! 
raiidOsi p e n t i t o e d e c i s o « n o n ; (41-324). S. Sco las t ica v e r g i n e II. 
c o m m e t t e r e p i ù a l c u n sento i : i ! s o ' o suirgc a l le ore 7.3ó e t r a m o n - ' 
Miti s-ua 1: p r o c e s s o p r o » e a i » e ! l a a , I c V_r.c. , 7 . -4 1 p r i m o q u a r t o ! 
Oii»:i 

Ezio Coccia, sono state posto a 
confronto ieri mattina dinanzi 
alla corte d'Assise, incaricata di 
giudicare il g iovane manovale , 
imputato, come è noto, di u x o 
ricidio in persona della pro
pria muslte . Antonia Santucci . 

Il confronto è stato dramma
tico. Le due donne, ferme su 
opposte posizioni, hanno difeso 
la loro vers ione dei fatti con 
accanimento, ingiuriandosi san
guinosamente in dialetto c io
ciaro e tentando di venire al le 
mani, senza riuscirci un icamen
te perchè Fono prontamente in
tervenuti i carabinieri di ser
vizio. 

Il motivo di contrasto è noto: 
A n n a . Costantini, precedente
mente interrogata, riferi ai g iu 
dici di aver incontrato Ubalda 
Gneo ad Alatri e di aver le 
chiesto la verità sulla triste fi
ne di Antonia Santucci . La 
Gneo. a quanto disse la madre 

accusato il suo amante solo 
per obbedire alle ingiunzioni 
dei suoi parenti, i quali aveva
no saputo che il padre di A n 
tonia Santucci offriva centomila 
l ire a chi potesse far condanna
re Ezio Coccia. La circostanza. 
come è facile comprendere, è di 
importanza eccezionale . S e si 
potesse provarla, l' imputato ap
parirebbe v i t t ima di una vera 
e propria macchinazione a suo 
danno. 

Ubalda Gneo. però, nega re 
cisamente. .- La circostanza è 
completamente falsa — grida — . 
Non ho mai fatto accenno a 

! alcuno ai genitori di Antonia. 
E' ora di finirla con questa 
Storia! ... 

A l che la Costantini, che a p 
pare assai sicura di quanto dice 
e non tollera che la si accusi 
di mentire , ribatte: - S e non ci 
fossi stata tu. quell ' infelice sa
rebbe ancora in vita! >.. 

E la Gneo: .- Non sono stata 
io a dire ad Ezio di uccidere 
la mogl ie! . . . 

Ma la Costantini, prontissima, 
ribatte: .. Ed Ezio non l'ha uc 
cisa! Ma è per te che quel la 
sventurata si è uccisa! Era g e 
losa di te... --. 

A questo punto, il confronto 
si tramuta in scontro, ma non è 
possibile accertare quale del le 
due donne dica la verità. 

Nell 'udienza di ieri hanno 
anche deposto la signora Mati l 
de Tosatti ed Ennio Coccia, 
fratello dell ' imputato. 

-n.i! ri i l i t i - s - i - t, 
l'iij-. r<*. I !t..r. 
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PÌCCOLA 
CRONACA 

Un carabiniere ferito 
in sfrane circostanze 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
- S o n o p e r v e n u t e in A m m i n i s t r a 
z ione per la m a m m a I. M. da par 
te di un g r u p p o di c o m p a g n i del 
quart iere A p p i o !.. 500 e dal s i -

; oggi . - 1755 Muore M o n t e s q u i e u . ; . . , . . . tr**.-*tt\t*w ! g n o r T o r q u a t o A m m a n n a t i L 200 
| - I837 Si s p e g n e P u s k m u n o d e i «"UBBLICAZIOHI . . _ . « « 

p m grandi rx»cti russi . - 1848 j — Ha iniz iato l e sue p u b b l i c a r l o - j DEVIAZIONI TRAFFICO 
I Ferdinando II re di Napol i , p r o - m i € L'Ordine ». rassegna m e n s i l e - . p e r urgent i lavori s tradal i la 
| mulga la Cost i tuz ione . . - » • - - - . ^--.-. ^= ^ »-
i — Bol le t t ino demogra f i co Nat i : 

, , , . . . . . , . . .. • maM•^l 47. f e m m i n e 46. Nat i m o r 
ii m i l i t e Miche l e N . g o . di a n - ; „ . 3 M o r „ . m a s c m ^ f e m m i n e 

qual i 9 m i n o r i di s e t t e 
ni 23. de l la Quarta c o m p a g n i a ! 39' (dc", 
a l l i ev i carabin ier i , mentre con anni ) . Matrimoni trascr i t t i : 35. 
altri s u o . commi l i ton i s tava e s c - J _ Bol le t t ino m e t e o r o l o s l c o . T c m -

v i a Borgata A le s sandr ina v i e n e 
da oggi sbarrata al traff ico ne l 
trat to c o m p r e s o tra v ia d e l M a n 
dinone e v i a d e l P i g n e t o e tra ti 

! p iazzale d e l l a borgata A l e s s a n -
: dr ina e v i a d e l Campo . Il c a p o -

ff,i»i"irtn""«i.ri»iV«irtn."rf,"_t™~"'„i ~ " u , , c " , n o mrieoroioj t ico . i c m - . l inea de l l ' autobus piazza dei Mir -
g u e n d o escrc i taz iom di t .ro m peratura di ieri : m i n i m a 2.8: m a s - | _ Società A m i c i di Castel S. A n - ti - piazzale borgata Ales sandr i -
u n pra io a e n a v a n e Aure i ia . e s l m a i 0 . Si p r e v e d e c i e l o s e r e n o . ? e l o . D o m e n i c a pross ima, a l le ore na v i e n e trasfer i to a l l ' incrocio di 
o r I ° H l a ! r , . U « H « M « V ' M ^ . in- Temperatura in l i e v e a u m e n t o . l 7 . c o n c e r t o d c ! u p ian i s ta L iana j v ia del C a m p o . 

Trasoor ta -o a bordo di a m o ! VISIBILE E ASCOLTABILE Randonc . Precederà una c o n v e r - i - m p i a r » de l Fico e v i e t a t o il 
a m

r
b X z " del la C w e Rossa u a l ' " Te«tri : « I^i Madragola » a l l c i « « o n e de l la dot toressa e s c n t - ; trans i to a tutt i i ve ico l i ne l l e o re 

de l l 'ordine deg l i arch i te t t i di R o 
m a e de l Lazio . Il p r i m o n u m e r o 
de l la n u o v a rivista c o n t i e n e una 
p r e s e n t a z i o n e art icol i di arch i te t t i 
di chiara fama 

CONCERTI 

l iana al l 'ospedale di Santo Sp i 
ri to . il carab in iere è s tato d i - \ ' * ; " r i c o , . I V : a l ?T*«"te"0. « " 
c h . a r a t o guar .b . l e tri 12 giorni | ^ t o i e l l o c c h i o . al Quat tro F o n -
t ln part ico lare rende s t rano il 
f e r i m e n t o : l 'eserci tazione a v r e b -

- Teatri : < [ j Madragola > _ 
Arti . « Zoo di v e t r o » al G o l d o n i . l r , c c Pearl J. D Ormai , sul t e m a : di m e r c a t o ad e c c e z i o n e d i q u e l 

l tane. 
C inema: « P a n e , a m o r e f a n t a -

[ sia > a l lo Sp l endore . « Vi l la B o r -

« L'amore l u s s o o neces s i tà >. 

CONFERENZE E ASSEMBLEE j 
— « G i o r d a n o B r u n o * evia A n g e - ; 
l o Brune t t i . 60) . L 'onorevo le pro-1 

li d irett i da v i a del la Fossa a vi
c o l o del F ico e v i c e v e r s a 

b e d o v u t o svolgers i a sa lve . j R n c s c „ a l Modern i s s imo Sa la B . fessor A n d r e a F i n o c c h i a r o A p r i - 1 ^ " 

Convocazioni di Partito 
Li Ctmamitrac Sciali * <;".: x::.\.< 

Un borseggio frutta 
un milione al ladro 

• • Il so l e neg l i occhi » a l l o S ta 
j d ium. Tr ies te . Vi t tor ia . V o l t u r n o . 

Au»onia. I n d u n o e R e x , « \JC v a -
I eanze del s i gnor Hulot » al G a r -
I batel la . « Giuoch i proibit i * a l l o 

l e . ne l la r icorrenza d e i Pa t t i La 
teranenst . parlerà ai soc i e s i m 
pat izzant i c h e v o r r a n n o i n t e r v e 
nire . 

La s ignora Graziel la S c i l l e r . , Orfeo. ' * C inema d'altri t e m p i » 
a b i t a n t e a Modena e di passag-1 al l 'Ambra-JovinelI i e M o d c m i s -
gio nel la nostra o t t i , mentre 
v e r s o le 19,30 di ieri , a t t e n d e v a 
un a u t o b u s in v i a del Tr i tone . 
ne l la ressa è stata a l l egger i ta del 
portafogl i c o n t e n e n t e u n d i c i m i l a 
l ire In contant i e u n ane l lo d'oro 

s imo Sa la A. « U n m a n t o p e r A n 
na Zaccheo > a l l 'Augustus . « Har-
v e y » al Be l l e Arti , « Le i n f e d e 
li > al Fontana . 
— Radio: « I Caputet i e i Moti-
lecchi » Core 21 p r o g r a m m a na 

con bri l lanti del va lore d i 1 m i - ! / . t o n a l e » ; « I m i s e r a b i l i » tore 1 0 . 3 0 | « L o Sta to . C o n c e t t o d e l l o S t a t o ». •. 4! «•-».•;"- i!.-':a 
Itone. i- U p r o g r a m m a ) . 1 m o d e r n o 1, I» n.-^nv «ir*r.<!« • • J B ^ I . 

t-ar.^.*». V v)ia!r: 5 »T*>ÌI :a Yt-
-rai ;x* «1.* «"* 1"*. w> 0ri.z< it\ 9.4;-
i: • Br*T. r*:?. Ti»)":a" •. 
Titti It Sincn tr-r z a hit.-» r.t.raTt 

_. , . a i :>>M JJ! \ \ X •Ì'.'.'L^TÌ ,*a»« t t 
— Univers i tà popo lare r o m a n a . . , . ^ j , . ^ . . f . i r - j i •-
(Col leg io romano». D o m a n i , alle" " ^ ' I l U ?tt H . 3 0 . V M -'*: '-»»:•«-
ore 18. il professor P i e t r o B o n - i = , , . ^ ii:lf ^••s'i > v . , . ., ( „ . , . , : - . e 
c o m p a g n i par lerà s u : « I l r o m a n - . f j j . ^ . ^ , ; ^ x^'.i-
to p s i co log ico ne l la l e t t era tura ' • ' • > • • • •-
i ta l iana: dal ia « V i t a N o v a > d i ; C O H V O C A I I O N I U . D . I . 
D a n t e a l l e « U l t i m e l e t t ere di J a - Ta:t^ !• r<»̂ óa.Ml> '. J,-'.!l'.0.l. ?*»-
capo Ortis v- d e l F o s c o l o » ; a l l e ! » . ; , :a a.jraau :* \ . i i T«\-? \ > 
orc 19. A lber to Celp i . parlerà s u . l r a ' . s a T»ì. e— -.• rar» t l« 1 .»:;• l".!i-

r»^3;i S'Ti:a 

G.A. !.. L. O. 
ALLA STAZIONE S. T. 1. 

ROMA - PIAZZA DEI CINQUECENTO. 42-43 
(Tratto Via Cavour-Via Manin) 

Continua la vendita strairdinaria 
(autorizzata dal la C.C.I.A. n. 2457) con 

SCONTI F.NO AL 50°|0 

PEUEnERIA - VALIGERIA - OMBRELLI 
OGNI ACQUISTO È UN VERO AFFARE! 

Reparto special izzato per riparazioni Borse 
Ricoperture ombrell i 

V B . - Anche dorante la manifestazione, si accettano in 
pagamento buoni C l f S senza anniento di prezzo. 

DI FAGGIO% 
CASTAGNO, 
MOGANO 

Véndita rateale 

uà 

18500 
IN POI 

M i L.MLCDDI V,> SVEHIER0.16 
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GE.I AVVENIMENTI SPORTIVI 
( " NELLA RIVIERA DEI FIORI CON 1 CICLISTI IN ALLENAMENTO ~ ) 

lofetto copilono della Lygie 
spero di far meglio del 1953 

Con Petrucci correranno Martini, Pellegrini, Fornasiero, 
Crespi, Gandini e Padovan — Campione solo in primavera? 

Prime tappe 
del ^Giro,, 
La g r a n d e c o r s a a i a p p c p r e n 

d e r à il v i a d a P a l e r m o 

MILANO, 9 . — C o m e è «tato 
reso g ià noto , la pr ima t a p p a 
del Giro d'Italia 1954, la cui par
t e n z a avverrà da Palermo, * si 
svo lgerà a c r o n o m e t r o a squadre . 
Q u e s t a tappa si d i s p u t e r à su u n 
c i r c u i t o di d ic io t to ch i lometr i 
t racc ia to a nord di P a l e r m o e da 
percorrere d u e vol te . 

La s e c o n d a t a p p a porterà 

(Da l n o s t r o inv ia to s p e c i a l e ) 

RIVIERA DEI FIORI, 9. — 
Ha veiitiquattr'cinni, ha nelle 
vene il caldo sangue della 
yente dì Toscana, ha una fac
cia simpatica, aperta, gli oc
chi e i capelli neri, il sorriso 
franco, è alto, elegante, è /o r -
te, ha coraggio e non gli num
eri UH po' di spavalderia che 
non lo guasta; è quello che 
si dice un bel ragazzo. Di
fatti, ha fortuna con le donne, 
che — magari — l'insegnano 
a Parigi, a Bruxelles, per mez
za Europa. E lui, dalle donne, 
,s( I tene lontano ma con di
spiacere: « ...Bisogna sceglie
te: io scelgo la bicicletta alla 
quale, oltretutto, devo quel 
poco che sono. Però, le donne 
.-ono tanto belle! ». 

Qui si parla di Loretta Pe
trucci, del « campione della 
primavera », del giovanotto. 
cioè, che, ogni anno, appena 
le corse si lanciano fa piazza 
pulita di tutto il campo, ma 
poi — col tempo che passa, 
con il caldo, con la fatica — 
perde lo smalto, perde le 
corse... 

— Anche quest'anno sarà 
cosi?... 

Nuova vittoria di Sacchi 
al Velodromo di Sendon 
M E L B O U R N E , 9. — Enzo 

Sacel l i ha riportalo un'aura 
bel la v i t tor ia a l ve lodromo di 
S e n d o n bat tendo in un i n c o n 
tro a due l 'austral iano Colin 
S m y t h e . L'ital iano ha v into 
n e t t a m e n t e la prima prova ed 
ha perduto per pochi e e n t i -
metr i la seconda . 

Ne l la terza l 'austral iano e 
sta to al la pari con Sacell i 
s ino al l 'uscita del l 'u l t ima cur 
va , m a è stato n e t t a m e n t e 
ba t tu to sot to il traguardo. 
T e m p o del le u l t ime 220 jarde 
in 12" 8. 

Delibere dell'UVI 
Il Consigl io Diret t ivo dc l -

l'it. V. I. ne l l 'u l t ima r iunione 
ha dec i so di dare a m p i o m a n 
data al la Giunta d'urgenza 
p e r c h è dec ida sul la partec i 
paz ione ufficiale o m e n o al 
« Giro di Francia » ed e f fe t 
tu i l e trat tat ive necessar ie a 
portare a t e r m i n e il c o m p i t o 
aff idatole , di in ibire al C. T. 
quals ias i a t t iv i tà g iornal is t ica 
e di c o n c e d e r e in terv i s te s e n 
za la p r e v e n t i v a autor izzaz io 
n e delt 'U.V.I. ed ha sc io l to il 
comi ta to s ìcu lo per accertata 
imposs ib i l i tà di f u n z i o n a m e n 
to , sos t i tuendo lo con un C o m 
missar io Straordinari» nel la 
p e r s o n a del dottor Marcel lo 
Sofia. 

pò, può aspettare. Può 
svolgere unwuUivHà trriiirjiu!-'di^ta'iunT paisi alpini, le cui 
In e diligente, può scegliere p o s s i b l | i t n v l a b l „ n o n „ „ „ n, 
corse adatte ai suoi mezzi di momento prevedibili 

mi ha dato fastidiò uomo rapido ulto sprint < sul 
passo, può dare una sempr,' 
migliore organizzazioni' alla 
sua squadra. • > K.MPOLI. <t. La lesa iia/m-

Intanto il fisico del gioivi- naie della FI C C ha comunica-

— lo credo di no, io spero 
di no; anche tu lo hai detto: 
in bicicletta si mnturn piano 
piano; passano gli anni e la 
scorza dell'uomo diventa s e m 
pre più dura... E poi non è 
proprio giusto quel che si di
ce, che io, cioè, sono bravo 
soltanto nella corse di p r i m a -
r e r a : ho fatto, forse, una brut
ta gara nell'ultima « Par io i -
Tours », per esempio? E la 
« Parigi-Tours >. si corre in 
autunno... Nel « Giro delle 
Province Fiamminghe », poi, 
m'è andata male; sono caduto 
mentre stavo per lanciarmi 
nella fuga che poteva essere 
di vittoria. E la botta che ho 
preso (un ginocchio gonfio, 
cosi...) 
anctie nella « Tre Valli i> e 
nel « Giro di Lombardia ». 
-4equn passata, d'accordo; co
munque, nel 1953, ho guada
gnato il « Trofeo Desgrange-
Colombo ». E' già qualche co
sa, no? 

— Si, è qualcosa; anzi, è 
molto, specialmente per chi, 
come te, ha la fortuna di es
sere giovane come l'acqua. 
A/a, sai com'è: la gente che 
ti è amica dopo una vittoria 
vuole subito l'altra; e cosi 
via. E' il « tifo », che fa bella 
e brutta la vita degli uomini 
delle corse, la vostra vita. 

— D'altra parte, nelle cor
se. la mia strada non è mai 
stata facile, tranquilla; mai, 
per esempio, io ho avuto a 
disposizione una squadra tut
ta mia. Spesso, anzi, nelle 
corse sono stato combattuto, 
magari da uomini che vesti-
l 'ano una maglia come la mia. 

Quest'anno non sarà cosi: 
quest'anno, avrò i gradi di 
capitano della « Lygie >•; que
st'anno, avrò a disposirione 
degli uomini forti e amici. Fra 
questi uomini c'è Martini; 
Z*« Alfredaccio » mi darà buo
ni consigli e un grande aiuto. 
Sì. quest'anno dovrebbe an
dare meglio... 

— E gli al tr i uomini della 
tua squadra chi sono? 

— Pellegrini, Fornasiero. 
Crespi. Gandini e Padovan. 

— Qual'è il tuo programma 
di massima? 

— Tutte le corse d'avvio e 
tutte le grandi corse in linea, 
in casa e fuori. Poi... 

— Poi?..., 
— Ecco: mi vorrei provare, 

di nuovo, in una grande corsa 
a tappe. 

— Il « Giro ». forse? 
— Ancora non ho deciso; 

forse sarà il « Giro ». Però, 

non vorrei smettere dì por
tare la mia maglia; vorrei 
continuare a correre con i 
miei gregari. Ma non creda 
che al «Giro » ci possa esse
re posto per !'« Atala » e per 
la « Lygie ><; e dell'" Atala >• 
io non sono (ne sarei...) il 
capitano. 

— E allora? 
— Mail... C'è tempo: vedrò. 
>< C'è tempo »... <> Vedrò »... 

« Aspetto »... Queste sono pa
role che Punteci dice spesso; 
questa è la fortuna di Pe
trucci elle è giouane, ha tem-

i 
corridori da P a l e r m o a Taormi
na. Da qui , l ' indomani m a t t i n a 
la c a r o v a n a si trasferirà a Mes
s i n a per ef fe t tuare il t r a g h e t t o 
de l lo s t r e t t o fino a Reggio Ca
labria da dove prenderà l'avvio 
per la terza t a p p a c h e avrà per 
s e d e Catanzaro , m e n t r e nel la 
quarta tappa con un balzo di 
359 ch i lometr i si ragg iungerà 
Bari, dove e fissata la prima gior
nata di riposo. 

Da Bari la q u i n t a tappa p u n 
terà s u Napoli , e ne l la s u c c e s s i 
va il « g i r o » si inol trerà ne l lo 
c a t e n a degli A p p e n n i n i per so
stare al l 'Aquila. Le t a p p e se t 
t entr iona l i s o n o t u t t o r a al lo s tu 
dio perche m o l t o e s u b o r d i n a t o 

c ' '*" •' alla i m p o s t a z i o n e del l ' i t inerario 
le 

GLI SPETTACOLI 
Cola di Kienzo: La prigioniera 

della torre di fuoco 
Colombo: Fior di neve 
Colonna: Dramma sul Tevere 
Colosseo: Gente cosi 
Coral lo: Diment icat i da Dio 
Corso: Donne proibiti- con Lea 

Padovani e Linda Danie l i ( O l e 
16 18 20 22» 
CottoleitEo: L'uomo in grigio con 

J. Mason 
Cristal lo: Sa lomò con R. Hay-

vvard 

Anticipata Pisa-Empoli 

ne atleta completa la matll- to telegiaficameiite dll'Knipo'i F. 
razione. E se saranno rose. c l" :,N,'r d , , u ' •' »»'»»"•«»"• l'i-r 
con quel che segue. 

ATTILIO CAMORIAXO 

r.mtu'ipo della gara Pisa-Kmpol 
i già in programma per domenica 
i 14. a --.aliato i;t febbraio p v , 

PER CONFRONTI INTERNAZIONALI DI CALCIO 

Squadre italiane 
in esrare a Mosca 

La notizia confermata dal vice-ministro sovietico 
Posnikov — Invitati anche inglesi e francesi 

MOSCA, 9. — Nel corsi) dil rette relazioni con rappreseti 
una intervista concessa ogKi| tativr laicistiche italiane. 
alla stampa il vice ministro francesi ed inglesi in\ ban
della Sanità dell'URSS Diini- (Iole a fare delle lunghe 
try Posnikov. il quale sopras. tournée in Unione Sovietica 
siede anche alla cultura fisica dal momento che gli sportivi 
ed allo sport nell'Unione So- sovietici desiderano assister!1 

CONCERTI 

Concerto all'Argentina 
del soprano Nan Merrimar. 
Venerd ì 12 a l le ore 17.30 al T e a 

tro Argent ina il soprano Nan 
Merriman. accompagnata al piano 
da Giorgio Favare l to . t o n a un 
concer to per l 'Accademia di S 
Cecil ia . La c a n t a n t e eseguirà m u - , . , . . , , . , , , , . ,, . , 
s iche di Stradel la . Scarlatti . Cat-I » . « « • » • « : I "8l> della g oria 
cini . Haendel , Duparc . Deluiss>. l,elì* Maschere: Il sergente Bum 
Herustem. un gruppo di Liccier 
moderni americani e alcuni can
ti popolari ir landesi Biglietti al 
bot tegh ino del teatro dalle 10 al
le 17. 

TEATRI 
« Boheme » e « Lohengrin » 

al Teatro dell'Opera 
Oggi, a l le ore 2! . fuori abbona

m e n t o replica de « La Boheme » 
di G. Puccini trappt n 421, di
retta dal mae.stio Gianandrea Gu-
vazzeni . Intel preti principali 
Clera Petre l la . Marinella Meli. 
G i u s e p p e Di Ste fano . Kaffaele De 
Falchi . Italo Tajo . Sat in no Mele l -
ti Kegia di Riccardo Moresco 
Domani 11. al le ore 21, p u m a in 
a b b o n a m e n t o s c i a l e ili « Lohen
grin » di Richard Wagner Mne-
5tio c o n c e r t a t o l e e d ire t to le 
Franco Capuana lu terp ie i i p u n -
cipal i : Anton ie t ta Stel la. Maria 
Benedet t i . K c n Neate , Anse lmo 
COI/am. Giu l io N e i l e Vito S u -
sca. Maestro del con» Giuseppe 
Conca Regia di Carlo l 'ur ina to 

Familiare al Pirandello 
Uggì al le 17 unica diurna a 

prezzi fami l ia i i i l . 31101 del ca
polavoro di Pl inndc l lo < Knrico 
IV • nella bel la lutei preta ' ione di 
Lamberto Picasso e gli a l tu b i a 
vi artisti del complesso stabile 
Domani al le 21,15 Biglietti Aip.i 
(VI e al Teatro 

replica de 
di N Ma-

vietica. ha confermato la de
cisione di invitare la Francia. 
l'Italia e l'Inghilterra ad in
viare questa estate loro rap
presentative di calcio a Mo
sca per una serie dì incontri 
internazionali. 

Posnikov ha anche confer
mato che le competenti au
torità sportive stanno prepa
rando un intenso programma 
di competizioni internaziona
li per l'anno in eorso, pro
gramma che supererà di gran 
lunga quelli, pur intensi, de
gli anni passati. 

Si è appreso inoltre che i 
dirigenti sportivi sovietici 
allacceranno al più presto di

ari interessanti 
interna/iemali. 

c o m p e t i z i o n i 

\ H T I : Al le ore 21 
« La Mandragola > 
i i i iavel l i 

I>K1 COMMEDIANTI: Ore 21.H0-
« Modella » di A. Tentoni. 

CI.ISEO: Ore 21.15: « P r o c e s s o di 
famigl ia » di D. Fabbri 

GOLDONI: Ore 21.15- « Zoo di 
vetro » di T. Wil l iams con 
C Gherardi 

OPERA DEI IICRATTINI: Do
mani ore . 15.:i0: « Ali Babà e 
i 40 ladroni ». « La cicala e la 
formica » e « Bal le t to » 

Ql 'ATTItO F O N T A N E : Ore 21: 
« Il d i to ne l l 'occhio » rivi.itfi in 
d u e tempi di Pai enti . Fo e 
Durano 

ROSSINI: Ore 21.15. compagnia 
Checco Durante in «Al la f e i -
inata del 6G ». 

SATIRI: Ore 21.45' «Controcor
rente » di Marchesi . Metz e 
Walter con Walter C h i a n 

S I S T I N A : Ore 21.15 « Made in 
Italy » con Macario e U . Ositi* 

VALLE: Riposo. In a l les t imento 
n u o v o spet taco lo , 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: 14. ora e rivista 
Alt ieri : L V r r o i e del dm Wany 

e rivista 

NEI CAMPIONATI DI BASKET E DI RUGBY 

In fase positiva la Virtus 
II ritorno della Rugby Roma 

Facile «galoppo> di Borletti e Gira • Il Varese in zona di sicurezza 

La s e c o n d a ai n t o m o del c a m 
p i o n a t o Ui p a ì l a c a i i e s t i o era u n a 
^ . o r n a t a c a l a . a e ta.fc s-i e d i m o 
s t r a t a per je d u e capo l i s ta . N o n 
lo e s t a t a i n v e c e p e r le s q u a d r e 
i n t e r e s s a t e a l l e lo t te iier le pIu^-
z e d 'onore e per la re trocess ione . 
c n e t u n x i o f a t t o reg i s tra le »i=u!-
t a t i i n t e r e s s a n t i , a p p u n t . j (Jer le 
rtpercuas ion i c h e p o t e t t e r o ave-
: e n e l f u t u r o de l la classif ica. 

La Vir tus per e s e m p i o e passa-
! a abbas tanza f a c i l m e n t e s u i c a m 
p o v e n e z i a n o de l io J u n g h a n » e 
c.v» d in .os tra la v i ta l i tà t g il pro
g r e s s i v o r i torno iji I j r a m uCi se-
::a:orj bo lognes i , c h e ora si s o n o 
p o s t i d e c i s a m e n t e a.l a v a n g u a r d i a 
de; g r u p p e t t o i n s e g u i t o r e cii Bo i -
l e t t i e Gira. 

l ermi c h e Io biocca add ir i t tura 
Abbiamo v i s t o c h e q u a n d o la Ro
tila i m p o s t a la part i ta s u l l a vo
l o n t à e s u l l a ve loc i tà a l lora rie
sce a fare q u a l c o s a di b u o n o , e n 
t u s i a s m a 11 p u b b l i c o ; p e r c h è al
lora n o n g iocare s e m p r e cos i? 

N o n -i sarebbero forse p e r d u t e 
t a n t e p a t i t e per lo scar to di u n 
cesto , c o m e e a v v e n u t o m o l t e 
vo l t e i n q u e s t o c a m p i o n a t o . A 
C e n o n i ;i c o m p i t o di ovviare a 
q u e s t a de f i c i enza t e c n i c a . 

Per u l t i m o q u e s t a vo l ta m e t t i a 
m o il B o n e t t i eu ti Gira c h e 
a v e v a n o u n Tacile c o m p i t o assol 
t o c o m e p r e v i s t o : 71 p u n t i se
gna», da! B o n e t t i ; 70 s e g n a t i dal 
Gira r o T . e si vede le d u e s q u a -

•dre c o n t i n u a n o a marciare di pa-
K troppo tardi po:n ;>cr :><>^-iri :>a<-.so a n c h e n e l l a s e g n a t u r a 

tare u n a ser ia n.;: iace.a - , !-e cine Po:, t; be l lo verrà al p r i m o sci-
c a p o l i s t a . ì v ìr iusMin .<> s .m: . , ; i - .o .one d t j m i ' a n e s i . 
b e n e , t u t t a v i a n o n t r a . a s c i a n o ! • • . 
n e s s u n a o c c a s i o n e per n . a n t e n e - [ 
re ii p o s s e s - o de l ia terza poltro- {_ 
r.a. a l l a q u a l e t e n g o n o m o . t o 

Altro r i s u . t a t o pos i t ivo , e h 

C o m e .ner i ee-.tu.ti del ia Vir tus 
d o b b i a m o però dire ai b ianconer i 
r o m a n i : t r o p p o tardi S e j ; suc
ces se s il P a n n a c o n - ^ n t e al la Ro
m a di tlrar*i fuor: d e f i n i t i v a m e n 
te dal la 'or ia re trocess ione , n o n 
le c o n s e n t e pero di portar;; acl 
iir.a po^i/ ior .e in classif ica p:u 
c o n s o n a a'.la s u a c lasse 

G i o r n a t a r idot ta ne i c a m p l o n a - j La s e c o n d a part i ta s i o c a t * è 
i to di rugb>. Il m a l t e m p o ha fa t to [ s ta ta di fac i l e a p p a n n a g g i o de; 
"rinviare tre d e l i e c i n q u e p a r t i t e ! p a d o v a n i e b e h a n n o b a t t u t o c o n 

ti aspet t i , dec is iva per le d u e 
s q u a d r e in lizz-a: R o m a e Parma. 

L a R o m a ha v i n t o c o n il m i n i 
m o scarto di 3 a O. m a ha d o m i 
n a t o p iù c h i a r a m e n t e di q u a n t o 
d ica .1 r i su l ta to s t r i m i n z i t o . I 
gia: !o b lu parmens i h a n n o tro
v a t o ai « T o r i n o » u n a R o m a vi
ta le e battagl iera , c o m e già do 
m e n i c a *corsa t c a m p i o n i de ! Ro
vigo. U n a R o m a c o m e avrebbe 
d o v u t o essere dal l ' in iz io del Tor
n e o q u a n d o aveva p r e s e n t a t o le 
s u e < chance- . » in s e d e di pro
n o s t i c o 

Musetta vince 
il Pr. Artisti 

La p iova di cent i o del co- .ve-
Silo di l e u a Villa Glori P i c n i i o 
Ar i i s i i e pass-ato. c o m e era rie Ile 
pi evi-, ioni, tra le d u e a l l i eve di 
Romolo Ossaui . Z a c c h c i a e Mu
setta 

Ila V..-1IO Musetta e 1 piti sono 
rimasti soddis fat t i pe i c l i c la p ie -
l o i a i is l ia di M s t e i o e i a patt i la 
favori i s s .ma ma chi ha s c a u i t o 
a t t e n t a m e n t e la corsa ha avuto 
eh lai.i l ' impressioni ' «.he i! risul
tato avrebbe potuto essere d i l fe -
i c i t e s e :'< y!i ult imi 50 metri 
Romolo Ossani r.o-i . ,vesse v i s i 
b i l m e n t e t i a f e m i l o la sua al l ieva 
p e r m e t t e n d o alla comp.iì>n.i di ai-
ìe - iamei l 'o una nO:> di c-oloiiM d 
affermarsi sul traguardo 

Un problema a n e l l o dei (.avalli 
appartenent i .ilio s t e s so a l l ena
tore ma a s c u d e t i e d i v e r s e che 
c h i e d e i m p e r i o s a m e n t e una s o 
luzione Al l ' in iz io Bisturi rompe
va e Zacchera •superava Musetta 
e Galopt>i:;o c h e si s. s 'emava:;o 
nel l 'ordine al le -spalle del la f ì c ln 
di Topsy I lai .over e :.lilla mutava 
tiro in retta d'arrido dove Mu-
sr!!;j a v v i c i n a v a la i-omiiayia di 
a l l e n a m e n t o che sul 'ratinardo 'e 
cedeva la v i t t o i i a 

Fcco i risultati 
Pr ( . »uo Pocfr- l i Dime: . tu ala 

2» Fi inders Tot v 47. p l.'i-ll 
.ice S7: 

P r e m i o Lelferiil» 1» Da- . -ni f l 
2» Emo- 3l Danzado-a TOT V LWì 
p 31 27 Ifi a i e 746. lì ,T<:i. 

Premio Pittori l i S p a - ' u e -o 
2i Alt i - .o To ' • v ir; ;> 12 24 
acr 7 d ?.14. 

P r e m i o .SciiKorr l i l 'rrà: 2i 
Soeranza Mia Tot v 12. p 12 
26. acc 49. d 24: 

P r e m i o Artigli 1> M-isO'M 2i 
Zacchera Tot v 12 p 10 12. 
acc M d 2fi 

P r e m i o Archi'ctt, .', d.»* ; l i 
W'ch i 'a : 2i Fr ig ide .li I ar.dolfì-
• a Tot - v 82. p 37 37 23 aee 
T73. d 124: 

PrCfiio Afuvrrtrr 1 ( R ' c v c 2> 
N'o-o--:0 To- • v !3 . p 11 21. acc 
38. d lo7. 

P r e m i o Arcfnfriro <2 div > 1> 
n . i ' n k 2> A "ho- - a 3i Maz
zocchio Tot v 37. r> ?* 13 21 
J U - 201 d 156. d a 37 rivi 

con fl. l .ancaster 
Be l l e Terrazze: Alcool con Ja

mes C.igiicy 
Del Vasce l lo: Il sogno dei miei 

vent 'anni 
Bel le Vittorie : La peccatrice del

l'isola con Si lvana Pampanim 
P iana: V'ita inquieta con Elisa

beth Taylor 
Bor ia: Anna con S. Mangano 
Ede lwe i s s : I miracoli non si ri

petono con A. Valli 
E ci c u : Le tre spie 
Esperò: Legione straniera con 

V Homance 
Europa: Due notti con Cleopat ia 

con S. Loren e A. Sordi 
Evce l s ior: Fratelli d'Italia con E 

Manin 
Farnese: Da quando sei mia con 

K. Wil l iams 
Faro: 1 falsari 
F i a m m a : Accadde a Berl ino con 

C* Blooin e J, Mason 
F iammet ta : l .anghing A n n e ( tec-

nicolor» con W. Corey e M 
Lookvvood (Spett 17.30 19.45 221 

F lamin io : Fratell i d'Italia con 
F. Manin 

Fog l iano: Venere e il profess ine 
con (; Cooper 

Fontana: Le infedeli con G. Lol-
lnbiiKida e M. Britt 

( ' a l l e n a : La giu-ua dei mondi 
(Spett 15,20 17.15 1SI.05 20.55 
22.451 

G-irbatella: Le vacanze del si-
Uiiiii' Ilulot con J. Tati 

(•invaile Tras tevere : Riposo 
Giul io ( e sarr : l o confesso con 

M Cini e A. Ba.\ter 
G o l d e n : Labbra proibite con Y. 

Sanson e J. Greco 
Imperia le : Due notti con Cleo-

p.ttia con A Sold i e S. Loren 
l i n i / i o ore 10.3(1 aiit imer.) 

Impero: Furore sulla città con 
W Holden 

Indiinii: Il sole negli occhi con 
I. Galter e G Ferzetti 

Ionio: Diment icat i da Dio 
Iris: Leg ione straniera con V. 

i t o m a i n e 
Italia: La sposa sognata con D. 

Ket r e R Conte 
L ivorno: Riposo 
L u x : Canzoni di mezzo secolo 

con S P a m p a n i m 
Manzoni: Dieci canzoni d'amore 

da salvare con G Rondinel la 
Mass imo: Vita inquieta con Eli

sabeth Ta.v lor 
Mazzini: Il sergente Bum con B. 

Lancaster e V. Mayo 
Metropol i tan: Destini di donne 

con M Carni e M Morgan 
Moderno: Due notti con Cleo

patra con A Sordi e S Loren 
Moderno Salet ta: Mizar con 

Davvn Addami» 
Moderniss imo. Sala A" Ciurma 

d'altri tempi eon Walter Chia
ri. Sala B- Villa Borghese con 
E. Gianni e V. De Sica 

N u o v o : Schiavi tù con E. Rossi 
Drago 

N o v o c l n e : Frine cortigiana d'O
riente con E Kleus 

Olirmi: Vita di un commesso 

P AHE. AMORE 
E FANTASIA 

PER TUTTI AL CINEMA 

IM 

Platea L. - OGGI validità ENAL 

viaggiatore con Fernandcl 
Odesca lchi : La rivale di mia 

mogl ie con D. S b e n d a l i e K 
Kendall 

O l ì m p i a : A fil di spada 
Or leo : Giuochi proibiti i o l i Bri

g i t te Fosse.v 
o r i o n e : Riposo 
Ottav iano: Operazione 7. con R 

Mitchum 
Palazzo: I.a banda del l 'auto nera 
Parinl i: Fratelli d'Italia con E 

Manin 
Planetar io : Rassegna interna/ 

ilei doc umentar io 
P la t ino : L'urlo della foresta 
l'Iaza: Vacanze romane con G 

Peck 
P l in ius : Verso la luce con R 

Roman 
P r r n e s t e : Furore sulla città con 

Wil l iam Holden 
17 15 Pilla 20 55 Pr imava l l r : Toto e le donne con 

Voto 

A m b r a - l o v i n e l l i : C inema d' i l lr i 
tempi l o n L. Padovani e W. 
Chiari e rivista 

Vurora: Angeli senza ci^lo e ri-
l i s t a 

La Fen ice : Nervi di acc ia io •-
rivista 

l 'r inripr: Aqui le del mare con 
Garv Cooper e rivista 

t r i l l i l o Apr i l e : Tre pn co le pa
role e rivista 

Vol turno: II sole negli occhi con 
G Ferzet' i e I Galter e riv. 
I Apertura ore 141 

CINEMA 
A.U.C.: Vacanze col gangster con 

L Maggioram 
Irq i iar io : La val le dei bruti con 

Hod Cameron 
A d r i a n o . La guerra dei mondi 

• Spet t . 15.20 
22 15' 

._ ,̂ l:n o r o ^ r a m m a - m e n o m i ' c n e r ò l ' a * * ° svar io » i n e s t m i 

*u l ia Tr i e s t ina . I r. .u.e:t i .a :a 
r e v a n o d a p a d r o n i da u n :-f» di j 
t e m p o a q u e s t a parte e .-i erano 
portar! r a p i d a m e n t e ne . e p-ir.-.e | 
p o s i z i o n i . I! Varese invece , c o . i 
- U o c o m p o r t a m e n t o a . t e n . o . *:! 
era i n v i s c h i a t o ne i t e r r e n o pan- j 
tar .oso delia, retrocess .or.e . La 
p a r t i t a di d o m e n i c a e Mata a:>-
p u n t o c Ì J i a n n c a t n c e in ta; se::- i 
-•">• l a T r i e s t i n a h a d i m o s t r a t o ' 
c h e fuor i 'easa n o n vaie c o m e 
'••H. l e m u r a a m i c h e e :'. Varese | 
h a f i t t o u n n o t e v o l e pas^o a v a n - i 
t i verso la sa lvezza . 

Lo s t e s s o di "corso fa t to p e r la 
Triest ina, potrei-l-e valere a n c h e 
per l a R o m a , t 'attuta a Pav ia 
t a m e n z a di Kratzer s l e t a n a 
- e n t i r e p i ù de ; previ«-to. m : a i t i 
a l la s q u a d r a r o m a n a e m a r c a t o 
il « g o l e a d o r » ed li s o l o Mariet t i . 
i-fln D e c a r o i i s i n o m b r a , h a fat
t o la s u a o n e s t a par te di ce s t i . 
n.a n-.ent© di t r a s c e n d e n t a l e La 
R o m a p a l l a c a n e s t r o e u n po ' la 
b r a t t a c o p i a d e l l a R o m a c a l c i o : 
M o c a bene , p iace , m a n o n rea-

•A. ! d i q»:e .e m p o r t a n t t e s o t t o m o l -

Jstmi . cand idat i 
: e 

R E M O G I I L R A R D I 

\ l b a - L'amore "he e, incatena Quir inale: Il capitalista 
•tlcvonr- I-a citta sommersa con « n i r i n r l l a : Ila ballati, una sola 

R Itvan e A Quinn | es tate con Ulla Jacobson ( O i e 
Ambasciator i . Intrepidi vend ica - I6.L> JM:> 22) 

. Rea le : I.a citta sommersa con 
\ n i r n e : I tre . . .rsari con E M a n - ' Robert Ryan 

n, e B Florian ««"- Torna a casa Lassy 
\ p o l l o - Un capriccio di Carol ine « e x : Il so le negli occhi con I. 

Cherie on M. Carol i Galter e G. Ferzetti 
\ n o i o - I-a citta sommersa r o n i K i a " » : Io confesso con A. B l j t h 

R l i v i n e A Quinn ; K I * . . | I : Ha ballato una sola e.Ms-
\ . , . i . l a ; I-a dominatr ice del d e - ^ . « " » , ! " ! , a , l J ^ o b s o n .Ore 

st ino con S Hayvvard ™** >«•<» H i 
Vrrobi l rno: The ronques t o f ' R « r n » : l-«-^la sconosciuta 

E v e r s i 'Ore 18 20 22» Rubino: Aida con S Loren 
tremili"- Il c ie lo e rosso con M 'Salar io : Il pirata y a n k e e 

Prosper Beek battuto 
ai punti da Hobbs 

LONDRA. 0 — II pag l i e i:.-
gles*- Jark Hobhs / k g M38!ti ».^ 
ha bat tuto ieri sera ai pur.ti 
sulla lunghezza di o t to n p r e - c . 1 , . — . . . 
belga Prosper B t e k <kg fK).7I8» ' X r l i t o n . Accadde a Ber l ino t c n j S » ! » U m b e r t o : Mercato di don-

,Sala Kritrra: Riposo 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

i S p e t t . ; n c con Vera Ralston 
"'Sala Traspont ina: Minuzzolo 

1 miei r e i , 

La Roma giocherà domenica a Udine 
senza Azimonti, Galli e Ghiggia?\ 

C Bloom e J. M*son 
' 14 3S IR 30 20 35 22 4f»l 
, ' \Moria- Vitti.ria sulle t enebre ***•« \ i f n o l i : Riposo 
!" » / - , • „ „ Sa l erno: Riposo 
! X , U . : ' ^ v e n d i c a t r i c e \**}™ „ .Mar e herIU: 
1 Citante- Il fuci l iere del deserto I forzati con J. Mitchell I 
Al iante il i i ir . i . rre ri Sant 'Ippol i to: Il mone l lo del la 

' con r, i_fH>per » • . 
Davvn A d - ! strada | 

>Sa\ma: I-a ritta sommersa c o n i 
R Rvan e A Quinn < 

con « ' Cc»oper 
At tua l i tà : Mizar » or. 

dams 
At icus lns : Vn mari to per Anna < 

on S P a m p a n i m S. lvrr l i n e : Alan il c o n t e n e r o . Zacc hco 
' \ .7r7ò.""inferno di fuoco con M , eon Charles Laugriton 
• » " ' r " - - - (Smera ldo: Manon con Ceci le A u -

Le scilute «li alicnamento di ieri ilei «rialloro>>i e ilei liiancoaz/.iirri 

I hry ( s c h e r m o panoramico i 

Mentre Tra 1 t i fos i c o n t i n u a n o 
. e p o l e m i c h e s u l . e «conf i t te de l -
.€ d u e s q u a d r e r o m a n e b ianco-
s izzurn e gial lo-ross i h a n n o n p r e -
v> i f n la loro p r e p a r a z i o n e at le 
t ica i n v i s ta Oegii i n c o n t r i c o n 
il Novara e l 'Udinese 

« Mister » Carver h a s o t t o p o 
ni, i : s u o i u o m i n i ad un 'ore t ta 
i: l eggero lavoro : eserc iz i a t le 
t ici corse , pa l legg i , e cc . d o p o o > 

h e u h a r inv iat i a l le r i spe t t ive l .zza. n o n c o n c r e t a il s u o s . o c o 
P a i ve loc i tà , p i ù « - o n t r o p i e a e j a , " r . - , o r e " a a n ^ 

e m e n o g i o c o m a n o v r a t o , fr^rse t o p e r : e j . 3 o d l o g g , 
«".% q u j n segre to degl i ir.«ucces 
S v e i t u e il - p o c o e mirare s u b i t o 
al c a n e s t r o avversar lo s . a Mar-
i h e n t i r . j c h e P a v e n . part i t i per 
* . t n Udì. co i r i m a s t o Asteo da-
v » n o q u e s t a i m p r o n t a al g i o c o 
de l la R o m » d e l l ' a n n o w o r e o Ma
riett i t e n d e i n v e c e a fermare «l 
e.oco, per non par:»r» poi di Pa

per :e 14 30 di oggi 
Si tratta, come è noto, di 

Galli (nacutizzazlone dei \ec-
cnio strappo;. Azimonti (contu
sione con ematoma). Ghiggi» 
(contusione al piede destTo «d 
alla gamba s.nlstra). Renosto 
{contusione *l ginocchio), ^ n -
doltln: (contusione alla caviglia). 
inoltre Bronèe, che ieri Da tenia» 

to di r iprendere g.i allena-ren*.: 
ria d o v u t o poi desiste ie 1 per il 
ridestarsi de l do lore a", p-.ede 

P o i c h é per d o m e n i c a pross ima 
»t7imonil n o n potrà s i c u r a m e n t e 
g iocare e 1^ c o n d i z i o n i di Ghisj 
?ia e Gall i r e n d o n o incer ta I» 
loro p a r t e c i p a z i o n e a l ." incontro 
Carver avrà i s u o i proh.enit da 
riso lvere per varare la formazio
n e d a opporre a l i 'Udir .e-e Tut 
tav ia s a r a n n o s i c u r a m e n t e di
sponib i l i Pando l f in l , B r o n e e . 
Grosso . P e r i s s i n o t t o per c u i q u a 
l u n q u e s ia l o s c h i e r a m e n t o c r ^ 
dec ider* Carver que.ift g ia l lo 
rossa sarà s e m p r e u n a :ormaziu-
n e nsne t tabr . e . 

Ques ta sera, a l le ore 17. a l .a 
Rupe Tarpea. in via Veneto 13 
avrà ;uogo un tàe danzante du-

Wmdsor e W Eliiot 
usonia: Il sole negli occhi . 
G. Ferzetti e I Gaiter ,M»lendore: Pane a m o r e e fan-

„ , . » . „ , , . . , v un- '• d o n n e (Ore »a c ia con G. L o l l o b n g i d a e V. t 
, - , - io « t n -w>^. De Sica ( s c h e r m o panoramico ! i 
lo.4-> 18 2P.I0 ZZ.2DI | p | a t e a j jon , 

I ^ Ù V - A ^ ^ a ^ v con .arnes S U * » - : £ ^ « « « ^ h , c o n , 

qua e s*r- - e t t a . M:«*; B ernm?f Giu -eppe Verdi con P ! s , ^ * T j n ' m \ : I j l guerra dei 1 

2 » per i. concordo d i . Cressoy e A M Ferrerò i 
n'Ietta dn « Paej-e-Sem » B o l o r n a : I-a città sommersa con t 

i-at?^- r^r.» » ^ B
R v a n e A . Quinn iTirreno: Il principe di Scozia con 

Brancacc io : I.a città « o m i r t r a 
con R Rvan e A. Quinn 

C a p s n n e l l e : Rip<->so 
Capitol I a t in-»-? i c inemascope» 

con Jean S i m m o n s 

rut . 'e : 
R a i H 
- e . , e /za 

("••:. e ( nr-.er «r.cr.e s j ^ r a r . e 
ha l a t t a t e n e r e ieri u n a lesger.» 
- e d u t a a t . e l K a a . .« q u a . e ;.«rir.i 

mondi 
22.251 

l a r e 
guerra 

15.45 17.45 19.50. 

. i E. F lvnn (Apertura ore 14» 
(Trastevere: Riposo 

parteci->»to ' u l t i t i to lar . 
r i -erve ad e c c e z i o n e di Malacar
n e do.--.rjT.te per il r o t o s trap
pa * . . » cosc ia . I oTgren fu» parte
c i p a l a s o a ad u:.«« parte d . eser 
cizi g .r .n'c: d a p o d i c h e ha ac
c u s a t o u n pò di s t a n c h e z z a ed 
f s t a t o e s o n e r a t a dui ro>to de . 
a «-eduta F u m h a s . o . t o ur.« 

.ireparaz.or.e r idot ta 
Per cjuesta n . a t t n . a S p e r o n e 

r.a in programma u n a n u o v a se
d u t a a t . e t i ca e d o m a n i forse tara 
d i s p u t a r e u n a partite"..B 

L'informator* 

Capranic»: D u e nott i con Cleo
patra con S Loren e A Sordi 

Capranic ne t ta : i / a v v e n t u n e r o nel 
la I.iusiana con T v r o n e P o w e r 

Caste l lo: Gianni e Pinot to al P o 
lo Nord con Bud Ahbott e I o u 
Costel lo 

Centrale: Gianni «• Pinot to al 
Polo Nord con Bud Abbot t e 
!_o'j Costel lo 

Centrale C iampino: I-a taverna 
della l ibertà 

Chiesa N u o v a : Il ladro di V e 
nezia 

Cine-Star: Il prezzo del dovere 
con R Taylor 

Clodio: Incantes imo dei mari del 
sud c o n J. Hall 

Trev i : Il piu c o m i c o spet tacolo 
del m o n d o con Totò j 

Trianon: I l lusione | 
Tries te : Il sole negli occhi con ì 

I Gal ter e G. Ferretti | 
Tusco lo : Queebec 
Verhano: U n capriccio di Caro- | 

l ine C h e n e con M. Carol 
Vit tor ia: Il sole neghi occhi -on | 

G Ferzett i e I. Galter i 
Vittoria Ciampino: Carcerato 

RIDUZIONE ENAI- C I N E M V 
A l h a m b r a , Bernini . Brancaccio , 
O n e s t a r . F.xcelsior, Elio*, F iam
met ta . N o m e n t a n o , Olimpia, Or
feo . P l in ius , P lanetar io . Reale . 
R o m a , Sala Umberto , Tu ico to , 
Verhano . Splendore . TEATRI; 
Commedianti, Rossini, Quattro 
Fontane. 

CONTRO IL 

MAL 
MAL 

DI TESTA, DOLORI PERIODICI 
DI DENTI, NEVRALGIE 

CACHET FIAT 
i7 cachet che non fa male al cuòre 

Il CACHET FIAT è /'unico antinevralgico sperimentato nelle 
cliniche universitarie, che cura il sintomo e la causa del dolore 

APPLAUDITISSIMA Al "SAURI ti ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINE 
Anomal i e . Seni l i tà . Cure rapide 

prematrimonial i 
PROF. DR. UE BERNARD1S 

Ore !i-13 . 16-19. fest . 10-12 ROMA 
Pia / za Indipendenza 5 (Staz ione ) 

EHDOCRIHE 
Studio e Gabinet to Medico per la 
diagnosi e cura del le so l e d i s f u n 
zioni sessual i di natura nervosa , 
psichica, endocr ina . Senil i tà pre-
cuce. nevras ten ia sessuale . Con
sultazioni e cure rapide pre post-
matrimnniaii. 

Grand'UIf. Dr. (ARLETTI 
Piazza Esqul l ino n. Vi - Roma 
(Staz . ) . Vis i te 8-12 e 16-18. F e 
stivi 8-12. Non si curano v e n e r e e 

STRON 

A l b a Ar i iovn , la c e l e b r e b a l l e r i n a d e l l a C o m p a g n i a d i W a l t e r 
Ch iar ì o t t i e n e o g n i s e r a un p e r s o n a l e Micces so n e l l u r i v i s t a 

•< C o n t r o c o r r e n t e » .il T e . i t r o ilei S a t i r i 

IJOTTOR 

ALFREDO 
VENE VAK1C OSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pres so P l a n a del Popo lo ) 

Tel. «1.9S9 . Ore 8-10 . F e s t 8-12 
Decr Pref N 21547 del 7-1-1952 

O G G I « G R A N D I . P R I M A » A I C I N E M A 

IMICA - EUROPA 
IMPERIALE - MODERNO 

IL C O M I C O D E I . M O M E N T O 

ir in: MITO sonni 
L ' A T T R I C E D E L G I O R N O 

sonni Loni:\ 
X e I fi I in |» i li v <» IH i €• o d e l T a n n o 
LOREN 

ALBERTO 

SORDI 
PAULMULLER 
ROLFTASNA 

ALBERTO 
TAIEGALLIXFÌ 

i rxnx 
ETTCWE 

MANNI 
H I 1 - A 

MARIO 

MATT0LI 

«*<jftkvlflNERVA "SERiE «CORD-

n wwmiM *,ftRfcANtA<OL0lt 
C L E O P A T R A : Ieri il s u o s g u a r d o f a c e v a m o r i r e d i t e r r o r e , o g g i fa m o r i r e da l r i d e r e 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
n CIIHMfcKLIAU C li 

\ A K i i u i A M i Canto «ver.co 
jcameraletto pranzo e c c Arreda-
. menti graniusso - e c o n o m i c i , r a -
icilitazioni - Tarsia SI ( d l r t m r e t -
i»o Enal 

»Li .MINATI GLI OCCHIALI non 
c o n lent i d i c o n t a t t o , m a con 
LENTI CORNEALI INVISÌBILI 
• MICROTTICA» - V i a Porta-
m a g t i o r e . 61 (T1TMS) Kictnede-
te o p u s c o l o g r a t t a t o 

i r m t AUMSNl 

A. BRACCIALI, e«U»a*. vendia
mo prezzi vaatatftosL • Precisa ». 
sistiaa. 149 . saczxastlBo. 

MIIMIU l_ li 

A L L E OALLKB1K « tJaOUSCl »! . ! 
FIERA d e l MOBLLt: l y t t . e s c l u 
s iv i tà u l t i m i m o o e i n premiat i : 
Mi lano. C a n n i . U i u s s a c o . Mena. 
PREZZI PIÙ' B A S S I FAHBK1-
CANT21M P iù colossa le assorti
m e n t o d e l l a Capita le: il Portici 
Piazza Esedra . 47 - piazza c o i a -
n e n z o ( C i n e m a Ecen i . 

4312 

• • • • • • i i i i i i i i i i i i i i i s n i i i i i i i i i n i i i i 

• MA--JO DE MICHELI • 

U O M I N I 
SUI MONTI 

Te di 
^nt i ale 

I. Mi; 
' un acey 

^ - V _ O A LAMPADA DI FAMA M O H ^ ^ ^ ^ V V ; ^ ^ RwMelu 
.lire di « y i * % 
Ito del ¥*+%£<£'. •>••»••>••••»••»»•• 

OSRAK «.«v-
L. 450 

I 
idennità; 

v « ^ 
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EpFf^j ffl 1 Unita NOT 
UN ULTERIORE SFORZO, SOVIETICO PER RENDERE POSSIBILE UN ACCORDO 

Molotov presenterà oggi a Berlino 
nuove proposte per la sicurezza europea 

Ripetuti tentativi occidentali per troncare le discussioni e rendere impossìbile un accordo 
Bidanlt chiede una nuova seduta segreta per ìe discussioni sulla conferenza a cinque 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 9. — Molotov ha 
a n n u n c i a t o , al t ermine del la 
s eduta odierna dei minis tr i 
degl i es ter i che la d e l e g a z i o 
ne .sovietica presenterà d o 
m a n i proposte dirette a g a 
rant ire Ja s icurezza europea . 

L 'annunc io del min i s tro d e 
gl i e s ter i de l l 'URSS è .stato 
acco l to dai tre colf un a t t eg 
g i a m e n t o c h e conferma a n 
cora una vol ta il loro propo
s i to di n o n g i u n g e r e ad a lcun 
accordo e far t erminare al 
p iù pres to la confe i enzu . 

« P u ò dirci Molotov — ha 
det to D u l l e s — quando ci d i 
s tr ibu irà il testo de l le .sue 
p i o p o s t e ? S e contendono q u a l 
cosa di n u o v o abb iamo biso
g n o di t e m p o per s tudiar le ; 
m a s e n o n contengono n i en te 
di n u o v o , non poss iamo per 
dere d e l t e m p o prezioso >•. 

E d e n e B idau l t h a n n o c h i e 
s to a l lora di conoscere i m m e 
d i a t a m e n t e il tenore di q u e -
s te p i o p o s t e , m a Molotov si 
è l imi ta to a r i spondere che 
esse r iguarderanno la s i c u 
rezza europea . « N o n r iesco n 
capire il vos tro a t t e g g i a m e n t o 
— ha proseguito il min i s tro 
s o v i e t i c o — di te c h e s e la 
proposta ò nuova , ha il d i 
fetto di non essere nota ; ed 
a g g i u n g e t e d'altra parte che , 
s e è v e c c h i a è inaccet tabi le . 
C'è u n a via d'uscita a tutto 
ques to? S e c o n d o il m i o p a 
rere, q u e s t a v i a d'uscita c o n 
s i s te nel l 'ascol tare le nostre 
proposte ». 

La CED e la pace 

I minis tr i occidental i si su* 
no m e s s i a ridere, ed i q u a t -
t i o si s o n o infine accoula t i 
per cont inuare domani l 'esa
m e del s econdo punto (Ger
m a n i a e s icurezza de l l 'Euro
pa); t e n e r e g iovedì una ì i u -
n ione segre ta sul pr imo p u n 
to, so l l ec i ta la in m o d o part i 
colare da B idaul t ; in iz iare 
venerdì l ' e same del problema 
austr iaco . 

E' di f l ic i le predire questa 
sera s e la r iunione di dom.«ni 
sarà l 'ult ima c h e i ministr i 
consacreranno al problema 
tedesco , oppure se essi d e c i 
d e r a n n o di tenere altre r iu
nioni plenarie , dopo l 'esame 
del la ques t ione austr iaca, o 
ancora s e defer iranno a s e 
dute r istrette il p r o s e g u i m e n 
to d e l l e discuss ioni . 

Certo è c h e il m u r o del s i 
lenzio opposto oggi dai tre 
a l le proposte sov ie t i che sul la 
G e r m a n i a ha portato l ' e same 
di q u e s t o punto dell 'od.g. in 
Uno s tad io v e r a m e n t e crit ico, 
da cui si potrà usc ire so lo s e 
Dul les , Eden e Bidault d a 
ranno f ina lmente prova di 
vo lontà di trattare. 

U n a tale volontà essi non 
l ' h a n n o s inora d imostrata . 
H a n n o al contrario cerca lo di 
t roncare hi d i scuss ione: cesi 
ha fa t to sabato Eden e così 
h a n n o fatto oggi Dul l e s e lo 
s t e s so Eden, scontrandos i però 
ne l l 'oppos iz ione di Molotov , il 
q u a l e ha d imostrato c h e n o n 
e r a n o s tat i ancora trattat i 1 
p r o b l e m i de l la s icurezza eu 
ropea e c h e c o n v e n i v a r i m a 
n e r e fedel i all'o.d.g.. m a l g r a d o 
i contras t i verificatisi tra l e 
de l egaz ion i . 

La s e d u t a si è iniziata con 
u n l u n g o e importante d i 
scorso di Molo tov su l prob le 
m a t e d e s c o e la pos iz ione 
d e l l e t re potenze , in cui il 
m i n i s t r o s o v i e t i c o ha e l e n c a t o 
tutte l e propos te presenta te 
d.ill'U.R S.S. in quest i g iorni . 
e r i m a s t e s e n z a r isposta da 
parte occ identa l e . 

M o l o t o v ha quindi cr i t icato 
con sever i tà la C.E.D.. d i m o 
s trando c h e essa cos t i tu i sce 
il pr inc ipale o s taco lo a l la*r iu-
n i i i caz ione de l la G e r m a n i a . Al 
t e r m i n e del la sua anal i s i . M o 
lotov ha ch ies to f o r m a l m e n t e 
a i t i e di r i n u n c i a l e al la C.E.D. 
e a qualsiasi a l tro p iano n o n 
ccnc i l l ab i l e con la s a l v a g u a r 
d ia del la pace. 

« L' inser imento del la G e r 
mania occ identa le nel la C.E.D. 
— ha det to t e s tua lmente il 
min i s tro sov ie t ico — p e r s e 
gue fini che sono antitet ic i 
alla s icurezza europea. In 
questo atto, noi v e d i a m o uno 
dei passi per la preparaz ione 
di una nuova guerra in E u -
ìopa ». 

Molotov ha poi d imostrato 
n u o v a m e n t e , sulla base del 
testo dei ti a i tat i di Bonn e 
di Pai ig i , che la C.E.D. v i n 
cola per f>0 anni anche una 
Germania riunif lcala, e ha 
agg iunto che « se la G e r m a 
nia occ identa l e s a i a inserita 
in ques to p iano cesserà di 
e s s e i e u n o S ta to paci l ico. La 
cos t i tuz ione de l la C.E.D. s i 
gnifica c h e nel centro d'Eu
ropa sarà formata un'altra 
volta u n a pericolosa base di 
aggress ione ». 

Quali sono l e c o n s e g u e n z e 
de l l ' inser imento di B o n n n e l 
la C.E.D.? A questa domanda . 
Molotov ha risposto a f ferman
do c h e « se il p iano per la 
cos t i tuz ione di u n eserc i to 
europeo occ identa le sarà rea 
lizzato ne l pross imo futuro 
ciò s igni f icherebbe che la 
Germania verrà già r imi l i ta 
rizzata ne l periodo in cui sono 
in corso trat tat ive per la r i u -
niflcazione. S e ques to accadrà 
il r i s tabi l imento del l 'unità t e 
desca sarà reso imposs ibi le 
per t e m p o indeterminato ». e 
« n e s s u n o Stato e u i o p e o p o 
trà g u a r d a r e t ranqui l l amente 
al domani ». 

« L ' a t t e g g i a m e n t o de l l 'Un io 
ne Sov ie t i ca — ha prosegui to 
il minis tro — t iene conto i n 
nanzi tut to del la necess i tà di 
raflbizare la pace e la s i c u 
rezza europea . P r i m a c h e sia 
troppo tardi, noi tutti d o b 
biamo impedire il r i s tabi l i 
mento di una pericolosa base 
di aggress ione nel cuore d e l 
l'Europa. P e r c i ò il g o v e r n o 
soviet ico propone di r i n u n 
ciare a piani di tal genere , 
che sono inconci l iabi l i con gli 
interessi di una pace g e n e 
rale ». 

14 parole 

A ques to importante d i scor 
so. che met t e a fuoco i p r o 
blemi più drammat ic i d 'Eu
ropa, P o s t e r Dul l e s ha ri
sposto con quattordici parole 
(>< S ignor pres idente , s i ccome 
non ho udi to nul la di nuovo . 
non ho nul la da d i r e » ) ; B i 
dault ha opposto il s u g g e r i 
mento di trattare ; problemi 
economico- f inanziar i so lo in 
sède di conferenza del la p a 
ce, e Eden ha contrapposto 
un bi lancio del dibatt i to in 
L-ui si inet te in luce che e s i 

s tono fra le delegazioni «punti 
di vista d i a m e t r a l m e n t e d i -
vei si ». 

Molotov ha i ipreso a que 
sto punto la l imola, per i n v i -
lare i « tre » a d i scutere nel la 
pross ima ceduta la ques t ione 
della s ic tuezza e u i o p e a , e s o 
no quindi n u o v a m e n t e s e g u i 
te le l i spos te degl i o c c i d e n 
tali: Dul les ha det to che la 
C.E.D. e la s icurezza d'Eu
ropa, Bidault h a affermato 
che cost i tuisce una i l lus ione 
volere un c a m b i a m e n t o del la 
C.E.D. lasc iando i m m u t a t o il 
«blocco or ientale» , ed ha pro 
posto che sia t enuta una n u o 
va r iunione segreta sul pr imo 
punto al l 'ordine del g iorno. 
Eden ha appoggiato ques ta 
richiesta; Molotov ha a g g i u n 
to a sua vo l ta ; s e B idau l t ri
t iene urgente questa d i s c u s 
s ione, lo poss iamo a c c o n t e n 
tare, m a facc iamo presente 
che non cons ider iamo chiusa 

la d i s c u s s i o n e sul s econdo 
punto , in quanto la d e l e g a 
zione sov ie t i ca i n t e n d e p r e 
s e n t a t e proposte sul la s i cu 
rezza europea . 

Cosi la quat tordices ima s e 
duta si è a v v i a t a al la c o n c l u 
sione. 

Resta da i i f er ire per oggi 
l 'arrivo del la de l egaz ione a u 
striaca, capegg ia ta dal m i n i 
stro degl i esteri Figi, e un 
v io lento at tacco, s ferrato da 
un g i o r n a l e borghese di A m 
burgo, al la pol i t ica dei « tre ». 
i qual i v e n g o n o accusat i di 
g iocare sul prob lema tedesco 
con car te truccate e di non 
volere la riunif icazione. 

Circa le voci c h e corrono 
n u m e r o s e nei corridoi , rac
c o g l i a m o s tasera que l la che 
spiega l 'ost inatezza d i m o s t r a 
la dai « t i e » nel t enta t ivo di 
far so spendere l ' e same del la 
ques t ione tedesca , col t imore 
nutri to da Bidaul t per gli s v i 

luppi de l la r iunione straordi
naria de l la c o m m i s s i o n e per 
la C.E.D. a l l 'Assemblea n a 
z ionale . 

S e c o n d o il pare te di una 
agenz ia di Bonn, la c o n v o c a 
z ione di ques ta r iunione rap
presenta « u n primo dec i s ivo 
s u c c e s s o ne l la lotta contro il 
min i s tro degl i esteri » e c o n 
tro la pol i t ica di capi to laz ione 
c h e egl i sta s e g u e n d o alla 
conferenza , nei confronti de l 
l'ormai a p e r t o sabotagg io di 
Dul l e s ad ogni possibil ità di 
accordo. 

SERGIO SECItE 

L 'URSS aderisce 
a l F e s t i v a l d i C a n n e s 

P A R I G I , 9. — Viene a n 
nunc ia to stasera a Parigi che 
l 'Unione sov ie t i ca ha inviato 
la sua ades ione al comitato 
organizzatore del Fest iva l ci
n e m a t o g r a f i c o di Cannes 

Mosca nuovo grande centro 
del commercio internazionale 

Una serio di importanti accordi commerciali conclusi nel giro di pochi giorni - Il viaggio 
di Myrdal - Un prestito alla Finlandia di 40 milioni di rubli in oro o in dollari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, ». — Mosca va 
c o n c r e t a m e n t e a f f ermando da 
qua lche se t t imana le s u e c a 
ratter is t iche di nuovo e m p o 
rio del c o m m e r c i o in ternaz io 
nale: non solo è faci le t rovar 
vi prodotti dal le proven ienze 
più svar ia te — arance i ta l ia
ne, sete cinesi — ma gradual 
m e n t e si cercano tutte le p r e 
m e s s e per un magg iore a l 
largamento di scambi in ogni 
direzione. De legaz ion i e c o n o 
m i c h e , pr ivate o uff icial i , vi 
a f f l u i r o n o rego larmente dai 
d ivers i paesi del m o n d o . A 
ques to m o v i m e n t o non è pro 
babi lmente es traneo l'arrivo 
a Mo»ea di Gunnar Myrdal , lo 
economista s v e d e s e che pre 
s iede la c o m m i s s i o n e e c o n o 
mica de l l 'ONU per l'Europa. 

La conc lus ione di nuovi a c 
cordi per il r innovo, su basi 
più larghe e più so l ide , di 
quel l i già es is tent i d imostrano 
c o m e que- to m o v i m e n t o sia 
tutt 'altro c h e steri le , esso r i -

LE GUARNIGIONI RIPIEGANO COMBATTENDO ATTRAVERSO LA GIUNGLA 

Travolte le linee colonialiste 
interno alla capitale laosiana 

Avanguardie a 20 chilometri dalla capitale - Kontum e Paskseng evacuate dalle guarnigioni franco-collabo
razioniste - // ministro della difesa, Pleven, giunto a Saigon per consultarsi con i capi militari americani 

S A I G O N , !) — Il c o m a n d o 
colonial is ta francese ha a m 
m e s s o oggi in u n s u o c o m u 
nicato c h e le forze popolari 
laos iane h a n n o supera to la 
l inea d i fens iva s tabi l i ta dai 
franco - co l laborazionist i da 
Muong Sai l ino al Nani Hou , 
a f f luente del M e k o n g e h a n 
no varcato il f iume N a m Uga, 
aff luente del N a m Hou, alla 
altezza de l l ' omonimo centro 
di N a m N g a , s i to a m e n o di 
HO chi lometr i a nord di Luang 
Prabang. A v a n g u a r d i e p o p o 
lari sono ora a soli 20 c h i l o 
metri dal la cap i ta le laos iana. 

Dispacci de l l 'AFP ri fer isco
no dal canto loro c h e le 
truppe popolari h a n n o accer 
chiato K o n t u m donde il c o 
m a n d o francese ha rit irato 11 
grosso de l l e s u e forze, l a 
sc iandovi a lcuni reparti f ran
co-col laborazionis t i . I v i e t n a 
miti hanno supera to sul f ian
co Pakseng , a nord est di 
Luang Prabang, cos tr ingendo 

francesi a s g o m b e r a r e a n 
che q u e s t o centro e a r ip ie
gare sul la capi ta le . Le guar 
nigioni si d ir igono c o m b a t 
tendo v e r s o Luang Prabang, 
a t t i a v e i s o la g iunga . L'eser
cito popolare a t tacca a Dak 
Dao e ad A n X u e n . a nord 
di P l e iku . 

Corr ispondent i de l la s tessa 
agenz ia in formano c h e azioni 
di s o n d a g g i o - condot te dai 
20.000 franco-col laborazionis t i 
c h e s o n o assediat i a Dien 
Bien P h u , «• h a n n o c o n f e r m a 
to l 'es istenza di una vera e 
propria c intura n e m i c a at tor
no a quel la local i tà ». Le 
truppe popolari , c h e s o n o a t 
tes tate in forze n e l l e g iung le 
m o n t a n e at torno al c a m p o 
tr incerato francese, h a n n o 
s tabi l i to una l inea ben g u a r 
nita di art ig l ier ie , c h e i m m o 
bilizza le ingent i forze fran
cesi ne l la c i t tadel la . 

Frat tanto , è g iunto s t a m a n e 
in aereo a S a i g o n il min i s tro 

CLAMOROSA SCONFITTA DEL TERRORISMO FASCISTA 

Avanzata delle s in i s t re 
ne11e elezioni a Salonieco 

Il fronte democratico conquista 50 mila voti, contro i 53 mila di Papagos 
Il governo battuto nel centro cittadino, dove TEDA ha il 40 per cento dei voti 

del la d i fesa francese René 
P l e v e n , il qua l e conferirà con 
i capi mil i tari in Indocina 
sul la s i t u a z i o n e mil i tare , che 
appare di g iorno in g iorno 
più g r a v e . Il minis tro si è l i 
m i t a t o a dichiarare, al suo 
arr ivo al l 'aeroporto di T o n -
sonhut , di vo ler s tud ia te < una 
rapida so luz ione del la crisi • 
e di a v e r avuto dal g o v e r n o 
pieni poteri . 

Fonti ufficiose h a n n o d i 
ch iarato aìì'United Press che 
la v is i ta di P l even « segnerà 
l'inizio di una n u o v a fase del 
conf l i t to indoc inese ». Oltre 
c h e con i capi mil i tari f ran
cesi . P l e v e n avrà col loqui 
a n c h e con il g e n e r a l e O' D a 
niel , c o m a n d a n t e amer icano 
nel Pacif ico, con il genera le 
W e y l a n d . c o m a n d a n t e de l le 
forze a e r e e a m e r i c a n e in 
Estremo Oriente e col g e n e 
rale Char le s Loewen , c o m a n 
dante de l l e forze di terra bri
tanniche nel l 'Asia s u d - o r i e n 
tale. 

O' Danie l ha confer i to nei 
giorni scors i con i capi di 
S ta to m a g g i o r e amer ican i al 
Pentagono . I n s i e m e al g e n e 
rale V a n Fleet . ben no to per 
i cr imin i compiut i in Corea, 
egl i v i e n e indicato c o m e pos 
s ib i le c a p o del la « mi s s ione 
di a d d e s t r a m e n t o » amer icano 
in Indocina. 

A T E N E . !» — Una netta af
fermazione del fronte d e m o 
crat ico di smist i a (EDA) e 
un s ignif icat ivo regi esso del 
part i to fascista di Papagos 
(governat ivo) e m e r g e dai ri
sultat i de l l e elezioni par la
mentar i supple t ive , svoltes i 
,: S a l o n i c c o il 24 gennaio . 

Ecco tali risultati , c o n f i o n -
tati con quel l i (tra paiente.-i) 
de l l e pi ecedent i e lezioni , svo l 
tesi nel g e n n a i o del 1 !»f>:*: 
rotasti 144 352 (140.612) 
u t e n t i 31,6r, ( 3 1 3 ' r ) 
Par. di Papato* 53.650 ( 63.658) 
Par. di centro 36.601 ( 30.261) 
EOA 50.453 ( 43.144) 

L'ambMciatore sevìetico MikluOT 
incarico, ha lasciato U H Roma 
Erano * «al i tar lo alla *u*Ìont 111. 
Palazzo Chini, ministro Cippi™ f | 
soviet ica e diplomatiti dei PaeVi 
L'incarico di ambasciatore w v i , l l j k i 
d» A l e x e i Bo«omolov. X E L L A r e m ? 

« »» •••••» *•»«** .uV^r, 

Ilio 
fu, d« chiamato ad altro 

;rminètorno nell'URSS. 
tstazioL cerimoniale di 
li di .«dell'Ambasciata 

morto"»* Popolare. 
dei giv"a r* assunto 
fai g iù""* K«*»'«-v 

e m » 

Le s in is tre , c h e a v e v a n o 
o t tenuto il 24 per c e n t o dei 
voti a Sa lon icco n e l l e e l e z i o 
ni genera l i del n o v e m b r e 
15)52 ed e r a n o passa te nel 
genna io 1953 al 30 per cento , 
ragg iungono ora il 35 per 
cento. Il r a g g r u p p a m e n t o f a 
scista del maresc ia l lo P a p a 
gos è si-est» dal 45 al 37 per 
cento , perdendo 10.000 vot i . 

I risultati m o s t r a n o altresì 
c h e il part i to di P a p a g o s non 
può più a l u n g o sos t enere di 
a v e i e il c o n s e n s o del la m a g 
gioranza degl i e let tori . Gli 
e lettori di S a l o n i c c o h a n n o 
vo ta to nel la loro m a g g i o r a n 
za contro il g o v e r n o i cui 
candidat i potranno m a n t e n e 
t e le loro posizioni so l tanto 
graz ie al la pol i t ica dei p a r 
titi di centro , c h e h a n n o re 
s p i n t o le propos te de l l e s in i 
s t re per uno s c h i e r a m e n t o 
uni tar io . 

II s u c c e s s o d e l l e s in i s t re . 
appare tanto più s igni f icat ivo ' 
s e si cons idera la c a m p a g n a ; 
di s f renato terror i smo c o n - • 
dot ta ormai da anni contro; 
di e s s e dal g o v e r n o , terrori-1 
s m o c h e ha d o m i n a t o l e s t e s - ! 
s e e i e / i o n i di Sa lon icco , t o - j 
g l i e n d o loro quals ias i carat 
t ere d e m o c r a t i c o . 

tere puramente tecnico, ma è 
c e r t o che eserciterà una in
fluenza indiscussa sui nuovi ne 
goziati anglo-iraniani, che de
vono svolgersi prossimamente 
a Teheran. 

A d e n a n e r r iconosce 
d i e s s e r e u n m e n t i t o r e 

BONN. 9. — Stamane sj è con
cludo. davanti «1 Tribunale civi
le ili Bonn H processo intentato 
contro i! cancelliere Atlennuc-r 
da une socialdemocratici che era
no stati (in lui accusati durante 

j ! j campagna elettorale di aver 
Jricevuto delie somme dalle auto-
hita della Germania orientale. 11 
Jlutto su-<-iiò a suo tempo vivo La polizia o rd ina 

il coprifuoco a Aden pr l l ' " .^^^ lrB i-onpoM,ione e 
uj Cancelliere. 

AtJKN. U — permane vivissimo: Stamane u legale di Atlenauer 
il termeiuo trH si i operai de l i e |h a dichiarato al tribunale che ti 
ratnr.erie dc:iAngio lr«ni«n Oli >»,, rappresentato ritirava e de-
("ompanv. n tuoco della polizia [plorava ;e afférmazioni fatte nei 
ha ucciso ieri due operai e nel riguardi de, due querelanti (il 
ha tento parecchie centinaia; al-jcapo della se/ ione del partito so-
<-u.M ver:uno ir» gravi condizioni 
I.e autorità mi l iar i Inglesi han
no imi>o.->to 1! coprifuoco a * Lit
tle Ade:i ' dove si trovano ìe nuo
ve rat linerie. 

ciauiemocratico di Sctlingen. 
Heinrich Schrott. e H presidente 
della .-e/.mnp dei sindacati di 
Oeisenkirchen Hubert Schar-ey). 
e ciò ir. quanto « ie informazioni 

che «li avevano jierniOv-o eli pro
nunciarsi in tal modo nei uguar-
di dei due socialdemocratici iOi>o 
• isultale tulse » 

Notabili marocchini 
r icevuti da F ranco 
M A D R I D . J). — Il d i t tatore 

Franco ha r i cevuto oggi n e l 
la sua res idenza del Pardo 
una de legaz ione di notabi l i 
del Marocco spagnolo , c a p e g 
giata dal Gran Vizir Sìdi 
A b m e d el Krim ben I laddad. 

Franco ha al fermato, in un 
discorso che solo la Spagna 
può garant ire la s icurezza e 
il benessere de l l e popolazioni 
marocch ine ed ha offerto , 
contro « le m a n o v r e francesi 
ai danni del Marocco » la 
•• protez ione » spagnola e « la 
ass i s tenza .• del genera le V a 
luto. 

Franco ha de t to che , nel 
passato , la dupl ice presenza 
del la S p a g n a e del la Francia 
cos t i tu ivano una garanzia , ma 
oggi che ques to equi l ibr io v i e 
ne a m a n c a r e la S p a g n a non 
può fare al tro che prendere a 
cuore le sorti del Marocco c o 
m e cosa sua. 

D o p o il d iscorso, il Gran 
Vizir ha c o n s e g n a t o al « pro
tettore del Marocco r. una sci
mitarra ar t i s t i camente l a v o 
rata 

Gli intrighi spagnol i ai 
danni del popolo marocch ino 
sono denunc ia t i oggi in un 
art icolo del s e t t i m a n a l e e g i 
z iano .< Al Mussa \var >. il q u a 
le r i leva d i e gli interess i e 
i metodi spagnol i nel M a r o c 
co sono del la stessa natura 
co lon ia le di quel l i francesi . 1 
leader.-, marocchin i a t tua l 
m e n t e in e s i l i o — scr ive il 
g iorna le — se osassero r i tor
nare nel loro paese sarebbero 
arrestati dal le autorità spa
gno le . così c o m e sarebbero 
arrestati da que l l e francesi . 

S e c o n d o •< Al Mussawr.r " 
perchè gli a v v e n i m e n t i di T e -
tuan possano essere c o n s i d e 
rati c o m e mani fes taz ione rìi 
un m o v i m e n t o arabo e non di 
una manovra spagnola , d o 
vrebbe e s sere r iconosciuta la 
unità de l l e zone del Marocco , 
l ' indipendenza d o v r e b b e "- -
sere accordata al Marocco 
spagnolo , e inoltre, i I.n'frrs 
nazional is t i , a t tua lmente in 
es i l io , d o v r e b l v r o e s sere r u m 
ine-s i . 

flette invece la nuova s i t u a 
zione che si va l en tamente 
d e t e r m i n a n d o ne i rapporti 
economic i fra Est ed Oves t . 

Una breve rassegna di tanta 
att iv i tà è indispensabi le po i 
ché essa basta i indicare la 
importanza dei passi c o m p i u 
ti ne l l 'Unione Sov ie t i ca per 
dare n u o v o impulso agli 
scambi economic i , paralizzati 
dai d iv iet i americani . 

Ripresa di traffici 

Domenica scorsa, un c o m u 
nicato uff iciale a n n u n c i a v a la 
conc lus ione di un accordo 
f inno-sov ie t ico , f irmato dai 
ministr i del c o m m e r c i o dei 
due Paesi , per la conces s ione 
alla F in land ia di un prest i to 
di 40 mi l ioni di rubli in oro, 
in dollari o in altra valuta 
da concordare . A d e s s o si è 
giunti dopo a m i c h e v o l i t rat 
tat ive , condot te a Mosca pol
lina vent ina di g iorni da una 
importante de l egaz ione de l 
G o v e r n o di Hels inski . D u r a n 
te i negoziat i , si era potuto 
cons ta t ine con reciproca s o d 
dis faz ione quanto fruttuoso 
sia s ta to per a m b o le parti , 
il largo accordo q u i n q u e n n a l e 
conc luso nel 1950; sov ie t ic i e 
f inlandesi d e c i d e v a n o quindi 
di intraprendere v e r s o il 20 
di q u e s t o m e s e , t rat ta t ive per 
la conc lus ione di u n n u o v o 
accordo a lunga scadenza . 

Negl i stessi g iorni , una d e 
legaz ione tecnica del g o v e r n o 
argent ino s tava por tando a 
c o m p i m e n t o la sua mis s ione 
in terra soviet ica per l 'acqui
sto di m a c c h i n e ed a t trezza
ture industrial i , prev i s to 
dal l 'accordo c o m m e r c i a l e che 
i due paesi s t ipu larono ne l lo 
agosto scorso. Vis i tando i 
pr inc ipal i centr i d a l l ' U R S S , 
i tecnic i argent in i erano r i 
masti p r o f o n d a m e n t e i m p r e s 
sionati dal l i ve l lo di u n ' i n d u 
stria che , per loro s tessa a m 
miss ione . non c o n o s c e v a n o 
affatto. 

In una conferenza s tampa 
il capo del la de l egaz ione , 
Dardagl ia , d ich iarava c h e le 
forniture d e l l ' U R S S a v r e b b e 
ro largamente fac i l i tato Io 
sv i luppo de l l ' economia a r g e n 
tina: d'altra parte , po i ché il 
mercato sov ie t i co può a s sor 
bire molt i prodott i c h e B u e 
nos A ires esporta, gl i s cambi 
dei d u e paesi h a n n o davant i 
a sé un a v v e n i r e mol to f a v o 
revole . 

La presenza a Mosca di un 
folto gruppo di uomin i d'af
fari bri tannic i c h e da d ivers i 
giorni s t a n n o trat tando i m 
portanti affari con le o r g a n i z 
zazioni commerc ia l i s o v i e t i 
che . ha già s u s c i t a t o u n 
vas t i s s imo interesse , s ia n e l 

l 'URSS, s i a ne i paes i de l l 'oc-Idi su ic id io c o m e un'a l tra; 
c idente . L e prospe t t ive aper te nul la di s t r a n o s e si v a r i 
da l l e d i ch iaraz ion i de l min i 
s tro K a b a n o v , c h e p r o p o n e 
v a n o di por tare il c o m m e r c i o 
a n g l o - s o v i e t i c o ad u n l ive l lo 
m a l r a g g i u n t o ne l passato , 
h a n n o t rovato a Londra ed 
a l t rove vas ta r isonanza. 

In una interv i s ta a l l e 
Isvestia, il capo de l la d e l e g a 
z ione ing le se , J a m e s Scott , ha 
a f f ermato : « Il r i torno a nor 
mal i rapport i c o m m e r c i a l i è 
p i e n a m e n t e poss ib i l e ne l la 
p r e s e n t e s i tuaz ione i n t e r n a 
z ionale . L 'annunc io de l l ' inv io 
di de l egaz ion i s o v i e t i c h e in 
Gran B r e t a g n a e di uomin i di 
affari ing les i n e l l ' U R S S , c o n 
tr ibuisce a creare fra i nostri 
popoli que l la f iducia c h e n a 
t u r a l m e n t e favor i sce la d i 
s t e n s i o n e in ternaz iona le ». 

Sei mes i di f u n z i o n a m e n t o 
de l l 'accordo c o n c l u s o lo scor
so lugl io a Par ig i tra l 'Unio
ne S o v i e t i c a e la Francia h a n 
no consent i to ai r a p p r e s e n 
tanti dei d u e paes i , r iunit i a 
Mosca ne l l 'u l t ima d e c a d e di 
g e n n a i o , di cos ta tare c h e un 
n u o v o i n c r e m e n t o deg l i s c a m 
bi f ranco - sov i e t i c i è a u s p i c a 
bi le e l a r g a m e n t e poss ib i le . 
In un s e m e s t r e , infatt i , l e 
merci di cui era p r e v i s t o lo 
s c a m b i o ne l corso di un anno , 
erano già s ta te in m a s s i m a 
parte s c a m b i a t e . Il v o l u m e 
del c o m m e r c i o f r a n c o - s o v i e 
tico era così raddoppiato , nel 
1953, r i spet to a l l 'anno p r e c e 
dente . 

N e l v o l g e r e dei pochi giorni 
in cui la c o m m i s s i o n e f r a n c o 
sov ie t i ca g i u n g e v a a ques ta 
c o n c l u s i o n e pos i t iva , l 'URSS 
s t i p u l a v a altri accordi c o m 
merc ia l i con la N o r v e g i a , con 
la S v e z i a , con l 'Unione b e l g a -
l u s s e m b u r g h e s e . con l 'Afga-
nis tan. 

Pazzesco suicidio 

La s t a m p a di Mosca s e g u e 
con a t t e n z i o n e il m o v i m e n t o 
in favore di una r ipresa di 
traffici col m e r c a t o soc ia l i s ta 
c h e si s v i l u p p a in Occ idente . 

E' o p i n i o n e d i f fusa n e l 
l 'URSS c h e il m u r o cos tru i to 
dagl i S tat i Unit i con i loro 
d iv ie t i e le loro m i n a c c e , per 
t roncare l e corrent i di traf
fico con l 'Oriente , f inirà col 
sa l tare so t to l 'azione corro 
s iva de l l e e s i g e n z e e c o n o 
miche . 

L e s p e r a n z e a l u n g o v a 
g h e g g i a l e in u c c i d e n t e di un 
p r o g r e s s i v o al largarsi d e 1 
c o m m e r c i o a l l ' interno dei 
mercat i capi ta l i s t ic i , sono 
g r a d u a l m e n t e a n d a t e in f u m o . 

Ri f iu tare l 'oss igeno — in 
q u e s t o caso il c o m m e r c i o con 
l'est — q u a n d o si è m i n a c 
ciati di asf iss ia , è u n a forma 

Partono per l'URSS 
altri industriali inglesi 

Rappresentanti delle aziende elettriche e mec
caniche fanno parte delle nuove delegazioni 

Una bomba trovata a Londra 
in una cassetta per le lettere 

KM-I uso un ut t ru lulo di demoli t i nu/.ionniisti sco/./csi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 9. — Gli a m 
bienti industrial i ingles i , non 
hanno impiegato mol to t e m 
po per va lutare l ' importanza 
dell 'offerta sov ie t i ca di por 
tare a trecento mi l ion i di 
s ter l ine gli scambi annual i fra 
i d u e Paes i . A pochi g iorni di 
distanza dal p iano presenta to 
dal min i s tro de l c o m m e r c i o 
sov ie t i co alla de l egaz ione di 
uomin i d'affari br i tannic i , a l 
tri industrial i ingles i h a n n o 
dec i so di recarsi a Mosca, d e 
s iderando o v v i a m e n t e g a r a n 
tirsi posiz ioni di pr iv i l eg io ri
spet to ai loro concorrent i r i 
tardatari . 

Oggi s o n o partiti per la ca 
pi ta le sov ie t i ca i rappre.-en-
tanti di quat tro important i a-
z iende m e c c a n i c h e , e fra 
q u a l c h e g iorno la sceranno 
Londra alla volta d e l l ' U R S S , 
altri 25 uomini d'affari, d e l e 
gati de l l e maggior i c o m p a g n i e 
e le t tr iche e m e c c a n i c h e del la 
Gran Bretagna . 

Del pr imo gruppo fanno 
parte rappresentant i de l la In-
icrnational Combustion e d o l -

il.i Abcrdarc Cablcs, che già 
nel lugl io scorso si ass icurò 

(un o t t i m o contra t to per la 
' fornitura di cavi a l l 'URSS. 
\ mentre fra le az iende i cui 

ippresentant i part iranno la 
j LONDRA. 9. — Una bomba a | p e r '."altro .. rappresentavano u n i p i a n i di C iang Ka; - scek e d t !pross ima se t t imana figurano 

- - gelignite munita di detonatore!pericolo per la s i curezza . . JSi M a n Ri. ila Engl i sh Electr ic , co s l ru t t r i -
N e l l e 124 sez ioni elettoralii^ If1

t
:
tJ" ;

,_CO„°_m , a : ' , _ , [ a t a , d a l l a j n portavoce ha aggiunto c h e ' Churchi l l ha resp in to l e i c o „ f l e l bombard iere a reazione 
c i t tad ine di S a l o n i c c o . dove!"™"".3 « " o " 0 « o r s a da u n a j d a i j 9 4 7 y o n o s t a t i p ^ l i c e n - | ~ t ' " s ; """•,„.'..:„ 

> g o v e r n a t i v a è | « ^ J » * S m ^ L o n d l ^ ì * » * « m , p l e « i v a m c n l e . dal di , p r 0 t c M ° r C l a , , % t 

stata m e n o aperta c h e nei -pror-1 «•«»•«'". a uonara. «partimento di Stato. 500 indivi 
v i l laggi del c i rcondar io , ili - Q u e s t a v ° h a ì rei non sono'.dui risultati omosessuali. 
part i to di P a p a g o s è s ta to ! « r i a m e n t e scozzo--! - ha di- — 

.-*„„.. „,.... poiche ta. M o z | O I l e n , Comuni bat tu to da l l e s in i s t re c h e h a n 
no c o n q u i s t a t o 37.000 vot i 
'pari al 40 per c e n t o ) contro 
i 28.000 g o v e r n a t i v i e i 25.OQ0 
del centro . 

cont ro la C E D 

8 d i i w m e petrolifere 
imiano esperti nefflran 

LONDRA. 9. — Venti esperti 
delle otto maggiori compagnie 
petrolifere del mondo sono par
titi per l'Iran, dove ispezione
ranno il complesso petrolifero 
iraniano, con particolare ri
guardo alle raffinerie di Aba-
dan. 

Il viaggio rivestirà un carat-

chiarato la polizia 
cassetta portava la iscrizione 
- G. VI R. - «Giorgio 6. re) e 
non quella di - E. II E. .- (Elisa- , 
betta 2. regina), iscrizione que-! L O N D R A . 9. — Il g o v e r n o 
st'ultima che gli scozzesi si r i - {br i tannico è s ta to oggi i n v i -
rìutavano di ammettere sulle! ta to a proporre a B e r l i n o l i -

! cassette in Scozia nel periodo na so luz ione del problema 
|precedente l'incorona2ione. ( tedesco fondata s u l ibere e -

j lezioni e sul la r inuncia al la 
| C E D . 
j La r ichiesta è contenuta in 
luna m o z i o n e depos i tata al la 
: Camera de i Comuni da 13 d e 
putati laburist i di s inistra. 

Ne l la seduta odierna , i l a 
buristi h a n o n interpe l la to 
Churchi l l so t to l ineando il p e 
ricolo cos t i tu i to d a l l e ba«i a -
m e r i r a n e in Inghi l terra e 
de l l 'appoggio a m e r i c a n o ai 

a l le basi e. 
Iper q u a n t o riguarda le m i -
; nacce al la pace ;n Asta , ha 
'd ich iarato : - L a ques t ione è) - , - , 
! a t t u a l m e n t e d.scussa a Ber-1 ^ n Ì n _ 7 * =

 p , u , c h ^ n a
!

2 , o n a l e - . e 

j l ino. Probabi lmente , vi sarà 
dono un'altra conferenza *. 

. C a m b e r »• e di generator i e 
lettrici , le Metroix>litan-Vi-
ckrr$ Eleetrical. e la W i l c o r 
Ltd. Si tratta di n o m i di r i -

500 omosessuali 
al Dipartimento di Stato 

WASHINGTON 9. — Un por-
ta\-oce del servizio di sicurezza 
interno del Dipartimento di 
Stato ha reso noto oggi che 
300 dipendenti del dipartimento 
sono stati licenziati nell'ultimo 
anno perché per un \ c r s o o 

Vittoria e le t to ra le 
roman i s t a in Alger ia 

in molt i casi di a z i e n d e che 
l inai in passato h a n n o a v u t o 
relazioni d'affari con l 'URSS 

U n aspet to carat ter i s t i co 
della nuova corrente di traf
fici che si sta s v i l u p p a n d o fra 
Londra e Mosca è la s incera 

PARIGI. 9. - Com'è noto, il «ocldisfazione mani f e s ta ta da 
tutti gli uomin i d affari c h e 
,-ono tornati d a l l ' U R S S , per il 

31 gennaio si sono tenute ie 
elezioni all'Assemblea algerina. 
In con*iaeraziocie de! gran nu
mero di astenuti, in molti col
legi fi sono dovute ripetere il 
7 febbraio le elezioni. 

L'Humaniré informa che il 
candidato del Partito comunista 
algerino Justrabo è stato eletto 
nel collegio di Sidi Bel Abbes. 
Egli ha raccolto 5.400 voti con
tro 4 847 del candidato dei par
titi di destra. 

m o d o con il q u a l e le autor i tà 
sov ie t i che c o n d u c o n o l e t ra t 
ta t ive e per la prec i s ione de l l e 
s t ipulazioni . 

Harry D o w s e t t . c h e è r e 
c e n t e m e n t e r ientrato in I n 
ghi l terra con ordinaz ioni per 
la costruzione di nav i da p e 
sca per il v a l o r e di c irca 6 
mi l ioni di s ter l ine ha r i l e v a 
to che i negoz iator i sov ie t i c i 

s o n o «t m o l t o abil i > lavorator i 
e prec is i . Le tra t ta t ive s o n o 
m i n u z i o s e ma una vo l ta rag
g i u n t o l 'accordo l 'appl icaz ione 
di e s s o n o n presenta a l cun o -
s taco lo . .. I loro negoz iator i — 
ha a f f e r m a t o un a l tro i n d u 
str ia le — s o n o e s t r e m a m e n t e 
c o m p e t e n t i e pronti a v e n i r e 
al c o m p r o m e s s o ». 

In g e n e r a l e , gli industrial i 
ingles i c h e h a n n o a v u t o c o n 
tatti con l e autori tà c o m m e r 
ciali s o v i e t i c h e e s p r i m o n o la 
o p i n i o n e c h e l ' U R S S è il p iù 
a t tua l e a c q u i r e n t e e s i s t e n t e 
sul m e r c a t o m o n d i a l e ed è 
ques to , e v i d e n t e m e n t e , un a-
spet to di n o n secondar ia i m 
portanza. q u a n d o si tratti di 
s t ipu lare contratt i per d e c i n e 
di m i l i o n i di s ter l ine e d i 
s t r ingere impegn i de l la d u r a 
ta di var i a n n i . 

l ì m e r c a t o sov i e t i co p r e s e n 
ta. d'altra parte , aspet t i n u o 
vi dal p u n t o di v i s ta tecn ico . 
cos i cché molt i deg l i i n d u 
strial i c h e si r e c h e r a n n o p r o s 
s i m a m e n t e a Mosca d e s i d e r a 
no anz i tu t to c o n o s c e r e qual i 
sono l e e s i g e n z e de l l ' industr ia 
sov ie t i ca . « Pr ima di far p r o 
poste — ha a f f e r m a t o oggi ii 
s ignor Hal l , d i re t tore del la 
Aberdnrp — d o b b i a m o c o n o 
scere i l o r o p r o b l e m i e il t i 
p o di m e r c e c h e è p iù c o n v e 
n i e n t e per loro. Il pr inc ipale 
o b i e t t i v o de l nos tro v i a g g i o è 
q u e l l o di e sp lorare il m o d o 
m i g l i o r e per v e n i r e incontro 
a l le loro r ich ies te ». 

Ma. al di là de l l 'aspet to t e c 
n ico de i rapporti di cui n e s 
s u n o de i de l ega t i ing les i si è 
po tuto l a m e n t a r e v i è o v v i a 
m e n t e u n aspe t to u m a n o n e l 
l ' incontro . ormai regolare , fra 
ingles i e sov ie t ic i c h e n o n va 
so t tova lu ta to , e c ioè la c r e a 
z ione di n u o v e corrent i per 
sonal i di s impat ia e di a p 
p r e z z a m e n t o per il m o d o di 
v i ta sov i e t i co . 

V a l e la pena di c i tare qu i 
il c o m m e n t o di Lord V e r u l a m , 
u n o dei trentatrè u o m i n i di 
affari c h e s o n o già a Mosca 
da q u a l c h e s e t t i m a n a : « N o n 
so e s p r i m e r e q u a n t o m i c o l 
pisca l ' e n o r m e progres so 
c o m p i u t o d a l l ' U R S S in ogni 
c a m p o . Il popo lo s o v i e t i c o ha 
un a spe t to c h e m i p e r m e t t e 
di d i re senza errore che tu t to 
va b e n e per loro ». 

LUCA TREVISANI 

d u c e n d o in O c c i d e n t e il n u 
m e r o di co loro c h e v i si r a s 
s e g n a n o . 

L ' U R S S è, dal c a n t o suo , 
grazie al la s u a e c o n o m i a s o 
cial ista , in una pos iz ione i d e a 
le: interessata , certo , ad una 
vasta r ipresa deg l i s c a m b i , 
essa sa, tu t tav ia , c h e i s u c 
cess i de l la s u a e c o n o m i a n o n 
s a r a n n o m i n i m a m e n t e i n t r a l 
ciati dal l 'al trui r i f iuto 

L'esperienza ha ormai p a r 
lato chiaro: s e i cap i ta l i s t i 
v o g l i o n o v e n d e r e e c o m p r a r e , 
tanto m e g l i o ; se non v o g l i o n o , 
pegg io per loro. Oggi l 'Unione 
Sov ie t i ca importa l a r g a m e n 
te a n c h e beni di c o n s u m o ; 
q u a n t o agl i s t r u m e n t i di p r o 
duzione , essa è o r m a i in g r a 
do di vender l i agli altri , e 
innanz i tu t to a que i paes i che , 
c o m e l 'India e l ' A r g e n t i 
na, de s iderano indus tr ia l i zzar 
si per s c u o t e r e la tu te la s t r a 
niera. 

T u t t o q u e s t o non v u o l d ire 
c h e a Mosca si in t enda a s s i 
s t ere p a s s i v a m e n t e a l l ' e v o l u 
z ione dei rapport i c o m m e r c i a l i 
fra i d u e merca t i ; l ' intensa 
att iv i tà di q u e s t e s e t t i m a n e 
è u n a c o n v i n c e n t e p r o v a del 
contrario . Ogni in iz ia t iva c o n 
creta per lo s v i l u p p o de i traf
fici sarà accol ta con s o d d i s f a 
z ione ed incoragg ia ta d a l 
l 'Unione Sov ie t i ca . 

GIUSEPPE BOFFA 

11 racconto 
dei familiari 

ili Pisciotta 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

cora a m m a l a t o , perchè a p p a 
r iva f lor ido e b e n n u t r i t o . M a 
una parte del v i so , so t to gl i 
occh i . e r a g ia l la in m o d o i m 
p r e s s i o n a n t e ; poi , s o t t o ie 
t empie , fino al co l lo , era n e 
ro e m a c c h i e n e r e a v e v a p u 
re sul pet to . Q u e s t o a b b i a m o 
v i s to . Q u a n d o sarà c o n s e g n a 
to il c a d a v e r e , so sarà n e c e s 
sar io . la famig l ia , a q u a n t o 
s e m b r a , ord inerà per c o n t o 
proprio un'autops ia 

A b b i a m o c h i e s t o ancora se 
q u a l c u n o de i present i a v e s s e 
par lato col padre c h e , c o m e 
si sa . era a l l 'Ucc iardone ne l la 
s tessa ce l la de l f ig l io . 

«' Ci ha fletto c h e G a s p a r e 
si era a lzato a l l e 7 e d a p p a 
riva n o r m a l i s s i m o . S i fece i! 
caf fè , c o m e al so l i to , sul 
« p r i m u s ». e ci m i s e d e n t r o 
un m e d i c i n a l e r i c o s t i t u e n t e . 
che p r e n d e v a r e g o l a r m e n t e 
da tre g i o r n i ; lo b e v v e e. d o 
po pochi m i n u t i , s e n t i g i 
rargli la tes ta e s u b i t o s v e n 
ne. Lo portarono a l l ' i n f e r m e 
ria e pochi m i n u t i d o p o m o 
riva. Mi d i s sero c h e era m o r 
to di mala t t ia di cuore . . . >». 

II racconto de l la m o r t e d e 
v 'es sere apparso t err ib i l e al!a 
m a d r e , tan to da m u o v e r l a ari 
atti ed a paro l e di d i s p e r a 
z ione indic ib i l i ed a i n v e i r e 
contro q u a n t i si t r o v a v a n o 
present i de l p e r s o n a l e del 
carcere . Q u a n t e g l i e n e ha 
det te a tut t i : •• L o a v e t e a m 
mazzato ! L o a v e t e a v v e l e 
nato! t.. 

E a d e s s o la r i e v o c a z i o n e di 
ques ta s cena a p p a r e a tutti 
i present i n o n m e n o tragica 
d e l l e s c e n e di s a n g u e , de i 
conf l i t t i , de l c rep i t i o d e l i e 
mi trag l i e , c h e t a n t o s p e s s o 
e c h e g g i a v a f ino a l l 'ab i ta to di 
M o n t e l e p r e ; n o n m e n o t rag i 
ca e mi s t er io sa de i colpi di 
mi tra c h e h a n n o fa lc ia to S a l 
v a t o r e G i u l i a n o , c h e h a n n o 
to l to la v i ta a tant i band i t i . 
che a v e v a n o c e r t a m e n t e u c 
c i so . m a c h e s a p e v a n o i n o m i 
di co loro che li a v e v a n o m a n 
dat i ad u c c i d e r e gl i i n n o 
cent i di Porte l la de l la G i n e 
stra. 

» Col t e m p o e con la p a 
glia. . . « — d i c e la m a d r e di 
G a s p a r e P i sc io t ta . E q u e s t e 
paro le , c h e sul la sua bocca 
s u o n a n o oscure , s o n o r i p e t u 
te da altri , ma in u n s e n s o 
p iù ch iaro : e c i o è c h e u n 
g i o r n o s a r a n n o scoper te alf i
ne . per la vo lontà deg l i u o 
mini ones t i . le feroci c o n n i 
v e n z e c h e h a n n o c o n d o t t o a 
quest i de l i t t i , ne l l ' in t ere s se 
d: pochi c r i m i n a l i , tut tora 
copert i di i m m u n i t à - E d a l 
lora . f i n a l m e n t e , sarà c h i u s o 
l 'u l t imo a n e l l o di q u e s t a .-<>n-
guinosa c a t e n a . 

Atroce morte 
di una bimba cieca 
ORANO. 9. — Il maltempo ĥ » 

fatto morire fra sofferenze atro
ci una bambina di cinque anni 
ad Orano, in Algeria. 

La bambina, che era cicca. 
giocava nell'utiica camera dove 
abitava con la sua famiglia, ed 
è caduta sul focolare, ustionan
dosi gravemente. 

Il padre è corso alla volta di 
Mostagancm, centro dei dintor
ni dove vi è un dottore: ma la 
tempesta infuriava con tale v io 
lenza che l'uomo ha impiegato 
dodici ore per andare e tornare 
col medico. Quando essi sono 
entrati, l u n n o trovato la bam
bina morta, con i segni, nel cor
po e nel volto, di una strazian
te agonia. 

PIETRO INGRAO direttore 
Glorino Colorai elee tllren. resr» 
Stabilimento TJpogr. UX^J-S.A-

Vta IV Novembre, ! « • 
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